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ÀLL'ILLVSTRISSIMO, 

ET MAGNANIMO 
SIGNORE, 

IL SIGNOR FRANCESCO, 
Duca di Montmorency , Caualliere 
dell'ordine di San Michele , 
ÓC Perdi Francia, 

GABRIEL SIMEONI EVD0CH1AS P 

$ JL L V T E* 

Velli partati *hi> 
ch'io conop uè- 
re perpetui r/>n illiu 
ftrifsimo, & ilorofo 
padre di V. , ccellen 
za, il gracifs no odo 
re della buo ia fama, 
già di lei fparfo per 
trutta Italia,& il fauo 
re che ella fa del con 
tinu'A vMo ftudio della lingua Tokana , mi 
ham /fnplmente con pochi fsima fatica per- 
fua' \o r endo in parte d tanti debiti fod sfa 
re , d ouando nel mio rirono in Francia a 
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forteti Tadoua , lo Stampatore a ciò fare ap- 
parecchiato) di illultrare ancor più con lo 
Splendore del Tuo nome quefta mia feconda 
editfoncT. o cranflatione della Caft&rìnccirió- 
Bagni antichi dei Romani ; il quale fug 
gettciìicome è: in tutto degno de gli alti, 
&generofi penfieri di V. Eccellenza, cofi an- 
corale porgerà forfè animo maggioredi con 
^inoaare in pace & in guerra ( a imitaticnè 
di qtfeltè deRbmani)neirhonorate & nVagna 
nimc lue imprefe * delle quali ( appoggiate 
mio^amenrepcrrnezo della reale , & virtuo- 
£d*a Goiifoecc aK valore inuitto d H E N R I T 
CO AVGVSTO II. REDI F &ÀN- 
C ^ % configtTatè dalla fingulare & mirabi 
te f *n2a d i fuo r Padre ) CGltit fr può fpera- 
T#fc on poiìmo hauers fe non felice* loda 
^tB'fip v* cofi ancora io fpero che ( come amo- 
Teùoie & difcrcEa) oren^r^ V.Eccell. in gra- 
nde (al contrario d àicwil, che ingannati dal. 
4a troppa propria opi|fpne,c facilmente per 
rfuafi da i maBgni radiarti di qualche igno- 
rar, te,non famìò cfttr^l manco liberali dVn 
Gran mercè) qireitoimio picciolo,ma diuoto 
^cfao: il quale fatando qui flne,fenza fine le 
frx*€<ommàz , S- homiimente lec cia la 
-ittàtìh . Di Padoua, »1 di quinto di Cki iaio. 
M' D L V«HI. , ài 
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CHRISTIANISSIMO, 0 

ET POTENTISSIMO 

i PRINCIPE,, : T ■ 
Henricò ' Secondo di' tal nome, 

' ; * Re di ftoacte / * - * 

Guglielmo Choul, Confiate ro del detto slpm^j * 
& Trepidante delle montagne ddlDelfinato, 

S A L V T £ . r \ " / c v 

U-^^£^C^ Federando di moftrare a V* 

Madia (Prcncipev^. fodf 
fimo, & magnanimo j la dtì 
fciplina militare de gii an- 
tichi Romani , per laquale 
non (blamente ftabilirono 
l'Imperio di Roma ; ma per 
feuerarono di conferuarlo intiiolabilmente, 
còme quelli, che conofceuano che la rranquil 
lira de loro cittadini procedena dall'arme, io 
mi fona apparecchiato di presentarle quello 
picciolo difcorfo ( picciolo rifpetto alla gran- 
dezza di V. Maefta) per il quale ella conofce* 
ri, che non fi troua cofa più gloriofa della di* 1 
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fciplina militare , ne che fia ftata prima di lei 
prepofta a tutte l'altre cofe : conciofia che me 
diante la guerra noi habbiamo conferuatala 
noftra libertà : & la dignità delle Prouincie ne 
è ftata ampliata : i Reami ftatine interi : & 
(che è maggior cofa ) per far guerra fpeflb (I 
è faluata la vita di molti , & di là feguitane la 
vittoria. Confermafi quefto per l'eflempio de 
Lacedemoni , i quali abbandonando tutte le 
altre feienze, & arti , & feguitando totalmen- 
te la guerra, comandarono dipoi a tutto il 
reftantc della Grecia : & riufeirono più eccel- 
lenti di tutte le altre nationi : dalle quali per 
quefta cagione, furono tenuti in tanto conto, 
che i Cartaginefi (come noi leggiamo) col 
configlio di Xantippo Lacedemoni ruppe- 
ro M. Attilio Regulo , che prima molte volte 
haueua vinto a caufa del cattiuo ordine , che 
ci teneuano, Annibale fimilmente, pacan- 
do in Italia, menò feco vnLacedemonio per 
maeftro di guerra . Tanto fu armatore quefto • 
gentil Capitano della m ili ria, & ftudibfo di 
conferuarla . I Romani ancora ( come noi leg 
giamo in Vegetio ) per mezo della difciplina 
militare guadagnarono la fortezza de France 
fi,la robuftezza de Germanica fottigliezza de 
gli Spagnuoli, le cautele de gli Africani , & la 
prudenza de Greci,& tutto (blamente per ha 
uere (come è detto ) l'arte della guerra nelle 
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mani : come per contrario dimoftra Efchine 
quanto fia grande la pouertà , & miferia di 

coloro, che fono delicati, effeminati , & poco 
esercitati ncirarmi,lafciandofi per manca- 
mento di cuore ,& d'eflercitio Taccheggiare 
infino nelle proprie terre,abbattere i muri di 
quelle , abruggiare le cafe , fpogliar le chiefe, 
violare le figliuole da marito : sforzare le ma- 
ritate , amazzare gli huomini , & finalmente 
diminuire il lor paefe della gioucntii, & di for 
ze . Per il che è neceflario per conferuare 
vna Rep ublica , vna Patria , & vn Regno , & 
per hauere vtili foldati,di trouare, & elegge- 
re buoni,& l'ufficienti Capitani che gli reggi- 
no , gouernino , & giacciano fpeflb eflerci- 
tare. Conciofiachecomevnacafanon può 
lungamente durare fenza vn buono padre di 
famiglia : vna naue fenza nocchiero : nè vna 
città fenza magiftrati : cofi vno efferato non 
può foftenerfi fenza vn buon Capo , nè fen- 
/ za vn buon Principe vn Reame : come quel- j 
Jo che per gratia di Dio habbiamo hoggi in J 
Francia , onde tutta la Chriftianità fe ne ral- 
legra , afficurandofi ( Rè inuittiffimo) che 
mediante la voftra fola prouidenza , la pie- 
tà , la fede , la forza , il premio della virtù , le 
armi , & i foldati , per V.Maeftà conferuati , 
& intrattenuti, ci daranno quella vittoria, 
che noi defideriamo , & maflime per mezo 
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-del picciolo difcorfa, ch'io le prefento: il qua 
lo le modreràil modo dell'accani parfi de Rq 
mani, l'ordine loro , i configli , & l'armi , con 
i • vedimene! della guerra , cofi a pie, come a 
•cauallo y & molte altte cofe, che faranno più 
chiara la militia antica. Et quàtunque il (og- 
getto difficile di cofi alta materia ricercale 
d'eflere dato trattato per huomo piò eserci- 
tato, che io non fono in tal profeffione : non- 
dimeno tutti coloro che comprenderanno la 
iìne del mio nuouo difeorfo, conofeeranno fa 
xilmente che io non ho uoluto , ne uoglio in 
degnare il modo di far gif erra ; ma folamente 
• rapprefentare per figure,ritratteda marmi an 
tichi,che fono in Roma,& per tutta Europa, 
cofa che infino a quefto di non è data da mol- x 
ti conofeiuta : il che per condurre ad effetto, 
non ho perdonato a fpcfa>diligenza,nè a fati- 
ca alcuna di corpo,& d'ingegno : cpnofeendo 
quanto fia grande il piacerete naturalmen- 
te piglia V.^Maedà ne fatti d'arme ♦ & defide- 
rando d'altra pàrte , che ella conofea fobbe- 
dientiffima affettione; che io ho hauuto Tem- 
pre , & ho di farle fcruitio : fupplicandola hu- 
milifsifnamente di pigliare la protettionede 
faldati che feguìteranno: conciofia che eglino 
appariranno molto più furiofi & formidabili 
al nimico,uedendofi da quella fauoriti . 

i DELLA 
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D E LL A : 

CASTRAMETATIONE 

* » . 

. v .,„. ET 

DISCIPLINA MILITARE 

de gli antichi Romani. 

* * • *■ » 

* • 

Olendo ( Chriflianifjìmo Re ) mo 
(Ir are a V.Maeftà quello chefia 
neceffario a vn Trencipe per 
far la guerra come s * apparite- 2Sjf*** 
, ei ^fognerebbe innanzi a vn Prenci 
ogni altra co fa trouare gli buo- g JJ^£j 
mini, armarli > ordinarli>efler- n. 
€Ìtarli,allogjiiarH , condurli ,& finalmente prefen- 
tarli al nimico : che è quello , in che conftfte tutta- 
Parte militare , &cbe fi debbe off cruore per chi " y 
-vuole -venire a capo , & trarre qualche frutto d'v- 
na virtuofa impreféLj . Et perche il principale & 
più neceffario punto in quefìo cafo è di trouare , gH 
buomini ; noi cominciar emo a parlare deWelettio- 
*i che fhceuanogli antichi I(om. quando veniuano 
*fìeglicre i migliori huomini d'vna prouincia per lo 
tonuauifoldati : pigliandogli per congettura , che 
. . nafee 
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Caftrametatione 

nafte dagli ama*. & dalla prefen%a . Et quantum 
queVyrro Re de gli Epirotivoleffeil faldato gran- 
de : nondimeno io farei d'opinione, che non fi ba- 
ueffe à por mente alla grandetta del corpo : m*~> 
più toHodel cuore , concio fia chela magnanimità* 
&for%a.d 3 effo faccia per ragione gli huomini più 
fumo fi , & più forti , che la grandezza delle mem- 
Ceftre. bra . Ce far e tutta volta poneua mente alta dijpofi 
a «2° ™ tìone deMferfimà , & Ma qualità del riguarda- 
buon ibi. re : che è quello, che ha fatto fcriuere à color che_j 
daw> • hanno trattato della guerra , che il buono foldato 
debbehauereglì occhi gra,ndi, il collo neruofojo 
ftomacoalto , i diti lunghi , il ventre piattola gam 
ha afciutta , & il pie fico : le quali fono quelle par» 
ti che fogliono fare Vhuomo più dijpoilo , & piùfor 
' te , e2r che fi debbono ricercare in ogni buon falda- 
to. *Altri hanno detto che fopra ogni altra co fa è 
neceflario por mente a coflumi , ò altrimenti thuo- 
mo elegge vno inftrumento di fcandolo , & vn prin 
àpio di corruttione , efiendo difficile che ma perfo 
na malaueT^a , pofìafare cofa degna di laude, o 
d'h onore : come per contrario non fi troua cofa che 
faccia tanto (ufficiente, & buono il foldato , quan 
to la virtùydalla quale nafeendo la vergogna^ quel 
/ la che lo guarda di fuggire , & per tal me^p genera 

la vittoria . che gioua d'armar bene vn foldato , o 
mettere bene à cauallo vnhuomo £arme,feYvno , 
& F altro non hot anno cuore t Onde à non è dub- 
bio alcuno che tutte le cofe , che fi fanno per fimu- 

ùtione , 
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De Romani. 6 

lattone ', per fauore , 6 per gratta , il più delle uolte 
arrecano vergogna à coloro , che l'hanno fkuorite, 
& ( the è più ) con perdita , danno, & disbonore: 
le quali cofe bene fpeffo non fi racquietano fenon 
alla morte . Cofi è neceffario a vn buon Capitano , 
quando viene a fare la pia compagnia , & diri%- 
%arla, di fcegliere huomhà di fermio valenti,ardi 
t'hfuffi denti, & coftumati ;de quali ci pojja ritrar- 
re honore per lui mede fimo , & fermio per il pa- 
drone,fen^a fidar fi nelfuo Luogotenente. Ver che fi 
trottano fpefìo de gli buomini , che & perla quali- 
tà del corpo, & perla prefenxa della fàccia appa- 
rirono tati da efftre numerati tra gli buomini da 
bene: i quali y poi che fono flati (perirne tati alla guer 
ra, non fono degni di maneggiare armi , nè trouar- 
fi in alcuna buona compagnia • Nonbafìa avn 
Principe hauere vn gran numero di buomini al 
fuo foldo; confi derato, che(fe già non vogliamo 
difpr egiare il giudicio de gli antichi) molto più va- 
le alla guerra la virtù de foldati,che la moltitudi Più vii* 
ne loro; et fe vn Capitano vuolbauer buoni faldati jufijf^ 
énecefiario che ei med efimo fia buon faldato .Ma ** che il 
quello che ben fpefioimpedifee quefle cofe, è il fa- Sc^idatu 
uore , mediante il quale fon date le compagnie a 
buomini fen%a ff>erien\a;i quali poi fatti Capitani, 
è imponibile che poffino insegnare a i loro faldati, 
quello che effi medefimi giamainon impararono. 
Noi leggiamo, che Pompeo Magno faceua efferata fom ^ 
re ifwkf oliati correndo co i più leggieri, f aitando **gnp. 

con 
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con ì più deftrkcombattendo con i più farti , & pi 
gliando piacere nel git tare la pietra, lanciare il pa- 
lo di ferro , il dardo : & finalmente nel fare alle 
braccia; il che chiaro dimoflra in quale flimatione 

Scipione egli haueffe quelli efìercitij militari. Scipione ^tfri. 

Africano. cano fa ceua fimilmente esercitare i fuoi fenxa 

perdonar mai alla fatica ; fuggendo per tali me- 
li l'otto ; in maniera che per quale fi fufte difagio 
non erano fianchi. Bora perche la cura della elet- 
tione^delìa quale di [opra habbiamo detto> non è di 
poco memento : peròw fcriucrò prima y con quella 
maggior breuità>che io potrò, l'ordine* che nel! city 
gere le legioni foleuano tenere i Confili Romani, la 
[dando a i lettoti ( come cofa fupcr fitta a replica- 
rejil vedere più a lungo la traduzione del feììo li 
bro di Tolibio;(lato imitato da tutti quelli che han 
no ferino fino a qui della guerra ; perche certa- 
* mente le traduzioni che io ho frtto de i Greci , & 
Latini auttori, & tutto quello ch'io ho potuto rac- 
corre; non ad altro fine da me è (lato fhtto,che per 
accompagnare quelle voflre figure , & dar lotto % 
auttorità ; & anco pòrgere aiuto , & commodo a 
■ quelli che fono curiofi d'intender eil modo che ha- 
Menano gli amichi Bimani nell armare iloro falda 
ti] y nelT accampar fi , nel fare bafiiom , & forti per 
la fteurtà delle loro vettouagUe , nel farla teftug- 
gine , nel portare l'ariete , nel dirizzare gli Scor- 
pioni , le Buleftre , le Catapulte , & le Torri che fi 
mone nano,, le Gruej Corni, & molte altre ma chi-: 
. « . . ne 
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ne di guerra. Cofi adunque , per la (perien-^a , & 
conftderatione che ì Romani haueuano delle lor con 
tinue guerre^eleggeuanoitnumero de lor faldati) A^jSJJ* 
d'i gioudrii , & divecchi ,f:cgliendo ì vecchi dalla Roauni. 
già nota fperien^a ; & igwuani dalle congetture 
migliori. Nel qual luogo è da notare, che i Komani 
fhceuano quefìa fcelt.y, ò per combatter pretto : ò 
per cffercitarli neliarme di buon'hora ; at fioche 
qualunquevolta il bi r ognolo ricer caffeari fi xmen 
tefe nepoteffino feruìn.tt di più Seguitando pure 
qui Ho propoftto, dopo chei Confoli haueuano ac- 
cettato il carico della guerra, ordinauano gli t ficr- 
citi fecondo il caftumelcro ; il quale cra.che cufets 
no de Confoli leuajfe due legioni di foldati Romani, 
come quelli che erano il ner no de oli effercitiloro. Ncruodel 

_ 1 n • ^ -i - r locflcrci- 

Taceuano ol tra quejto ventiquattro Tribuni min- to&onn- 
tari in queflo modo : Sceglicuano quattordici di no * 
quelli , che già cinque anni haueuano frequentata 
la guerra; & dieci di quegli , che altri diece anni 
haueuano fatto Uftmìglunte . Di quefli poi nt^> 
tnetteuanoin ciaf cuna legione fei> quali tencuano 
il luogo di quelli , che noi hoggi diciamo Capitani . 
Ma occorrendo poi che i Confoli haueffmo bifogno 
di mettere in puntonuouo esercito ;prima a fuono 
di tromba faceuano publicare il dì, nel quale tutti n f Jgjjj 
i Rom. atti a portare arme, fi doueffero prefentare mata de 
tnfieme, il che fttmlmente ognlanno far foleuano. ^Tnbunì 
Et pofeia che il dì determinato era venuto; eSr che ***** * 
ti s'erano prefegtati dentro la città fftl Campido- ugumc? 
< gl'io; 
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gbo}i Trìbuni{per comandamento de Confoli) fi dU 
uideuano inquattro parti: concio fia cheiRom.face 
' nano la diuifione rniuerfale del loro efferato in 
Li prima quattro legioni ; onde i quatro Tribuni prima elet- 

toUiù * er4W0 te?* tatl P er P rma legione, gli altri tre 
Uomini, per la fecondai quatro feguenti per la ter^a, eJr i 
tre virimi perla quarta. Doppo che i Tribuni era- 
no co fi fiati compartiti , & ordinati * in modo che 
ciafe una legione haueuaifuoi Capitani eguali; 
quelli di ciaf cuna legione fi feparauano Vvno daW 
altro,& metteuano le forti a chi doueffmo toccare 
quelle compagnie* che prima fi doueuano mettere 
in armeiet quelle poi eleggeuano quattro de miglio 
ri huominìgiouaniy &di jì atura eguali , & fimUi> 
L de quali i Tribuni della prima lepone , faceuano la 
- prima fcelta :i fecondi la feconda* i ter^i la ter^a* 
. «jr tofi l'Ultimo nella quarta legione fi reftaua. De 
quattro poich'erano fiati doppo quefti altri preferì 
latici Tribuni della ter^a legione eleggeuano i pri* 
mi, quelli della fecvda erano gli vltim*& cofi fhd 
do fempre per ordine tale elettione, la diftributio- 
ne de gli huomini prima f celti* in ciaf cuna legione^ 
*penina eguale .Qneflo ordine non era a pena termi 
nato, che % Tribuni ragunati i lor foldati y et tra ì pià 
[ufficienti fceltone vno,gli faceuano fare il giura- 
mnto,difidetmenterbb'id'ire,&f emire 
■ pitano y et dopo quefio,tuttigìi altri paffando giura 
/ nano il fimile, mofirando per fegni di voler far tut 
/ 90 quello, che il (rimo baueua già giurato. Nel me 

defitM 
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de fimo tempo i confoli Bimani mandauano a i 
Governatori della Città , confederati della Ita- 
fi* , il dì j & luogo y nel quale quelli che f ufi ero 
fiati eletti , ragunar fi doueffero . Quelli dopo la 
prefentatione , la moftra fatta , & tvfato [aera* 
mento prefo , con vn Caporale , & vno T eforiere 
erano mandati alle flange loro. Dopo che gli buomi 
ni tran trouati eletti , & ferini , bifognaua armar, 
fi: come noi moftreremo qui di fitto. Legge fi adun- 
que , chela prima co fa i Romani diuideuano i toro 1 
pedoni fin armati digraui,& pefanti armadure,& 
in amati alla leggiera , & tutti queHi armati d 9 ar 
mi fp edite , & leggieri erano da loro con vocabolo VèUti: 
commune chiamati Peliti , fitto il quale nomes 
comprendeuano tutti quelli , che offendeuano il ni- 
mico di lontano, come quelli chegittauano faffi con 
Ja fraglia, chiamati altrimenti Fonditori , & lacu 
latori coloro, che lanciatami dardi • La più par- Polibio. 
te di qucBi ( come fatue Tolibio Jhaueuano arma- 
ta la tefia d'un celatone allicciato , & al finiSlro 
braccio , per coprir fi , & difender fi baueua vna ro Trecorfo- 
fella con tre piedi diametro 1 con vna arma detta *** 
Tìlo , la quale era fimUcavn dar do, & al lato de- Lunghe*. 
firo vna corta daga foga vn braccio.il Tilo baueua J££ g ad 
lafua lunghezza di tre piedi , & me^p ,&lafua 
grofit^a era di vno, co vn ferro lungo vn palmo, cJuSi ° 
che non poteuafare, che nel colpire non fi piegaffe, ^wn* 1 "» 
& che rilanciato, non diuentafieinutUe del tut- 
to, perche altrimenti^ 4 i Romani } & a gli aucr- 
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fariiloro.harebke [erutto . Nel tempo diTraianb } 
d' Adriano., d'intonino Tio , quefli Precorfori 
erano vefliti alcuni di [empiici corsaletti : de i qua 
li alcuni erano fatti a*fcaglie , fimili a quelli de gà 
^Arcieri: & gli altri , cioè i Fonditori y erano fem^ t 
plicemente coperti de loro ve Cimenti coni mantel 
li fopraj quali feruiuano a portare anco le pietre** 
che con tra nemici traeuano, & tutti quefli Veliti; 
cioè Fonditori, laculatori , & arcieri erano quel* 
ti che a ogni pocofaceuano feorrerici & fcaram** 
de contro a ni mici* • - 
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FVNDITORi, O SCAGLIA- 

tori di (affi • 
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Q Velli che feguita uano i ysM>&. che per età e- 
rano robufli(fimi,eranc r coperti à 'arme pefan- 
foidaùRo tiycotned'vn celatone che caprina lor la tefta,calan 
nwni- do dinanzi fin fopra gli occhi , & dietro parimente 
{opra le (palle. Haueuano poi armato il corpo d'vna 
lunga cora^na^che fino a ginocchi con lefue falde 
pendeua,& i bracci con i conuenienti bracciale 
«cudo Rp le gambe calcate di Sliualetti % portado vno feudo , 
,nana quattro piè alto>& largo due& mexpyCerchiato di 
ferro per riparar meglio i colpi delle (pade; & anco 
. ac cioche non fi confuma fiero , appoggiando flint er- 
ra. Somigliauano quelli feudi i paluefi, & erano fht 
ti per difender fi da i colpi de faflì, dalle partigiane, 
da i dardi y & da altre fimiti arme.Oltra il paluefe , 
! fopta il fmifiro fianco haueuano cinto vna jpada,et , 
fopra il deftrovn pugnale largo,che dall' vna & 
^detu' l>' a h ra P arte tagliaua,con la punta agu%£ajlqua- 
ipagnuo. le chiamarono Spagnuolo. Haueuano oltre a queSie 
' cofevn dardo per vno in mano, attijjìmo a lanciare 
contro a nemici, alcuni anco portauano altre armi 
[ quafi due (piedi } con ducali, Cafle de quali non paf- 
fauano la lunghezza di quattro piedi & me%p , & 
erano ferrati in fino al piede . Quelle fono l'armi de 
Romani , con le quali et fi infignorirono di tutto il 
Polibio . mondo&olibioyche fu nel tempo di Scipione africa, 
quaifiinei m » Reina loro lo fbìedo grande come vna lancia^ 

tempo di * > * » u >, i • t» i • v. 

Scipione ferrata>& coperta fino al pie di chiodi , ma pure m 
Africano. yef0 ^ mQ i t0 ^ c \i € a crederebbe vno fpiedo sì pe 

- fante & largojnfieme conrn paluefe & vu dardo, 

maneg- 
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maneggiar fi poteffero cofi facilmente, perche ama 
neggiarlo con due mani jl p ulne fi haurebbe loro da 

to impedimento : & con vna era molto difficile di 
fhrecofa buona,ripugnando il pefo delle dette ar- 
mi, & \l douer con ejjì combattere nelle ordinante: 
fe già non fodero flati nella prima fila doue lo (pa- 
tio da poter fi con tali arme aiutare era affai mag« 
giore* €t che ciò fuffe vero,cbe i Romani che porta > 
uanoarmi pefantinon fenepoteffero aiutare, & 
fofferoinutili,pojjìamo conofeereper le battaglie, 
dellequali ha [critto Tito Liuio,facendo egli di rado Tito Liu. 
di tali arme mentione, & dicendo fempre , che i 
dardi lanciati , [abito i foldati metteuanolemani . 
allejpade.IGrecinonarmauano i foldati loro con ^Giccf. 
arme co fi pefanti,come i Romanuma per aff altare 
inimici fifondauano principalmete nelle lunghe pia 
che fe noi vogliamo credere a €liano,che dice,cbele 
Falangi della Macedonia yfauano [arici , quali $ a rici,che 
erano bafìe lunghe di diciotto piedi , con le quali atmi - 
apriuano l'ordinante de nimici loro ,benc he alcuni 
Storiografi habbino fcritto ,cbc ci porta fiero pa- t 
luefi infieme con le picche : il che è tanto difficile à 
credere: quanto quello che è detto de gli (piedino- 
mani. Et anco nella rotta cheaVerfe Redi Mace PerfcRe 
donia.dette T.Emilio,non fu Tito Liuio mentioneal din""* 0 
cuna deValuefi.ma de [arici folamente. Dione nel- p. Emilio. 
la vita d'Antonio C arac alla figliuolo di Seuero, re- Dlonc# 
cita che la Falange della Macedonia nel tempo di 
^ileffandro Magno era di [edici mila huommi,quali 

B 3 VfaHJMQ 
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Armi del. vfauano e eia toni di cuoio crudo di bue, voragine 
u FaUrp d i m Joppie fate di Uno : feudi d'ottone , picche 

Macedoni . f , rr . * , , „ ' , l /• 

che. lunghe ,>a gtauertna, & fpada corta . Ma perche fia- 
mo entrati a parlare dell'armi degli antichi Greci, 
mi è parfo non efferfuor di propofito addurre il ino 

Honrcro. do, del quale Homero nel ter\o libro delia fua Ilia- 
de parlandone armando Taride jileff andrò, dice in 
quefia forma . La prima cofa fi mefie gli fchinieri 9 
poi fi veftìla corata , appreffo fi cinfe al fianco la 
fpada, & adattò lo feudo grande, & forte fopra le 
(palle : & fopra della tefla il celatone , il quale era 
ornato d*vn pennacchio che tremola ua % quando Va 
ride fi moueua : doppo le quali cofe , prtfe ancora 
yn'hafta gagliarda,^ fotte, il ferro della quale ri- 
luceua, come fe fiato fojfe di fino argento; & del- 
la quale ei commod'xffimamentein battaglia a"iuta- 
re fi fapeua . Et di quefiajnaniera di pennacchi rof 
, /i,eJr neri\& alti fopta i ceiatom vn piede eJr me- 
^p,vfarono anco gli antichi Romani , ilche fkceua 
parete i foldati più grandi, & per quefio di più ino- 
norata apparenza, & più bombili a nemici . 
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LEGIONARIO ROMANO RI- 

tratto dà uno antico marmo^he è a Maeanzi. 
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A LT R O ; L E G I O N A R 1,0 
' de Romani ani ico>che è in Nar bona. 
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ALTRO LEGIONARIO RO- 
mano nella declinar ione dell'Imperio. 
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IO haueua deliberato ti non fcriuere dei Legiona 
rij ^omani,che erano nel tempo degli Imperato- 
ri Orientali, che in Italia contra i Gotti guerreggia- 
rono;s"io no bauefji bauuto tefsepio d'una figura ri 
tratta doli antico, che ^à, da vn clamano, huomo 
dotto,mifu donata,per laquale fi potranno vedere 
tarmi & gli ornamenti della guerra, che nella decli 
natione dell'imperio Romano i foldati portauano , 
; lequali fi trouano molto differiti da quelle de Legio 
< narijyche fotto gli eccelliti Imperatori fioriuano,co 
me [otto Traiano, Hadriano , intonino Vio,Marco 
*Aurelio y & fimili\ /otto i quali le genti di guerra.* 
tanto a pié,quanto a c audio .erano nella lor for^éO 
& rigore: & la difciplina militare in grande ripu- 
Tcfttio. tatwne 9 jty) bif 0 g na marauigliarfi fe Vegetio grida 

contro i foldati del fuo tempo,che baueuano laf cia- 
to tutte le armi de gli antichi, cofi le leggieri , come 
; le pedanti: & andauano alle battaglie tutti ignudh 
onde fi conobbe la cauf.t della perdita di molte im- 
frefe , hauendo i foldati alla fine prefo yn ornameli 
to Barbaro % Gottico,molto differente da quello 
S» qui di fopra defiritto:percbe in luogo di corfaletti* 
& corazzerei s'armauano divelle di lana , & di 
ì bambaggia trapuntate,mettendo queflo inufita- 
Tomo-, to nome di Torà cornac a a lorogiaccbi y tanto che in 
***** fino a hoggi tal'ornamèto ha ritenuto queflo nome, 
qual altro non fignifica 3 che alacreto,ò cora%% a da 
guerr animile al cor filetto militare de gli a ntichUet 
hanno durato tati arme accompagnate da gran ha 

leftre di 
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U (he di legno , fin che l'arte & difcipGna militare 
fono ritornar e nel loro primo fiato, & che in luo- 
go delle balcflre di legno , 0 d'acciaio, il foldato ha 
prefo f archibugio , la alabarda , & la picca . Tal 
modo di relìhrfi fu da quelli trouato per leuar ria 
il pefi de corfaletti,& per ouuiave al freddo, fin* { 
do il foldato diuenuto più delicato, & più pauro* 
fi nel campeggiare di verno : Et fe per cafo il pm- 
dente Lettore ricercaffe,come quelli poteuano por* 
tare talehabito quando erano bagnati dalla piog~ 
g\a,rifjf ondo, che in quel tempo era vfan%a W bave- 
re vn veflimento di cuoio con le maniche , il quale 
quando pioueua eifi gittauano fopra le toracoma- 
cbe,ma i Capitani gli portauano di veUuto,o di ra • Giucchi 
fi chermeftno,i Decurioni,^ Centurioni di feta di dift8 ^ n * ! 
diuerfi colorì, &i fittati baffi di guarnello ,ò tela 
tinta . Del reflo in cambio di celatone , portauano i 
fittati cela te con gli orecchi ornati di certe girelle* 
armauano le gamberi ftiuaietti, i piedi capuano 
di [carpe orlate di ferro fingendo fi la fpada fipra 
al lato manco,& per difender fi, hnbracciauano col 
braccio finifirovn grande feudo coperto di cuoio 9 
fornito all'intorno di ferrod con l'altra mano ma 
haSia lunga,come rna %agaglia , 0 giannetta , 0 vno . . 
pontone forte,& poffente col ferro triangolare,^ ^SSmm 
m tal modo acconcio il Legionario toracomacatoje 
ne and au a contra i nemici • 

Hora per tornare alle nojlre guerre Romane Ja > 
maggior parte degli haftati portauano rna pia fin 

di rame 



Digitized by Googl 



> v1 Caftrametatione 

dì rame larga vn palmola quale cbiamauano guar 
dacuor e .innanzi allo Siomaco 9 & con tali piatire fi 
teneuano interamente armatuQuelli polche ne lor 
beni paffauano il valore di mille & cinquecento li- 
re , infume con l'altre armi , & %uardacuorì s'ar- 
PnnciJV di giacchi dimaglia. ÌWmcipi J Tribuni r 

&Tnaiij. &Triari] baueuanovn mede fimo modo d'armar- 
filfaluo che in cambio degli ff>iedi,portauano hafle 
pm lunghe, [mili alle Zagaglie , Eleggeuano ancora 
i capi delle bande, & compagnie di tutte quelita 
[opranominatc forti > eccettuatone i più giouani , 
fino a dicci de i più nobili , & di più prego , oltre 
a quefìi ancora altri dieci , quali erano nomina - 
ti * C«P'i di ordinante quali tutti [olo U primo 
eletto haueua luogo nel confglio.Ouefii di poi eleg 
^ictroca- g €Uarj0 a l tretmtl fa u \ oietrocapi;& ciò fattoci- 

uideuano cu [cuna età in dieci partite ([aluo quelli 
che portavano i pili ) afiegnando à ciafe una banda 
due Capi, & due Dietrocapidegli eletti . Quanto 
poi a gli battati che reflauaho y gli diftribuiuanù 
egualmente per tutte le bande Acquali cbiamaua- 
no Ordini, Moltitudini,Scbiere,& ln[egne:&ilorù 
Capitani ,Centuriom 9 et Capi di bande.iluejii elegge 
uanoamorain ciafeuna banda di quelli che refta- 
uano, due poffenti huominij genero fi , & arditi per 
^Aifieriyde quali fi feruiuano per .guidai per met- 
terli in ord-ne; & per quello che per gli antichi mar 
Wnerfcin [ouhure veder poflìamo fecondo le Moltitu- 
icgac dini,Cohorti,& Compagnie^ infegne erano dijferen 

* tì:tm* 
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ti: imperoche altri portantino timagme del Ttànci- mane co i 
peda Latini nominati Imagimferì: altri vnbaftone nomì ° 10 
con vna mano in cimajnfegno di concordia ; & aU 
trivn 9 àquila d'argento [opra vn altro baftone> 
& quello che tale infegna portana , era chiamato 
^tquilifcrojil detto baftone era fimile à vna hafta , 
$ime%a pie casuale a bafiofiniua in punta agu%? 
%a y per poterla più commodamente ficcare in ter- 
ra y fi come Dione nel quarto libro della fua Iftoruo f^ one0 
Romana afferma . Et la ragione che moffe i Roma- 
ni a portarla più preflo £ argentone d'oro :fu (co 
tke Vlinio tefiifi ca ) perche l'argento più da lungi fi 
vede . 1 Dragow ferirò Dragonarij portavano tinfe pKbìo ' # 
già d'vn Dragone col capo d' argento y <& tutto il re oiagoaa. 
fio di tafettà , in tal modo y che percolo dal vento, M * 
tremolaua a guifa d'vn vero Dragone y che con groffi 
cordoni legato .dalla cima d'vna hafta pendeua y & 
i scordoni ermo arrichiti di belle nappe di ftta fina • 
il Labaro , che fi portaua quando l' ImperadorcJ j^o; 
prefentialmente fi trouaua in campo , era vna infe* 
gpa di colore di porpora>ornata intorno d'vna fran 
già d'oro>& pietre pretiofe:come più ampiamente l 
nel libro delie antichità Romane fi potrà vedere. 



. * 
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IMAGINIFERI, CHE POR- 

tanolcimagini del Principe. 




INSE- 
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insegnife;ri, che por. 

tano le infcgnc. 
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A d V I L I F E R I, 
hoggi Alfieri. 
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DRAGONIFERI, O DRAGO- 
narij,&Labarifcri. 
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Dotile precedenti figure fi è potuto chiaramen- 
te cono f cere, come gli alfieri portauano la co 
% rax%àM corta daga [opra illato defiro> Ha velie fol 
datefca> gliftiualetti,& in cambio di celatone vna 
. acconciatura e*r ornamento in tefta alla vera fimi- 
Vegetio. fitudine d'yna tefia di Leone : la quale ( come Ve- 
, getio ferine ) f traina àfhr parere t ^Alfiere più ter- 
ribile,& più jpauentofo al fuo nemico • 

Dopo gli oilfieriyhaueuano i Romani due Capita 
ni per ciafeuna banda , per efier cofa incerta quel- 
lo che ali 9 vno,& ali altro occorrer potefie : perche 
Fatti di ( come fqleua dir Catone Ji fatti della guerra non, 
Vuoilo 5 riceuono alcuna ifcufafeguendoprefio il fililo Uj 
* fcufa. penken%a,& la pena zonde per queilo i Romani no 
fermetteuano macche le loro copagnie fen%a Capi, 
& Gouernatori refiajfero ; & fe perauentura ami 
due i Capitani fi trouauano prefenti: quello che prì 
1 ma era fiato elettOjguidaua il corno defiro detta-* 
ghiera 9 & il fecondo il finìflro : & fe per difgratia 
l Pvno mancaua,quello che era reflato in vita gouer 
nana iltutto.Diuideuano i Romani la loro Caualle- 
; ria in dieci alighe noi chiamiamo Bande ( nome , U 
quale fe in tutto non t proprio , almeno è affai noto 
per Cvfo ) pigliando da ciafeuna tre Capitani per la 
r etroguar dia 4c quali il primo era capo della ban- 
da>& gli altri teneuano il luogo de Decurioni , & 
; il fecondo quello del primo neWaffen%a fua.Nel re- 
Sloyi Romani non tanto ne lor Capitam t iefidefaua^ 
. noUmmofttàt&inmpideigcL ddla morte,quan- 
. \ ; * do il 
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to ti buon cònfigBo,iSr il [auto gouerno^ 'che fief- 
fero fermi fenia mai abbandonare ii luogo Hatolo- 
ro affegnatO.Tofcia,cheiTribuni kantiano fatto 
le loro diuifioni,con quefti pariimcnti\:& forme di 
ordinante concernenti farmi:ei rimSdauano i nuo- 
ta foldati a cafa loro .Et quando il dì ordinato, & 
deputato da i CónfoH y era vcnuto,tuttiquelli>c'har 
ueuano fatto la moftra,& ch'erano flati fcrittifen 
%a eccettione di per fona fi ragunauano ; perche no Non G 
s 9 ammetteua fcufa alcuna, j e non per C augurio, o $ fcuik" di 
graue'mfermitd.Tofcia* che i confederati s erano &* néd * 
Tannati co Romani ,fubito i Capitani ordinati da 0mam * 
Confoliychiamati Prefetti (& da noi Generalità Go 
uernatori ) fino al numerò di dodici piglia u ano la 
cura del divider e ttffercito&r di trattarlo bene,et 
di nuouofceglieuano i più atti di tutte le lor genti, 
tZto di quelli à pii.come a cauaUo, ch'erano arriua 
ti per il foccorfo>& per ferirne a Confoli Hr aordina 
riamente 9 & fedelmente.Tutta la turba de gli au- 
fdiarij, il più detk volte (quanto alla gente a piè) k , 
era eguale alle legarti Romane in numero : le genti 
poi a cauaUo erano due volte altretante: delle qua 
tipigliauano qua fi la ter%a parte per lo flr aordina 
rio:&la quinta per la fanteria . Dopo queflo ri 
diuideuano il refto in due battaglioni ; il primo de 
quali nominauano defiro , & U fecondo fmiflro * 
E/fendo cofi adunque le cofe ordinate , i Tribuni, 
rnefiotando i Romani con i confederati y fi accam- 
patane fermndo fempre il medefimo ordina 
l C 2 con 
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€on ogni diligenza in ogni tempo & luogo . Ma pri 
ma che s accampanerò , riguardauano [opra tutto 
alla bontà dell 1 aria y & perciò fare ( fecondo che af 
ferma vitrumojpigliauano augurio dalle inteliine 
delle befiie y che baucuano facrificate per conofcere 
fe erano intiere & fané : & fe trouauano che eUe 
fòffero maculate dall'acquaio dalla paflura , « ri- 
mut aitano il lor campo in vrì altro luogo >tanto furo 
no diligenti nel mantenere la fanità de loro f oliati. 
VX fe il principale fopra gli alloggiamenti del cam 
fo trouaua>che ei fi potefie fermare preffo a vn ho 
fcOyO comandaua fubito a foldati , che prefe 
fcure » tagUafiero i legnami per far lo fteccato f 
mentre che altri lo fhceuano , & altri con pronta 
diligenza attendevano a cauare i fojJi>&fnre m s 
bafliom , che feruifiero loro di riparo : & co fi il 
campo era in difefa , i foldati più forti , & i loro 
nemici affai più impediti , & anco poteuano mol- 
to più fi curamente ftare vicini a gli auuerfarij , fi 
jrttoLio. come leggiamo in Tito liuto , doue ei dice^ che gli 
alloggiamenti , & le fiatile de Romani nel campo 
loro erano molto ben ficure per efiere ordinaria- 
mente ben fortificate . €ra certo gran piacerci 
à vedere i giouani foldati , quando fi daua aìla~> 
trombetta , fubito pofar l 9 armi,mettergiù i palue- 
fi, cauarfi i celatoni di tefla f & anco fcefio gu- 
fare a terra i corfalctti , & dar di mano alla pa- 
la per cauare Ufo fio il quale ordinariamente fi ,fk r 
cena profondo di dodici piedi , & altreunto lar* 
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ffl.ttfei Umani erano frefìo a inetnici, i 7Yw- Cm\k: 
rij , & la caualleria ftauano h punto > & in ordì- 
han%a per guardare che i loro giouani nònfofiero g?"** 
aìtimfrouifo aff aitati &f re fi. p * 
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i ■ £i QY I I SOLDATI TAGLIANO 
1 . ' legnami, per fare il campo . 
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QVI I SOLDATI FANNO 
gli fteccati,& folli del campo . 




C 4 W 



Digitized by Google 



Caftrametatione 

DOpo tutte quelle coftj capi di fquadra veni- 
uano à vedere letrincee,& a mifurar la gran 
deTdSo! * e V&>& profondità de fojjì, facendo punir quelli, 
' ch'erano Siati pigri, & negligenti a lauorare : per- 
che i Capitani fapeuano i quartieri , che ciafeuna-j 
fquadra de foldati doueua affettare: et ciò fhttoju 
bito fi daua nella tromba a raccolta : & àllhora^ 
t* raccol- }/ Tribuno,& Tuffetto de foldati,che haueuano vi- 
Sina°fa, ft tato il luogo per accampar fi ,fegnauano primati 
Sono 0 *! kogo per la tenda del Confilo , o Generale , & poi 
quello de Tribuni,& Ordinatori degli alloggiamen 
ti. & confeguentemente delle legioni . Voi difegna- 
uanolavia>accioche ciafemo conofceffeil quartie 
re,douc era U fuo padiglione : & cofi teneuano iru 
campo fempre i mede fimi ordini s & luoghi: et tutti 
in generale , & in particolare fapeuano in qual 
quartiere,& luogo doueuano alloggiare. Et quan- 
do tutto era finito ,i foldati Romani , & confederati 
fi ritirauano dentro alle loro tende , & padiglioni : 
ch'erano coperti di fottiUjJime affidanti di tela: co- 
nte la figurajntratta da vn 9 antichiffimo marmo , 
tnoftrerà qui di fono. 
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Figuri del campo Romano, foffe.pahfitc, tende & 
padiglioni , ritratta da rno antico mar- 
mo, la quale ancor fi vede . 
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OLtra tutte quefie cofe ne feguiua vn* altra mei 
to neceffaria: perche fendo il campo ben f or tu 
ficatOybifognaua prouedere alla campagna^ ordì 
nare cbeigjrani,uini,& befliami , dalle [correrie de 
nimici ben guardati foffero con le vettouaglie , & 
munitioni di biade ^di fienosi paglia , di legne , & 
d'ogni altra co fa : il che non fi poteua fi cut amente 
farefe non fo fiero fiate guardate dai foldati:per 
laqual guardia nafceua,che ancora le {ir ade erano 
fi, ure, fendo molto difficile al nemico il far correrie 
fino a luoghi 9 ch' erano con gra cura guardati il gior 
no>& la notte con fuochi^ con lumi . Sopra ogni : 
cofa attendeuano gli antichi a tenere il campo 
ben fornito digrano,& vino : benché i Romani non 
perì} afferò ordinariamSte troppo al vino, fidando fi 
di poter trouare fempre deli acqua , la quale con 
vn poco d'aceto mefcolauano.Onde mai non fi truo 
ua,cbe tra le Romane munitioni fi parli de vini,ma 
fempre d'acqua>& d'aceto. Ture quando i Roma- 
ni haueuano le commodità de fiumi nauicabili, face 
uanovenir delvmo, facendo caricarlo y & fiancar- 
lo da x foldati,& fen%aimpedimento alcuno fino al 
campo condurhydoue poi era fi curo per la guardia 
Logg5c delle piccole loggie chiufe di pali , che feruiuano di 
ielle mu- baSiioniyiquaU gli antichi Storiografi hanno cbia* 
Iuno,Uk# matiTroccfirk~>. 

Forma , 
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Forma delle loggie,& luoghi antichi per 
guardia delle biade , & vini , 
chiamare Proceftrie. 




Digitized by Google 

1 



Caftrametatione 

QVI SI CARICANO I VINI 
per condurre al campo ♦ 
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P&Udipinturaviflaqu\difopra(r\trattadd 
la colonna di marmo di Traiano ) bifogna pen- 
fare , che tali botte più pretto di vino, che d'aceto ?: , 
ripiene fufiero. Né dubito tocche nel tempo de Con* .©> * 
foU f dr della militici antica de Romani i faldati non 0 
, beueff ero dell' acqua con l'aceto mefcolata,come io 
ho già detto : ma dico, che fe alcuna volta pur bc* . oh .^ 
ueuano del vim.era per fortuna flraordinariamen* 
te. Ma poi che cominciarono a viuere fotto gb>lnt* :J . :]rìl 
peradoriytrouarono modo di bernesi mangiar pah \ t< - 
frefco,& di viuere con più agio , che non faccuan* 
prima : & il coflume y chaueuano di non cuocer pk 
neinfomo.mancò perla fucceffone del tep(^& l* 
fciarono le diacciatele torte Je la fagne,& altì\c** 
uande di buon fapore 9 che effi da per loro faceuaW 
di quella poca quantità di farinate dalla munitili 
ne era loro confegnata. Benèvero,cb 9 ejfi ha ueuano \ 
qualche poco di lardo 9 che feruiua loro per far mine » ? ' 
ftre 9 & dar fapore alle viuande : ma m quello , che -\ 
diròyera finalmente la fomma del tutto. Ha ueuano V 
gran quantità di befhame,cbe per tutto gli [equina \ 
no 9 come buoi,vacche,porci 9 & caftroni, che non da 
mano alcuno impedimeto al capo:ondeaueniua 9 che 
t esercito Umano facèta gra cammo/en^a bauet 
bifognoidivettouaglie : perche il befliame 9 &grofi* 
fà 9 & picciolo lo feguiua con gran facilità. Et [e per 
aucntura T efferato haueua a fare molte giornate 
per luoghi deferti f &foUtarij,i faldati in quelle im 
prefe dijficili>& dHre(principalmentc quando Upe 
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ZTmII YlC0 ^° *** mntTn enteJportauano da per loro le vet- 
ù Koma- touaglie^come pane.farina , vafi , & fino a I\oma i 
u loro%? ^oliylegatiaUa cima delle loro hafie y con le quali 
ta. 6c vfo, (quando era bifogno)s'aiutauano a ferire i rumici : 
* offo * non trouauano tal modo difficile,o penofo>e(ien- 
doft nella loro giouentù affuefatti a portar gran pe 
. fh&groffi fa fri. Di tale ordine dicono >cht >fu inucn 
tere Mario par tor la Superfluità delle bagagliere 
Muli Ma- *&dati filetario condurre: & di qui nacque* che i 
jiani . fitoi furono detti muli Mariani . QueHo è quel Ma- 
t nocche fu fette mite Confilo^ per tutti i gradi fa 
fi a tuuti gli honori. Quefto fece la guerra con Giù- 
g/Wtfé Rè della Numidiajo ruppe, lo prefe,& lo me- 
ri hgatojrionfando innanzi al carro . Quello rup- 
pi te fi ercito degli alemanni , disfece trecento mi- 
fa Cimbri , popoli della Germania , & di loro con i 
Toutonicitriorfò la feconda rolta.Sendo poi arriua 
2**» & fàalfefìo CÒfolatOyrimeffe la Republica Bgmana^y 
% karfo . ( per lefeditioni ciuili tutta turbata jnelfuo buono 
efiere 9 & ben che dopo fettanta anni di fua età fuf- 
fi difidQ ciato di B^oma per le guerre ciuìii.fu nondi 
meno di nuouo coni' armi reftituito. Neil' ultimo poi 
de fiioi annijet Confolati^edificò delle Jpoglie de Cim 
btiy.& de gli .Alemanni il tempio dell'Iridio d'bono 
ftp4tlUKùtà,tomt più ampiamente per U fuo 
epkafio(cbeèhel libro de gli Epigrammi antichi 
el^omanijvederefipuote. 
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LEGIONARII ROMANI, CHE 
marchiano , & portano le cofe nc- 

ceflaric alla vita per camino. 
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Delicawtì q Ono hoggi i nofìri [oliati i menu ti tanto deTica- 
dati ino- ^ tinche fe paffaffero fen%a berevino ì & mangia- 
acmi. re p ane frefìo pure vn giorno , il feruigio del Priw- 
cipe.o della Hepublica,per la quale milit afferò, fa- 
ordìnede rebbe corto,& poco buono . Le genti a cauallodel 

Su**" mi Turco (P er gr&n Signori che fiano) portano 
portare i ciafeuno alt arcione della fella vna forte di vafi , o 
gru peai à $ argento ,o di metallo (fecondo il grado delle per fo 
camino . ne) che non ferue ad altroché a portar del pane di 
poco pregiOyd vn peigo di carne cottalo di caftro* 
ne,o di bue.o vn polaftro,co vn poco d'vua paflerì- 
dafabi feccbiyO altre frutte y dubitado che s'egli ha 
ueffero percafoa far qualche gran camino ,o a paf 
far per luoghi defcrti,et U lor bagaglio no gli poteff z 
feguire,di no fi ridurre fen\a vettouaglie. Et come 
i Bimani pafiauano in tali cafi 11,0 1 5 giorni di 
paefe , portando le proprie vettouaglie , co fi anco i 
Turchi le portano per tre giorni, & $ d cauallo vna 
certa mifura d 9 or?p fopra la groppa per foccorrere 
a tutti gli inconuenienti f che poteff ero accadere. 1 
1 Tartari Tartari nella neceffità della fumé cauano il f angue 
jebikgd a proprij cauallì(fchevniuerfalmete fon quafi tut 
Tiuor^"' ti a cauallo) & fela fame gli preme troppo (béche 
Ifcioi « C ^f°PP ortano a fT al legame te) gli amaj$ano,et fe 
naiii. lì mangiano, più preflo che dalle loro imprefe co ver 
gogna ritirar fi.Et non bifogna giudicare ftrano, che 
tal carne paia loro di buon fapore : perche non ètra 
loro sì gran Signoresche non tenga la tefta £vn ca- 
uallo per la pia delicata viuanda, che fi troui : & 
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principalmente quando è vn poca fangmnofa , & 
mal cotta : laqualevfano di mettere ne i conuiti fu no t[a j 0 _ 
latauola y come in Francia, fi fa la tefla d 9 vn porco 
cingiate per co fa fìngolare.Et coft'm quefio tempo il cioj£Ì 4 a : 
gra» Signore non ha bifogno di vino per i fuoi folda r/ 
tueftendo vietato il vino aìi Turchi dalla legge loro: 
i quali oltre a quefio fanno ft are molto fen%a magia 
re del pane>per Ìabondan%a del rìfo,che come vitti 
da (ingoiare fi conducono apprefio: & nel cuocerlo 
lo fanno tanto duro % che lo tagliano in pe^xj co'l fa* 
ro y o co denti. Vfano ancorar ria certa pafla di fari- p * ft * Tur 
na y con latte mefcolata, che in lor lingua chiamano ob«3? 
Boudoqui, la quale fono {oliti acconciare in quejta • 
formarla prima cofa fcelgono i granelli del puro far 
mento,& gli fanno bollire fino a tanto che ftano ere 
patv.& poi infieme conia decottìone y et certa quati ■ 
tà di latte agro,riducono tutto i pali a, et pallottole, ' 
lequali ftecano poi 9 o al fuoco ,0 al Sole fetido la di 
Jpofitionc de tèpi^portandola con loro ordinariamé 
te. Quando poi in campo i foldati Turchi hanno pe 
nuria di pane 9 ne fanno prefìo in vn altro modo, det 
to pane di pietrajn quella guifa. Vigliano vna qH&J* nedì 
tità di frombele di groffer^a <Tvn 9 vuouo,fopra le T " 
quali (acconcie ri/ìrette in ftil terreno) fanno fuoco ' 
fino a tantoché le conofeono infocate,^ fitto del 

la farina pafta,& quella diflefaamodo di tortes, ' 
0 di giacciatela mettono a cuocere fopra e(Jì [affi, 
U qual pane al guHo è gjratiflìmo , & fatto fecon- 
do l'antico cofiume de Bimani . I Turchi ancora 
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facilmente fi pafcono della carne fiefia: perchépor 
tatto f eco della carne di bue la metà in) alatala qua. 
Toftwma, « chiamano To(lrcma:et la riduconoin pc?$i al 
la groppa d'vn dito t comefefofferoboconctti di 
w d fa'a£ carbonate folate didue,o tregiorni: mettendo cofi 
A bue , o fktù pa&j m luoghi doue il vèto babbia grifor^a» 
u™°ii o altrimlti bene afciutùitalà* rifischi fàcilmètc 
• portar fi pofiono,et da i faldati m tipo di guerra,ù 
crudi, o arrogiti fopr a carboni amdamete fono ma, 
giati,quando la carne frefca no fi può trouare.Que 
fio cibo è fok per vn rimedio , & vltimo foccorfo 
almancamento deUa carne frefca:percbe dell'altre 
rettouaglie eifono slpre benifjimo proueduti,come 
di bifcotti,rifi,faue,lentt\mele, datteri,& d'vnts 
a*. , * altra forte di mele fatto d'vue,Debs da lor nomina 
3F£E to.Quanto ali 'acqua ±e giti a cauallo(ftano di qual 
Turche- r f voglia coditione)foncoftretti afarfela portare.! 
60 ' Gianixzerìne fon forniti per parte del gran ftgnorc, 
& è portata loro in luoghi determinati{perche ordì 
nanamente caminano tutti infume) & quiui diSlri 
butta loro, come nelle munitioni U nino a faldati 
fr ance ft. Tur e igran Signori non beuono t acqu*~ 
del tutto pura,malamefcolano(peffQ col yucche- 
*4ex. schiantandola Secher in lor lingua , che nella no- 
ftra riHeua acqua inzuccherata . Quella poi che i 
TeAech. yàtw co'l mele la chiamano Terbech , o Cherbech . 
Fanno oltre a queflo vn' altra forte di beuanda buo 
na,& dolce di vue pafferme, poi che canate le pic- 
toleiramlU^hamofatteneU' acqua bome.Mm 
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fpeffo vi aggiungono ft4fine 9 meliacbe,pere fecchefi- 
chi feccbi, & acqua rofa, con vn poco di vero me- 
le . Quefia è chiamata Hoffapb.&fi vende in cani HoGk 2* 
po,& per tutta la Turchia .Hanno ancora vna {pe- 
tit d'acqua fatta col mofco, il quale al guflo,& al 
la vifta f miglia il mcle y da loro {temperata con l'ac 1 
qua commune>the ferue dibeuandaahrofcbiaui. 
Il pan Signore,oltrea queSìe cofe , vfa nel campo 
vna grande bumanità verfo i fitoi foldati , perche 
fà andare per efìo campo molti huomini appofta^ 
fhtta y cbe portano acquane gli vtri fimili a quelli 
doue in alcuni luoghi fi porta del vino y & quefti con 
tìnge di rame in mano danno bere qualunque ne . 
domanda loro in b onore & memoria d el gran Pro- 
feta Mahometto.La quale fuperiiitione jeguitando 
i Baffats; BUlarbeyes^iniarques , *4gaps , Captar 
gapSj i Gouernatofi di Troutncie 9 i Capitani } & tuo 
gotenenti 9 fanno vna carità & limo fina tutti infie 1 
me per Unirne deloro pafsati. Bene è vero>cbe tra 
loro non fi troua alcuno^ che alla guerra non babbi 
/ecco vn certo vafo fatto di cuoio , che a modo di 
berretta da preti fi ripiega (la cui forma è hoggi af 
fai nota) con vna {pugna dentro ripiena d'acqua 9 
per paura che non fi ver fi nel caminare: quando vo 
gliono bere,fpremono la detta {pugna Ja quale {adi 
mente rende l'acqua, che prima haueua incorpora- 
ta : & per tal mexp nel g/ran defiderio, & hi fogno 
di bere 9 il foldato Turco fi caua la fete . Ma dubi- 
tandoUvcrno^beU frigidità dell'acqua nonmt* 

D 2 ca a 
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ta a gli flomachi,nel bicchiere,o altro vafo fpengo- 
no rn carbonio due acce fi : & co fi fin%a alcun pc 
ricolo poi la beono . Ter tutte qucfte cofe fi potrà 
adunque chiaramente conofcere il modol& ordine 
de Turchi nel far guerra > dal quale ritornando à 
quelle degli antichi Romani , dico , che dopo cheli 
tampo era dm^atOj&i fanti :& cauaìHerì erano 
meffi inordine,innan^i che fi venifie al combatte- 
teci Confalo imperatore ,o Generale fauna diriga 
re m'aitare per far ficrificio, menando del contino 
no feco i Sacerdoti a quello effettojanto haueuano 
i Romani rifpetto alla Religione . il che ancora me* 
Cicerone, gito fi cono fc e per la nobili ifjimafentenxa di Cicero- 
ne nel libro delle rifpode de gli ^trufpici, doue ridi- 
ce : I Romani,benche non fo fiero di numero eguali 
agli SpagnuoliMdifor^eaFrancefi, nè di aflutia 
a gli *A fri cani \nè di fcien%a a i Greci, nè di fpirito a 
Per li Re latini : nondimeno per pietà, religione, & fmgolar 
fapicn^a ordinando tutte le loro cofe fittola fede, 
Romani & aiuto degli ìddvj immortali, Aggiogarono tutte 
tutto fin. k/brii degli b uomini & firane nationi.Certamen- 
tela religione è vna cofa molto rtUe in vno effercU 
tOyComtvnamUitiade foldati propri j è ncceffam 
SSSto. per guardare vn Reame,&yna Republic a. Que&a 
gione in è la caufa del buon ordine : & il buon'ordine, della 
2» f tSl buona fortuna : & dalla buona fortuna dipendono 
«gmrctfl i felici fucceffi delle imprefe. Onde gli antichi r\p- 
mani penfarono y &giudicarono,che la Religione g$ 
uernajje l'armi : & che per ii contrario fen^a quel 
.i lajoffe 
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Ittfofìe molto difficile mantenerle lungamente , & 
maffimeneicaft d'importanza :& per il che in* 
tutti i loro futtimilitari , principalmente quando 
erano apparecchiati per combattere^ fauanoì fa- 
erificij: né mai Confolo,o Generale hauerebbe mofi. 
fopièperlafua fieditione , che prima nonhauefie 

ferfuafoafumfoldati,cbegliIddijgliprometteua 
noia vittoria . Né trouauano i Romani migliori 
jjKifci da mettere cuore a i loro faldati, 0 a con- 
fermargli ornatamente nella fyeranja della vit- 
bfa, che con incitarli alla religione t & al giu- 
rare , in tanto h onore , & merenda haueuanohut 
religione. La qualcofa>fu jpefìójpcrimentata > & 
frouata buona nell'vltimo rimedio, & rifugio di 
fyadagnarevna battaglia t o pigliare fperan%a di 
wqùflarclarirtà perduta , per fubito timore** 
bauutoda nemici. 
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Sacrificio delConfolo, accompagnato da 
Sacerdoti , vittimarij , & miniftro che 
porta la nauicella dairincenfo. 
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N O I habbiamo brevemente narrato come era 
armata la Fanterìa Fumana ; reftaci bora a 
defcrìuere tarmi della CauaUerkJaquale in quello 

molto ftmile a quella de Greci, fenica corata com~ 
batteua in faglio, & per quello (benché più delira 
a cauallojera più foggetta al pericolo ne fatti d'ar 
me,ejfendo dij armata , e$r come ignuda, h unendo i 
fuoi pili, 0 dardi inutili per il mouimcnto del cauaU 
lo.€rano i fuoi feudi di cuoio di bue,i quali alla piog 
già gonfiavano, & per quefio parimente erano inu- 
tilità che conofeiuto, fu caufa di farne perdei del 
tutto Vyfo , per pigliarla forma , & vfo dell'armi 
Creche.Hoggi per caufi delle felle arcionate,& del 
le Staffe , dagli antichi non vfate , / foldati fi anno 
meglio, più fermi, & più ftcurìacauallo > che noru 
fuceuano quelli : & s'arma la nofira CauaUeria^ 

' molto più ficut -amente, in modo che hoggi ma com 
pagnia di huomini d'arme fi trouerebbe affai piti 

forte, che [antica de Romani, considerando mafli- 
mamente,che le felle de i lor caualli più ad ma bar 
della coperta di cuoio saffomigliauano,che ad ma 
delle felle ferratele noi hoggi vfiamo. 
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CAVALLO DI HVOMÒ D'AR- 
me Roman o,armato all'antica . 
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Q Vanto a gli buomim a canotto , Ibuomo d'ar- 
rne Romano era prouifto d'vn lancione % che et 
portaua nella man deflra,&vn gride feudo nelU 
fimflra; & era coperto d'vna camifeia di maglia fi" 
no a gmocchiycon i bracciali,guanti di ferro fchenie * 
ri,& celatone allacciato co yn gran pénacebiod lo 
ro caualli erano fpeffo armati dilame di ferro mefie i 
fer ordine^ouero di maglic,come rediamo le cvra^ 
giacchi del tempo paffuto : & fi come io ha 
veduto per ritratto dvna figura antica di marno* 
Talcoftume era venuto da i Ver fi, come per QJCut ? 
Ho fi può vedere jl qual recita, che i Ter fi haueua- t 
pò i lor caualli bardati di lame di ferro , come noi 
Ìj&bbtoniQé 
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HVOMO D'A R M E DEL 
tempo de gli antichi Romani. 
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DE 1 candii leggieri y alcuni portauano ma già 
nerina , & al braccio fianco vn grande fcu- . 
do :& ale uni altri tre dardi d'affai lunga punta 
col mede fimo feudo nella man finiftra i & vn jòl dot 
do nella deftra.ln iefta vn celatone,& in dojjb vna 
twaqqna fimile a quella de i pedoni • 
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CAVALLI LEGGIERI, 
armati all'antica. 
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IACVLATORI, O GITTATORI 

di dardi . 
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Gli Ureteri a caualloj quali erano armati alla 
leggiera, por tauano dietro le /palle vn tur caf- 
fo pieno di freccie,& yriarco quafi come tur chef co 
r nella man finiRra,con la freccia nella deftra y pron- 
ta per tkare,& jpada pendente al lato manco , in 
marnerà che tutti co fi por tati ano celate, & gam- 
bali convn pugnale al lato dritto. Quanto allcJ 
altre armi , elle erano fecondo i tempi , differenti : 
Arcieri t conciofia che quelle,cbe io bo fatte qui dipingere, 
cauaiio,ar ftano Hate ritratte daltordine della caualleria di 
u&m* Traiano, & £ Antonia Tio,comefi vede per i mar 
mi antichi che fono in Roma . 
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FlGVRA DE GLI ARCIERI A 
cauallo del numero de caualli leggieri. 
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A Ucora,che tutti quefli Caualli leggieri fuffc- 
Jl^ to differenti d'arme , & di veftimenti , erano 
nondimeno condotti & guidati per la loro mfegna , 
laquale era portata da vno , che con la mano fini- 
Sìra teneua yna ^Aquila ferma fu la punta apiana 
tad'vnahafìa nella forma delle altre, che noi bah- 
biamo difegnate, & moflrate qui di fopra,& lega- 
: ta poco fotto appiedi dell'aquila yna pe^ja , di 
taffettà, che moftraua , &faceua differenza daU 
Acconcia l'aquila de gli huomini d' armena quella de caual- 
£ ta foriot li leggieri . Coflui appreffo portaua in capo in cablo 
fa di colui fi celata la pelle d'vna tefta di qualche beflia fero 
oa C r P Aqui cc>per le ragioni allegate di fopra 9 fecondo la fim'ili- 

cauìte* tH(lme ie Ca P ,tatli bandiera della fanteria , che 
iit. m noi habbiamo veduto. 1 > 
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INSEGNA DE CAVALLI 

leggieri de gli anrichi Romani. -*- 
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Aleaduquefu Cordine antico de faldati Fjma 
ni a pìè t & a cauallo . Ter il che non farà fuor 
di propofno U defcrÌHere,& mofìraK bora T ordine 
i/ordite degli efsercitiloro. QueSìo era di due legioni d'buo 
deika ma mm i Romani in numero dodici mila buomini a piè. 
Si?** 1 *" &feicento caualli.accompàgnati da altri dodici 
mila buomini .mandati loro in aiuto da i loro confa* 
\ derati : in maniera che mai non fi trouarono in vn 
j campo Romano più faldati foraftierì , che Romani 
iflejjì : U che non ofieruauano nella caualleria , non 
fi curando che più foffero i cauallifQreftieri, che i lo 
l ro propri j . Venutane poi la guerrafi come effi coUo 
cauano le Legioni nel me%p delia battaglia f & ifa- 
; reHieri voleufino s chefaceffero i due fianchi : co fi 

* ofseruauano il mede fimo ordine nello accamparfi* 
C«r alloggiarfiycome fi legge in tuttele hijìorie. Ter 

! quefto adunque io non mi eftenderò in efie più lun- 
\ gamente,ma U più breue che potrò fariuer la forma 
come *(fi fi accampanano^ quale era tàle • 
Mtnfcrt Nel luogo più commodo del campo era ridato, 
& tefo il padiglione del Cofolo y & quello era nel me 
00 de ko- ^ f yM pia^a quadraci manierale tutti i lati 
' venivano ad tffere diftanti cento piedi dal detto pa 
i diglione . Jl i quattro angoli della detta piatta e- 
. rano ditte fi i padiglioni di quei faldati , che erano 
ordinati perla guardia di detto Confalo : & nel luo 

* ° go P iu commodo per le acquei per andare alla cet 

ca del rìuere s'alloggiauano le Legioni Bgmani^ . 
Oirìvna di queHeicome noibabbìamodettoj era-* 
* V /otto- 



Digitized by Google 



De Romani. 34 

fottopofìa a fei Tribuni, 0 ogni Cofolo haueua due 
Legioni : perche è manifcftoychein due Legioni era- 
no dodici Tribuni perla guerra^ quali diriga uano 
le loro tende>& s'alloggiauano co loro caualli , ejr. 
bagagli e perii dritto d'una linea, di fi ante cinquan- 
ta piedi vguali da tuo de lanche f attuano il qua- 
dro • 1 padiglioni erano te fi in modo , che Ventrata 
loro guardati a dentro al quadro^ il luogo de pa- 
diglioni de Tribuni eravguale,& conteneua tanto 
quanto la largherà de padiglioni delle legioni I(o 
mane dimodoché da loro padiglioni à quelli delle 
Legioni ueniuano ad efsere cento piedi d'intcrualU). 
I Caualierì delle due Legioni alloggiauano fon con 
tro alt altro,& il luogo de padiglioni tanto de Ca- 
ualierì .quanto de fanti a pie era tutto fatto a rn 
modo>& cofi le habitationi de i Caualierì veniuano 
a rifondere al me%p de i padiglioni de Tribuni. Fa- A jj^i t 
ce uà fi ancora yna certa ria , che trauerfaua lafo- 
pra detta linea diritta , & il luogo ruoto dinanzi a €tu 
Tribunlla figura finalmente di tutti ì luoghi,doue 
fi pafsaua haueua forma diflrade y etcome d'un la* 
tOytt l'altro erano le copagnie^et torme de foldati r 
cofi s'alloggiauanoiTriarij dopo la caualleria delle 
due Legioni. Dall'altra parte all' oppofito deTriarif 
erano meffi diSianti da queHi altri tutti i Capi , & 
principali. Dietro a quefti gli baftati per oppoftta^ 
veduta, eJr tonfeguent emente rifeontro alle picche 
fi trouaua la caualleria de Confederati. Era adun- 
que ( come noi habbiamo detto ) il numero de^j 

JS * fanti 
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fanti à piedi de Confederati vguale à quella detti 
legioni Bjmane(eccett natone però gli Jìraor dina- 
ri j)& quello della Cauallerìa due volte più gran- 
de J \atte che i Romani baueuano quefte cinque vie, 
aUoggiauanola Fanteria de cofederati,difcoftadoli 
daUa canaltkr\a % <6r volt aioli fempre col vijo verfo 
i loro forti laceuano ancora vn tranfito per me%o 
delle Legioni,& a trauerfo delle fkadejlqualenon- 
dimeno\era un camino equidijiante da padiglioni de 
Quimana. Tribuni,chiamata la via Quintana,a caufa che ella 
era fatta f & Hata ordinata dopo le cinque cotnpa 
gnìe. Lo Jpa tio che refi ava dietro al padiglione dc*> 
Tribuni, & che toccaua da vn lato all'altro delpa 
diglione del Confolo:feruiua in parte per fhre il mer 
cato,& parte per il Tefofiere % con tutte le fue munì 
CauaUic ti0n hP°^ e m faccia delti fuoi vltimi padiglioni dal- 
ietti & 70 tvna parte,& t altra de Trihuni.Et i Gentil' buomi 
ma cauallo,cioè gli eletti,& vol6tarij y che feguiua. 
no tìmprefa per amore del Confederano alloggiati 
fopra i lati tranfuerfali de fort\,riguardado una par 
mi tedi loro verfo le munitioni de Quelìorì,& ( altra il 
mercato.*4ccadeua ben freflo, che coloro , qua rh 
tunque non f uff ero alloggiati apprejfo al Confolo,no 
dimeno non lafciauano (tifare Ulor debito apprefio 
a lui, & al Teforiere,quando il campo marcbiaua , 
- & in altre loro fkeende, & bifogni. jl quefii fi con- 
gwngeua la fanteria volta col vifo verfo i forti , di 
maniera^y che ella fhceua quel mede fimo fer- 
milo che la Cauallerìa , doppo laquale fi lafcia^ 
«Vvì , uavn 
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ua yn (patio di ducentopiedi,chealmodo di Frath 
eia fono federi tefe quatto piedi di largo tot arie dal* 
te tede de i Tribuni.Dilà dal Mercatori Pretorio, lì Merca- 
& dalla The foriera, laquale fi efiUeuaper tutte le £rii£ja 
fopr adette parti de fori dal lato più alto , doue la Tcforicra 
Caualleria flraordinaria decofederati i ' 
riguardando i luoghi del Tretore,& dt _ 
fi lafcìaua vna ria perme%p i padiglioni de Tribù 
m per andare a trouare thabitatione del Pretore, 
& del Cofolo yerfo t ultima parte del campo.Dopo 
quefli era qui alloggiata la fanteria flraordinaria 
mudata in foccorfo,Uquale voltaua loro le frolle, 
et guardaua il forte co l'vltima parte di tutto il ci 
fo . Li luoghivoti , che reftauano da vna parte, 
«Jr dall' altr aerano ordinati peri forcflieri 9 & quel 
fi che venìuano di mano in mano col Commeffario 
de gli artefici, chiamato Prtfeftus fhbrorum,come TtzM ^ 
legnamoU,mamfcalchì,maefiri & mercati a arme, fabrorfi . 
ingepùcri>& maefiri di machine di guert acquale 
luoghó chiamauano ^Armamentario 4el campo, Armami 
€Ìoè doue i Romani riponevano, & teneuano tutte w °* 
le loro arme.Quefle cofe cofi ordinate,tutta}*fot+ 
ma del campo reflaua quadrata-Et quanto alle fi- 
gure partìcolari,tato dalla fiparatione delle ui e. co 
me dell^ altra' ordinanza, elle haueuano grandijfima i.nul. : r r. I 
fémgUan%a d'vna terfubenpofta . il fòrte er* ■ 01 
lontano cerno piedi per ógni pm^ ds tutti glial- 
hggàmenti per molto maggior commodiU delle \ 
legioni lunarie > ejfendortàa di queti* vn^t* 
iéc £ 3 commo- 
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commodo per entrare,^ vfcire fen%a rifcontrarfk 
oltracbe ei guardauano ficuramente la notte in 
v ' : quel luogo il beftiame,& il bottino che di mano in 
' ! " manofnccuano nelle terre de nemici.Haueuano an 
gora vn altro vantaggiose fe dal nimico erano af 
[aitati la notte: ilfuocho, nè i dardi non poteuam 
arriuare infino a loro y ataufa della diftanyt 7 cbe e- 
rÀgrande.Ver ilche è fatile a confiderare come tal 
luogo era còmodo gli alloggiamenti^ il campo C4 
pace per rueuere ma gran compagnia d'huomim 
a piede , & a cauaHo y maffimamente confiderando 
gli interualli de camini^ ielle rie. Se i due Confo 
%poi>& le quattro Legioni fi raunauano infime , 
in m mede fimo campo y queflonon era altro femn 
due amate congiunte Ivna alt altra , & il luogo 
due volte affai più grand e. Et non fu mai che ambe 
due i Cifoli no sactapafferoinfieme, vfando seprt 
di fkrejkquefio modo:& fe pure ciò fkctuano fepx 
ùthmdmeno eiferuauano vn mede fimo or dinein 
f « * futte li altre co fe, & circa a gli alloggiamenti del 
J ! mercato , del Pretorio, & della Theloriera % quefH 
nétkhfmpre in me%p delle fue armate. 
- , Il campo co fi ordinato y i Tribuni fi raunawM 
infime, pigliado il giuramento particolarmente 4* 
nhdimé tuttii foldati,quali erano nel campo: li qualiTrir 
to • bum erano veHiti de loro paludamenti ( che i fìì 
cefi chiamano cotte fame ) come fi puo ve* 
55{S£ 4&* periefigwre.cbe verranno appreffo . Il falda* 
o giurava non rubbare co fi alcuna «freti 
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fedaquale f fortuna era trouata da lui, ma che ti 
la portar ebbe all'i Tribuni, 0 altrimeti egli era pu- ; 
mtograuenséte.Queflo medeftv^o ancora hoggifàri 
no i Turchi, concio fia cheilfoldato alla guerra non 
ardirebbe pigliare ,o rubbar* alcuna co fa ingiuftami 
te,o altrimenti fen%a alcuna mìferkotdia , farebbe 
punito: anatra toro fono guardie diputate per rie 
targhe i folci a ti non rabbino per camino quelli che 
portano al campo levettouaglie: di manierale i 
piccioli fanciulli d*otto>& di dieci anni uanoficura 
mente vendendo per tutto pane, or%p frutti>& aU à 
tre cofe fmi&i&QUred quefio fono ancora obUgate ^ ^ 
Je dette guardie di poi ' mècche IwgpU camino n$ «Vi 
pano guafti i giardini, &.attri luoghi , doue ftam, fcwVritó 




Doppó queflo ordinauano i Romani li Hen4ardi^ ™» • 
diputamno due principali delle due Legiom>$r t 
de gli bafiaththi feruiuanofeì\gu^rdafla piaigA 
the era manti a lororfcheia tutto il dìjrequetaua 
k maggior parte de Romani ,onde era neceflario, 
ebeil luogo fo/fe tenuto netto, & bagnate neltèp* 

chefaceua caldo quantunque alcuni ballino y olii . 
to dhre y che queflo fuffe Puffi eia di coloro y cht erano * ni r 
folui a prmder^& fornire^ <: 
gnaiche erano feruiji quali ftguitauanoil capo in 
gran numero , talméte f oliti £tf*mqjtyjtU **** J 
g»™aC<w* re#M^ libri delti 
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guerra de Giudei) che ei valeuanopoco manco,cbe 
gli altri faldati : concio fia 9 che in tempo di paceeffi 
accompagnauam i loro padroni ne loro trauagli.et 
efiercitij i & in tempo digUerra in tutti i pericolila 
quali fi cfponeuano . Co fi adunque cìafcuno de fei 
Tribuni gouernaua,qudndoveniua la fua volta % & 
confeguentemente tre infegne : le quali tendeuano 
U loro ^padiglione nel luogo ordinato per colui , che 
ne haueua il gouerno>laftricando il luogo tutto i»- 
tòrno a loro : & quanto al rejio haueuano ancora 
la cura y & il pen fiero di fortificare (feil bifogno lo 
Zagaglie ricercaua ) il luogo per guardare le bagaglie . Que- 

dì! le cofenccefi arie per il fermtio delle loro armate • 
fendaci 0 Ordinauano fimilmente due afcolte,otfer fentinelle 
ciaf cuna di quattro h uomini, de quali vna partcs 
veggbiauainanxi al padiglione, <*r t altra dietro ap 
freffoi caualli. Quanto al contrafegno,éifodauano 
affai ficurametèycomépiu à lungo fi può vedere per 
la deftritiione fitta da Volibio, che dice, che fe un 
faldato erraua mfàfiafcolta^egli era fubito codot 
to dinanzi alTribunojl qual fui luogo medeftmo fi 
fa cena allhora allhora fare U firn proceffo inprefm 
Fcnairie. Xfl **** l* còmpagnia,&fe eglifra condànato^ 
df raion» ^unitione era tale. Incontinente eh* il Tribuno 
che nò d haueua tocco d'ima banchetta il reo, gB età lecito, 
kt»t£{ <*" ^éff<idifUigwe } &afoldaiipArimtnte òu 
le . ejuelmezp s'ei -potevano > d'anima fratta a colpi di 
ketraJidardWfreMe&d^ 
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Ma fe per fortuna egli fcampaua,non per quefto 
sintendeua e ff er faluo .concio fia che gli era probi» « 
bito di tornare al fuo paefe y nè era parente alcuno ,0 
amico.che fuffe fiato ardito raccettarlo . Ver il che 
a quell'oche cadeuano in sì fatta miferia di vita >fa 
rebbe flato meglio di morire : il che era caufa , che 
nel fare le afcolte non fi faceua mai mancamento • 
Quefto mede fimo ordine de Romani è ancora boggi 
eternato da Sui%xeri>cbe punifeonù coloro , che in 
tiò eranoycol farli pafiare per le picche . Circa a gà 
altri errùriych* erano più leggieri : come fe il foldaté 
l{pman&fitfte flato difobbediente ,ò hauefse fatto 
altro errorejl Tribuno comandala al CÌnturionedi 
frullarlo con i fermenti in luogo di f torreggiata r <f 
di granate : che è quello,cbe vuole dir Tlinh, quan 
do fcrifse iVit'mpfa in deffiisp<snahonorat,cioè> tt yìgitt 
che Urite faceua bonorealla pena. Etfe per fortu a " H ^^ 
na il foldato hduefse ritenutala ntano del Centuno honorc al 
nefi i fementkegli erapriuo del fuo ÌMogo^ di fot ,a ***** 
dato fatta arciere* & feper for%a fi difendeua>erà 
finalmente punito come di cafo criminale y & cafU 
tale. Quefta medefima autorità bauenanoiCapora 
H> & Capitani fopra gli altri f oliati ty confèdefà- * 
ùiptrilche eranectfsario^he mrììfoldàtifofstr& 1 
obbedienti a Tribmi,& i Tribuni a Confoli: i quali 
Tribuni baucuano ancora okra dì queHo>auttmié 
di condannare a far farisfatthne.Se alcuno era fiat 
to riprefif fino alla ttr%a volta per -m mede fimo et. 

Me,egim>&auetn<mt9 punito, come 'oftinato t 
• ' Era 
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tra ancora grande infàmia , & dishonore fi per 
cafoilfoldatofifoffe vantato fittamente innarn^ 
al Tribuno di qualche froderà peracqmfiar bo- 
nore f & lode: o fe per vtilità éi s'era partito del luo 
go 9 ch 9 egli era flato crdìnato>ouero haueua per pau 
ralaf datele arme combattendo : laqual cofa era 
caufa che i faldati non abbadonauano mai i luoghi 
loro. Ma quando quefliinconuenienti fofiero acca* 
duti a tutta una copagnia>& chele wfegnebaueùa 
no per comandamento di tutti abbandonati i luoghi 
loro:il Confolo y ò Generale nongiudicaua bened'atn 
magare tanta genwma teneua vn modo non mi 
terribile >chenece fi ano. Conciofia r cbe dopo hauet 
ramato infume tutto il campo, il Tribuno li mena* 
ua in mexp di tutto l'efiercito, là doue H riptedeua 
ingiuriofamtte.Etnell'vltimo per forte 9 ne metteua 
dapartedi tuttoUnHmer^cinqu^iea y ùyenti:tÌ 
OOJS to the di tutta la mafia de delinquenti vi fitroua- 
' ' ua, a la quinto la decimato la vigefima parte, a 
quali tutti fateua tagliare la tefia fin^a perdona* 
t*à petfona:di maniera, che fe ben tutti non erano 
^alligati: almeno, haueuano yna grandiffima paura. 
Xfccuiui- Queftomodo di j&re, era chiamato da Romanided 
domani. ™ are i deila qnal deumatmne ho yna medaglietta 
di bronco nelle marix y dout fi vede quejia co fi terrU 
Wp/>wjirioiif tf ^4Wo«/w^a pù4*il*J;ompa.> 

gnìade delinquenti, il Tribuni li faceua alloggiare 
fiéora del forte facendo loro dméeU^nfiin cubi* 

diffaw.?c*wejlfi mf*9té.t*$fim9r<i^M 

te che 
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te che poteua egualmente cadere fopra ciafcuno t ? 
foldatì tanto à piè come à cauallo^yeniuano a emen 
dar fi de loro crrori,di marnerà* che come i Romani m _ 
era nella fuagiuflitia, et pumtkme incorrottibdi^co ni neii* 
fi tfjì incitauano honeftaméte la giouètù a metter ft JjJjiJ 
ogni perìcolo , rìcompenfando d'altra parte motti? giuftiti* 
bene coloro xhaueuano fatto qualche attori? tuo- i^u' 0 ** 
fù . Ctmciofia , che per comandamento del Generi 
le ft metteua infieme tutto lo efferato , alla prefen\ 
%a delegale et lodaua eia fi uno a. parte a parte dcL 
fatto Virt uo fioche egli haueuafatio^4^no di me- 
moria, & $ ricompen fa donaua yn dardo trance f e 
J coluiyc'hauem ferito il fuo nemico, ^il fonte à piè 
€he thaueua fcaualcatojrn vafod 9 or«iwU'huomo 
d*arme il fornimento d'm cauallo:&a quell'oche 
erano fiati i primi a f altre fui murodvna terra af- 
feiiata.vna corona d'oro* Moftraua anem d Con- , 
folo tutti coloro ychc haueuano difefo , & faluato 
qualche cittadino de loro , dopandoti yna corona^ 
d'oro con foglie fimili alla quercia . Qndé nacque 
poilvfo , che quando U Senato, & il popolo Roma- 
no voleuano honorare i loro buoni imperatori, ci fa 
cenano fcolptre nelle loro monete d'oro t i argento », 
& di bronco la corona di quercia con vna tal frit- 
tura S.T.Q^R. OB C1VES SERF^tTOS. 
Laqual cofa vfarono poi quando ei voleuano a- glie «a 
iulare i cattiui loro Imperatori > che haueuano 
ammazzato gran numero de Cittadini Romani, 
& tanto furono grande le loro adulatiovi verfo $ * 

Ì.VV. \ 



Digitized by Google 



Caftrametatione 

fot ti Imperatori , che prefero quello de i lorofog 
getti , che i buoniConfoli Romani donauano perii- 
compenfa a colui che baueua nella guerra faluato 
- yn Cittadino Romano. Tutte queflccofe non fola* 
mente dauano maggiore animo a ifoldati nel com- 
batterei, ma a gli altri cittadini pomari , che erano 
relitti nelle città: però che quelli che haueuano ri* 
ceuuto co fi beiprefenti , & guadagnati co fi fatti 
domane riportauano , oltre atta gloria della guerra 9 
affai altri honori : quando erano ritornati nella loro 
patria ,fofl>endeuano ne i luoghi più apparenti del- 
la cittìjLe fpoglie de nemici per teftimonio della fa- 
ropropriavirtà.Xelrefto di tuttii debitif amrni* 
tiiftratione neceffaria, l'honore, & l'obbedienti* 
redeua tutta al Trìbunq^che in campo fhceua gW 
tiaaogfivnofempre che toccaua a lui dma%j u 
Juo padiglione >e(lendo vefìito del fno habito milita 



re> & a jeaere (opra ma fedia da guerra , & a *~ 
comp agnato da Centurioni^ LXf moni, comedi 
moftrala prefente figura 
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FIGVRA DEL TRIBVNO i 

della guerra. >< 




Cent*- 
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Centuru*nì f & Decurioni con t loro b abiti di guerra 
in quel mo o che U portauano al campo. 




Nel 
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NEI principio i Confoli eleggeuano i Tribuni per 
gouernare,& comadare alle legioni Bimane, 
& à i faldati , & eserciti loro . Dipoi furono eletti 
$ i medefimifbldati.a i quali era donata quefla pre TribwiL 
rogatiua . Et per ifpatio dì tempo vennero a effere 
eletti per le voci del popola , Ma doppo chela Rep. 
Romana venne fot to( obbedienza di Cefare,furo~ 
no elettii Tribuni huomini di virtù, di matura età % 
digrade prudenza, & non fen%a dottrina , con la 
quale fra l'efifcriè^a della guerra, vlttmamète ven 
neHvta%a*chefe t Imperatore donauaì officio di 
Tribuno a vn faldato: egli mede fimo gli metteua la 
fpada in manofignificado il poterebbe egli haueua 
per ragione militare fopra à faldati , & huomini di 
guerra. L'officio fuo era d'hauer cura del campo,et 
dell* efferato che non li mancaffero le munitioni: 4^° 
comandare, che fhcefsero le afcolte di giorno & di *>• 
fiotterà la paura che i I{om. haueuano>chelej}>ie 
de i loro fumici fi cr et amente no veniffero fino al la 
ro capo.Ei riceueuano folennemèteUgiuramSto da 
tutti i faldati : cociofia che non era lecito a nefs uno 
tanto a piè,quato a cauallo pigliar tarmile prima 
non haueua fatto il giuramento alTribuno^quando 
bifognaua cvmbattere.Era finalmente l'offici* del 
Tribuno di metter e in ordine la fanteria^ la Ca- 
valleria , & di dare licenza alTvno , & all'altro* 
che haueuano ben firuito^ fecondo il tepo.et necef 
fnà della guerra per ritirar fi a cafa loro, ma queflo 
nondimeno pet comandamento del Confilo, ò /.« *» 
V gotcnente 
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got mente Generale del cupo , la qualco fa Marcello 
ha notata nell'arte militare: dicèdo che l'officio del 
Tribuno era ancora di fare che i foldati foff ero oh- < 
bedienti & prefli a far quello che ei comandaua di 
farti effer citaredi guardar le ch'una delie porte del 
campotdimettere ordine chei foldati nonfufiero 
colti all'improui&a , quando andauano per fare il 
faccomannojnaffìmamente fe eglino erano preffo a 
nimicid Tribuni fimilmente erano obligati infime 
coi Capitani fbauere cura dell* armile caualli y de 
* danariidi vifitar gli amalati,di far medicar i feriti, 
tr metter in nota i nomi delti Capi di f quadre. Ce- 
turioni .Capitani di bandierai Sergenti delle com 
fagnie : perche gli antichi ftimauano cofa indegna, 
del Confilo ,o del Tribuno di non fapere il nome de 
fuoi Capitani.Oltre a quejìo era ancora necejfario, 
che il Tribuno hauefiela patisca dir dire le queftio 
ni,et querele,che nafceuano tra foldati,et di fare lo 
roguiHitia:& fi ei trouaua, che nelle compagnie 
tra buoni foldati ne fuffero de cattivi, et inutili , ei 
gli fhceua fcacciare,et li cafiaua. Ogni Tribuno ha 
ueua tre ccpagnie, & in oguvna più di cèto huomi 
ni,eccettuadone i Triarn y & gli haflati y che non era 1 
no obligati a tal 'officio ,attefo chél far deWaf co/tc 
occorreua ogni quarto giorno a ciafeunacopagnia: 
tra lequali quelle de Triarii erano eseti degli offici 
del Tribuno, ma continuamente però feruiuano alle 
torme de cauallieri,fecodo che erano alloggiati (v- 
no preffo taltro . f & erano parimente obligati di 

guardare 
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guardare I caualli,pcr paura che incampejlrandofì 
non fi azzuffa (fino infieme, & guadando fi non po- 
teffim poi nelbifognoferuire \dtre che facendwo- 
more,hartbbono potuto far mettere in vano ilcam- • 
$0 in arme.Oltre di quello l'vna di tutte le compa- 
gnie era obbligata ogni giorno fare la guardia innato 
Hai Confolo per piùfuafic urta, & per ogni cofa~> 
che fofie potuto accadere ; per ilche era ancor pik 
honorato ilfuo officio. I Confederati doueuanoguar- > 
dare Ufo/io da due lati , & lo flecatto( pero chcs • 
ogniuna delle lor compagnie vi era più prefìo )&i 
Romani a gli altri due : di forte, che ogni Legione ne 
baueua vnò. I Capi della Caualleria ogni mattina-* 
al leuar del Sole andauano alle tende de Tribuni,^ 
li accompagnauano per andare à farla corte al Con 
foloila doue confultauano delle fàcende che erano 
fifrauenute y & i Tribuni communicauano con liCa 
pi della Caualleria,& Fanteria, iqpali commanda- 
nano dopo alle compagnie , fecondo , che il bifogno 
loro ricerca uà . Dopo il Confolo vfciua del fuo pa- 
diglione accompagnato da tutti ifuoiTribuni,Cen- 1 Tribuni, 
turioni, & Decurioni, con tutta la fua guardia in- *f 0 £* n *j£ 
torno , & le armi con filari, che fi par ruttano or- Decurioni 
dìnariamente doue egli era : laqual cofafaceua^ , ™Z£j£ m 

tà panna più maggiore , come la fi- 
gura dimoftra. 



chela fua dignità pareua più maggiore , come la fi- 

]o,cnc fa- 
cto* pol- 
lare alla 
fua guai* 
d.a le ai* 
mi confo 

j . . la r i • 
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Il Confolo nel Tuo campo accompagnato 
da fuoi Capitani,& la Tua guardia. 
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T Umani adunque ordinauano co fi le loro afiolte, 
* come noi babbiamo detto. Gli haftati riempiua- ft al £ ■ ; * 
no il campo di fuora,facendo la guardia di dì intor 
no allo ReccatOyChe cofì era il loro officio>& di que 
fti erano dieci huomini a ciaf cuna porta per guar- 
darla Ma perche noi babbiamo aperto yn ragionai 
mento delle pmefofogna intenderebbe ordinaria* 
mente erano quattro porte nel capo de Romani , le Q8Pg* 
quali erano di tanta largherà jcb elle erano capmx Sm^'Se 



Adipaffare la cauaUeriaybefìiamiybagaglìetCarrcit 
te,& bottini fe la necefjìtà lo richiedeva . Et tanti 
porte cV elle et ano janti nomi differenti haueuanó* £ : , £ 
La prima fi cbiamaua Vretoriatp&rch'eUa ertimi* Pft 
ta rerfo il padiglione del Tretore,ilquale fra il Gtw toru * 
tale del campo de B$mam+& riguardaua Fortéto* 
0 i nemici : & la ragione era accioche fe per cafo ei 
fi daua all'arme ,o chefir enifie a c6battere y gli ordì o?faw> a 
mje compagnie Jie cohorti y gli [quadroni, <& in fogne 
potè fiero vfctr fuor a fen%a tumulto .La fecondarla f ^ 
quale per la fua grande%$a era chiamata Dee urna JomDiu 
na>& feTuiua permettere fuor a i ladri, & i rihai- cumafl ** 
di y che baueuano rubbato il campo, quado fi veniua 
a douer fkrgiufiitia . La ter^a ft cbiamaua Trinci- 
f ale , per la quale rfeiuano i principali delCeffei- 
àtOychiamati t Principi>& Capitami era come v- 
na porta fklfa,o cafa matta y onde ancora vfciua la 
Fanterìa, & la Cau allerta per foc correr l'efferato 
di fiora f fe per forte bifognaua f & la flrada,cbe r prf 
andaua alla detta porta fi cbiamaua Trincipalcs . cip tic" 

Vi La 
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Porta £4 porta Quintana pigliaua il fuonome dalla vìa 
Su"*^ ^nwta i co// nominata dalle cinque Strade \dellej> 
quali noi h abbiamo parlato qui di fopra \rVerque* 
fta entr auano le vettouaglie nel campo ,mobili,mer 
cantie, ejr muniùoni di tutte le forti .che portano» 
no con loro per la neceflìtà del campo . riattendo 
adunque cofi deferitto breuemente Uéòco, & co* 
TTZ< mei ^mani s'accampanano ^mfieme con Fojfiào 
ddTribuno,nella guerra. HjeSiaamoflrarefordi^ 
; L "~ ne quando fi veniua a diloggare, il quale era tale. 
Incontinente che la tromba fona u a la prima volta 
Buttarci!* (chiamata dàfrancefi buttafeUa) fi jptegauano,fi 
ftendeuano,& fi curie auano le tende , & padìgl$Oè> 
ni; fero ebenon era lecito à neffuno di tendere pa- 
digUone } che prima quelli de Tribuni & de Confoli 
non fofiero i e fi,& ripiegati. jìl fecóndo fuono(cbe 
diceua àcauallo) & ei carìcauanortntte le loroba 
guglie fu le be(lie m Et al terxfl ( the fignifìcaua al» 
JJJ*- lo fiendardo) tutto il campo fimoueua, &vfcen* 
h ' T 1 doni campagna, andaua doueil Confolovoleua*Ep 
t ire battaglioni degli ha fiatile principati^ d£j> 
Triarij inuiduano innanzi tutte le bagaglie , & im- 
n! V»£ V a pedimenti delle compagnie. Et cofi marchiana fefi 
fmito de ternani apaffoapafio. v • 

i * • \ 4 . • y "1 • v i • » '. • • r*. * J t . 
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Soldati Romani , che caminano à puffo à paffbin 
altro paefe^ac compagna ti dalle lor bandiere* 
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Mjtj e per forte egli hauejfwo rifcontratovn 
picciolo fiume , o vngran torrente , fubito fi 

a che fa» fP 0 ^fi aUano j & mettemmo dentro ai loro paluefi, 
tùiuno i cor ax$e>corf aletti ,pugnali y et celate, et il paluefe fi 
SS* metteuanoìncapo 9 & cofipafìauanoil fiume>dcuc 
Romani, pd fi riueftiuano Subitamente* & ritornavano a ca 
^ minare col rfcdefimo ordine 9 feguendo fempre il ca 
mino incominciato. La onde per la dipintura qui di 
fot tome ffa.fi potrà cono [cere l'vtilità , & commo 
ditàyche canati ano i faldati Romani delle loro lun- 
ghe targhe >& faine fi. 




Soldati ] I 
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Soldati l{omani,che portano le loto corale, cela- 
• » , c!r co/è dentro a loro feudi . . 
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Q Véndo iTribuni intendeuano^he i ritmici ha~ 
ueffero fatto qualche forteti comandali ano, 
che fubito fuffino dimandati frfivoleuano rende-, 
re:percherifiutando la prima volta, ma , o duc_j , 
compagnie fi partiuano per andarli ad aflaltare, ca 
minando fino prefìo della lor fortezza ferrati infic 
mc,& coperti delti loro paluefì,quaft comcs'eifufi . 
fino tutti $uciti infime :per ilqualmodo di fare era 
no ineff>ugnabili,& fi copriti ano tanto bene, & dc- 
fir aliente, che (impeto de faffipiàgrofjì non noce» 
uà loro.Quefta maniera di combattere è fiata ch'ut 
mata da Cefarc & da Tito limo al quinto libro del 
far it te- la prima Deca y la teftuggine: la quale io ho fatta di 
pingere qui fitto , cauata del marmo antico , che 
fitrouainRom<u. 



Il Modo 
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IL MODO DI FARE 
la Teftugsine. 
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GLI altrìfoldaticwc(mdauanoUforte^%a ì & 
lì [cagliatovi difajji,&gli arcieri iiraua.no io. 
tutti i lati.Et offendevano il nimico di lontano t per 
guadagnare più facilmente illuogojn quel me^o, 
che gli altri rompeuano la muraglia con t ariete^ 
altri infiromenti diguerra portati,& tirati da foU 
dati perforai di braccia. 




: / 
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L'ARIETE, O MONTONE 
de gli antichi Romani. 




Digitized by Google 



Caftrametarione 

il Monto- \Jf^t permeglio fapere, che ce fi fignificauah 
«aS a ^ct ariete, bifoyhaua intendere , che quefta era 
*«• yna machina co fi chiamata dalf animalesche noi di 
cwwo Motone, & i fr ance fi Belier:del quale gli an 
ticbifi fa uiuano per riparo cotro al fur or eÀeli affai 
. to de nemici . Fra ancora rno iftromento di guerra 
fitto alla femb\a%a d 9 vn albero di nauc>il quale ha 
ueua la puntalo la tefla tutta di ferro maftccio t for 
mata alla fomiglian^a d'vna tefla di Motone,& le 
gata nel me%p d'vna corda, che la teneua fofpefa 
come vna bilaciarfaqual corda pendeua da vna tra 
ue y foflenuta da due altre groffe traui piantate ipu 
terra fermamente . Quefìo ingegno tirato in dietro 
• da gran numero di geme, &fpinto innanzi da loro 
con tutte le lor for%e y percoteua con la detta tefla 
di ferro con tal furore Umuro,chv non fi trouaua co 
impeto fi forte Torrente muro cofi groffo,che reiteratami 
fole ° n te co f* battuto no andafie a terra : come ben feppe 
dimoflrare V 'effrafiano y prima cVei fu fi e Imperato- 
re perla proua,ch> eifsee battendo co otto pe^%i di 
fimiUmachinemeffi per ordinerà città dilotopata, 
ciofeppe comerecita Giofeppenellib.della guerra de Giudei 
La prima inuentione di quefta machina (come dice 
vitniuio. ritmino nel decimo libro della fua architettura) 
fu trouata nel tempo che i Cartagine fi affettarono 
la città di Gade y ch 9 era pofta ad vn capo del mare , 
chiamato da Latini Fretum Gaditanum , & hoggi 
[volgarmente Jo Stretto di Gibilterra. In quefìo luo 
jp fu prima edificata vna pie dola città per gli bua 
j. t mini 
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mìni diTìro.b abitata dipoi da Romani, che Umife- 
ro in sì granfe riput ottone , che fi ttouarono in e [fa 
a yn tratto cinquecento CauaUier'uHauendo adun 
que cofi prefoipartaginefi la forte%x** & tfouan 
do fi mancamento di pali di ferrò , atti a r orinarla, 
fr e fero vna grofia ttaue,&f ottenendola con tema 
m<& percotèndo del continuo lafommìtà di i muro 
con la punta della detta frane, lo mifero a pe^Zp a 
pe%$p finalmente tutto per terra . Dipoi vn certo 
legnatalo di Tiro medeCtmo.ch' era nel campo de Cor 
taginefi hauendo vitìo l 'effetto c 9 baucua fatto là 
detta trauei&ScMofciuib come élla era mai atta à ( 
maneggiareìtrouò vna nucuainuentione. Teriache 
ti prefe vn'albero di naue % & piantollo in terra fer» 
rìtuimente 9 ttVffo^rfevn^akr^trauep trauerfo nel 
la fórmad'vna bilancia Manale tirata a dietro ; et ^ ' 
fofpmta^percoteua co tanto mpetOycheintierdmèn 
te rovinarono te mura de Òàditani.Plinio nondime * 

Gai i uni ; 

no nel felibro ferme, ci? e EpeM(gnàiolo 9 che fece il *kù<k 
cauallo dilegno t che entrò in Troia, era fiato primo 
inventore Uicofi fatta machina >conciofia che il 
detto cauallo non fu altro , che vn fìmile iflr omen- 
to beUicofermexp del quale furono rotte le mure / 
della città. Ma per quel che fi leg£? , fi trouano più 
fmnà 9 \^oArX^efi ^e^ìk yitruuio.douè riè m forti 
ferina la firm facondo i Commentarti di Dìadcj ^ 
autor Otecoydelquale ci diuhauer prefe,& tradot tot Cicco 
te tutte quelle cofe. Et dice ancoraché la machina 
dello èrteti ch'era coperta, & chiù fa dentro vna 

. a .3 torre , 
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KrioddCL torre,era da Greci Kriodachi nominata, che no figli 
lietaria." fi r & altroché tra ue arictaria. Se gli accadcua poi , 
che gli .Arieti no fojfino baftanti,i Romani rimana 
no yn altra certa machina d'vna grandezza affai 
flrana per gittare dardi y &- trofìe freccie,laquak~J 
Catapulta chiamarono Catapultarla figura della quale è Sia- 

yÈSlZ ta f* tta ? er K °bertò Valturio nel fuo libro dell'arte 
mdit are. benché non molto conuenga alla deferitilo 
ne>cbe nha fatta Fitruuio;la quale ofa come ftéL* 

\irruuio. facile à conofeere ; dimofìra il medefimo VitrHuio » 
quadoei dice .chela Catapultando due br acciaio 
ue Reberto Valturio^on (ha fatta fe no d'vno.dicè 
dorella era tirata* & la filata andare dalla for* 
%a dvna corda , la quale ritornando indietro co rio 
ten\a gettaua piitfaett*,ch'eranopoftedÌtroa m 

vexoncfe! ^ raue f OTato *Giocòdo Verone fe architetto del no- 
1 ftro tempo molto §ìimato,& ilqualc ha fatto tutte 
le figure di vuruuio^parlando della catapulta, dice 
nòdimeno{quatunque ei confefji hauer frtfet la figu 
ra da gli auttorì Grecijno hauer potuto ìnteramSte 
conofcerc>nèintUtn Ufenfo di detti auttorhnèma 
co la figura.Ver quello noi conofeiamo; che tutte le 

ft? dcttt cata P"h* no b " no nulla di com " nt eo 
hcatapul di vitruuio t et che saetta è difficile àefler'mte fargli 

,a • è anco più difficile a farla > la qual dijficultà x è fiata 

quelUyChe mi ha indotto à mettere qui la prefentt 

figura .ritratta da quelle di yn marmo antico ,ac ciò 

che fi ne piglino piacere^ habbino vera conofeen 

%fi i Uttm è & amatori delle buone tenere <, ' j 

Cata- 
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CATAPVLTA MACHINA DI 

guerra antica de Romani . 
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Batcftra O Eruironfi ancora gli antichi Romani della baie - 
chf^tira ^ flra la quale era vna lmachina fitta per tirar 
jc^gri ^ic pi € tre di grondiamo pefacome di dugeto e cinqui 
[ ta libre yO pìujecodo il voler del Capitano, che nera 
: matfìro . le uni altri hanno detto* che ella era an- 
' cor a fatta pergittar gra dardi, & bolzoni; laqual 
ragione è quella , che ci fa ritenere ancora h oggi il 
; nome di quella piccola baleHra , laquale noi vfia- 
\ mo di prefente.Ecco bora , in che modo , & doue i 
I Romani saccapauano infieme co la loro difciplina 
Sj^JJ militar e y et tutto breuementefcritto y fecondo Voly 
™ «pi* y\ 0 ^ a i tr i Hifìoriciycome Giofeppe nel libro della 
| guerra de Giudei,doue ei dice y che i Romani s'acca? 
pauano fempre co grandijfima fatica, &ìnduftrii 
in qualche luogo difficile; conciofia che s'ei troua- 
l uano qualche luogo ineguale s o coUinofoJkbitamen 
te lo faceuano fpianarejanto era grande il numero 
deguaftadorì , & munitioni , che portauano , eSr 
menauano con loro,fàcedo fempre la forma del luo 
; cho quadrataidentro dellaquale ficuramUe drix^ 
- pauano i padiglioni^ ficcano i loro alloggiarne^ 
reftaUo il luogo di fuora alto in forma dì muraglia 
to certi riparile t mox^e torri tode tutto intorno, le 
f quali empìeuano di ballcflre y bol\om y archi y freccie % 
, et altre machine y che gittauano groffe pietre. fcx\a 
lafciar indietro mille altre fpetiv di dardijequali po 
*mra!aHi teuanomagmareperlaloro diffifx. Faceuano fi* 
vTùc° ! intente quattro porte, o entrare affai larghe per 
riceucre il beJiiame>yettouaglie,& altre cofefj.ciìr 

mente 



Digitized by Google 



De Romani. 49 

mente, efìMoleftrade ordinate per mifvra,lugo It 
quali $ alloggiauano i foldati } colreflo deli armata, 
doue nel me%o erano i loro Capitani, <& la ca fa del 
Tretore fimilc àvn tempio de gli Dei jn maniera, JJp 1 ** 0 * 
che il tutto ìnfime rapprefentaua il fito,& ordine 
dvna terra fnbit amente fabricata : concio fia,che 
là dentro fi vedeva il mercato , & le botteghe per 
tutti gli artefici con le fedit deputate per i capi del 
la Caualleria,et Colonellì detiefjercitoj quali giudi 
cattano le querele diffenfioni,cbenafctuano tra 
ifoldatiJlueflo campo co fi or dinato y & fortificato 
per iind u(ìr)a di coloro che nhauevano la cura,era 
qualihe volta più grande y & tal volta più piccolo, 
fecodo la capacità deluoghi y et la diligenza deMae Maeftri di 
Uri di caponi quale alloggiavano tutti fu urani in Can * 0 / 
it,& fe per fortuna egU erano corretti troppo fref 
fo dare all'arma, fi rafforzano ancora di fuor* 
con una foffa profonda quattro cubiti,ct altretanti 
largale noi chiamiamo baggi trinceaiet cofi circo d 7^^ 
dati,& muniti (Carme, et difoldatiianco più ficura ai! 5 
mete deliberavano de modi f bavere acque, legne t 
vini,et altre cofenecefiarìe àvn campo.Nè poteva 
alcuno definare , 0 cenare quado volevajna fi bene 
dormire era permeffo à cxafcheduno % quado la Troni 
ha fonaua % cl)era fubito,che Xafcolte,o spinelle ir* 
no or dinate à luochi loro>di forte,cbe nulla fi faceua 
fin%o fegno,o comadamento, Penatane la mattina, 
i foldati andauano à falutare i Centurioni^ loroì 
Capitammo iqvalituttimfieme,i Colonellì delle Coi 

0 pagnie 
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fagnle (i ixtvtaua.no rerfo il Generalesche daua toro 
U tòntrafegno,o ordinaua altra co fa videro neceff* 
primo foo rìa per la guerra. Ma douendo poi il campo dilog* 
ba * %tÒ J[ giare, fi fonaua la Tromba, dando la prima volta fe 
1 grtOycbt tutti &ejhr*m ordine :& allhora ftflende- 
«ì eco ndo uano ì padiglioni,^ fitceua ògnvno fhrdello.Lafe 
^IlSba* volta poco appreso fonadola medeftma Tro 
U ° * bafignificaua,cb> ognìunoftefie preparato per mar 
chiare: pertiche cominciauano muli,caua11h carret 
Teixofuo te>& altre bagagliea caricarfì,aff>ettandoilter^o 
m> diuo- f Uonoiel i a Tr0 mbuMl»*ln>^>rompeuano, & 

disfkceuano i lororìpari,abbruciandoHoro alloggia 
menti, accioibe il nemico doppo loro nonfe ncfer- 
V t'WH ut/] e. finalmente al ter%p fuono de Ila Tromba tifar 
' chiaua tutto il campo in battaglie còn tutte le ha- 
gaglie per lordine loro . Et fe pur qualcun reftaua 
Dimanda, mdutro^h bifignaua nondimeno ricercare & met 
w* * er fi at f H0 bogtefàm quefto,& il Capo principale 
tf KoS! deW esercitò ttouàndoft alla mano dtfra ditutto'l 
. ir. ^ampo y fhceuafohan tre volte diuerfamentelaTro 
ba,(ìgnificando s'egli erano apparecchiati percom 
battere,* quali tutti a vna voce rijpondeUanonlta- 
mente. Si fumo,an?i qualche volta per loro medefi 
m.prima eh' et ne fu fiero domadati lo diceuano,& 
cófi ripieni d 1 m'animo martiale.con gradirmi gri- 
di dl%auano la man deflra caminando con buono 
ordine d'rn pafìo brauo, & ripofato al dritto , do- 
tte egli erano guidati. Ma perche non habbiamo 
Parlato qui di [opra delle tromberò mojlrerò bo- 
ra la 
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rala forma delle buccine feofi chiama Vegetila »°* in « 
tromba ) de litui ( i quali Cernono di tromboni , 0 tio? 
trombe torte a Somiglianzà d'vn bafloneahiìcloau^< 
gurale ) & finalmente de corni che vfauano i f^o- ? 
iw*»i ; come woi hoggi il piffero . Le trombe adm- x tróber. 
queferuiuano à fonar quando fi combatteua , eJr Jc'uS» 
g/i feuommi che fonauano erano vefliti delle loro co 
rai^e portando il pugnale fui lato dritto , eJr in 1 
cambio di morioni rna pelle ip tefta di lioni few- 
ticati, od: altre beflie feroci [oprale celate di fer- 
ro, per le ragioni fopradette f haueuano ie gambe 
armate di fchinieri , come meglio fi vedrà per la 
pittura che è fiata ritratta del marmo antico p 0- 
Sla qui appreffo . • 
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TVBTCt, O TROMBETTI. 
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LITICINI, LITVI, 
ò Trombe torte . 




0 3 CornUinii 

Digitize 




Caftrametatione 

CORNICINE O SONATORI 

di Corni. 
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I Soldati àpièportauanocorfaletti % & Morioni col Atme & 
pugnale y & la fpada/ moda man deSira,& l'ai *J nti a P ie 
tro alla fimfìra . La jpada dallato manco era afidi 
più lunga fbeilpugwleilquaU non padana unpal 
ino. Quelli che circondauanoil Generale dell'eterei $Qldat} 
. to eramfimlmente Fanti a pièdmi,fagli altri, * %Jdà 
quali vna pmtportaualapicca , & la targa, & u le f cuc " 
gli altri Alabarde con brocchieri lunghi ipfiwcJ 

CQnynafegfrtwafcuretHW 
-vnapaladafhr foffe 7 yriafcia$ tagliar legne cor- 
de per legare caualli, &fal%iper tagliare delther 
bajimanieraycbc egli era poca differenza ( quan- 
to alla carica ') tra vna beflia da baflo a vn falda- 
to Romano . Gli buomini d!arme y &gli altri a ca- A rmi del- 
uallo baueuano eia fauno vna lancia , vna ma%^a Jj Caual - 
m marnati brocchiere che pendeua all'arcione del ^ 
la felta,con tre dardi che baueuano la punta affai 
larga,& di grandezza poco più, 0 meno famiglia- 
vano vnafcia,infieme col morione>& la corata fi 
mUe a quella del Fante a piè . Quanto al reflo dcU 
t altre armature,elle erano poco differenti a quel- 
le de gli altri Caualieri, eletti per la guardia del 
Trìncipe ,& circa a quelli che correuano innanzi 
egli erano eletti, & ordinati fecondo cbelafartes 
daua loro • 

Quefto adunque èl 9 ordine,& il modo che tene- 
vano i Romani caminando per il paefe con le loro 
armi y & bagaglie . Reftadiprefante,cbeiomoflri 
fer figure antiche , la diuerfità delle loro celate^, 

U \ <* 4 capelli, 
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- f capetti, mononi femplici^doppi , & allacciati cotu 
altr e difefe della tefta,h vi fiera delle quali (come 
quelle che al%ano,& abbuffano hogg i noRri kt«h 
mini farmi) era fatta come yna mafehera f come 

vfimea à H ue ^ € c ^ € not ' pe SS^ amo ancora d tempi no/tri. Qui 
tenuti da t o alle crefte : animali, ali, vccelli, corna>fogliami> 
** a ** BU cJr altre cofe.cbe i Romani fhceuano mettere [opra 
a loro mariani , noi ancora hoggi ne teniamo quaU 
che firmtitudine ,/# come fi può vedere [opra i ci* 
mieri delle noftre armi . 
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Morioni /empiici & allacciati con le loryìfìercs 
fatte alla fimil'itudine d'vna malchera. 
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HJLuendo co fi villo quello .che Volibio,& Ghfef 
fo hano ferino del capo,& della difciplinami 
litare de Romani, fecondo le figure moflrate di fo~ 
pra,& (fuefli hauendo la f ciati fuora del campo, re v: j rxrf 
fta a defcriuere il modo de loro padroni, & batta 
gl'ioni allhora che fi metteuano incordine per ribat- 
tere e* loro nemici Scriue adunque Liuio^ ch'ei dìui Dintórni* 
dettano le lora battaglie in tre [quadróni , cioè \rL jffiffi 
HaflatijPrincipi,& Triarij % che noi chiamiamo hog t»a . 
git antiguar dia J,a Battaglia , & la Retroguardia .< 
Co fi la prima fronte era di battati y i quali erano tan Haftad. 
to vrùti ì & ferrati infìeme,che benefpefso poteuano ' 
foftenere, & vincere Impeto de loro nemici • Dopo 'tfcfifc 
glihafiati feguiuanoiVrincipiyCb' erano tutti ree* 
ehi foldati efperti nella guerra, & ordinati per fot 
correre fegli altri foffero flati fup erati da nemici . 
Nondimeno queflo fecondo f quadrone non era coli 
ferrato come il primo ima teneuano F ordine più rvt- 
do per riceueregli halìatife il bifogno thaueffe ri* 
cercato. Il ter^p fquadronede Triarij, ch'erano ar* Tiiutj. 
mati più grauemete co toro paluefiJ)aucuano anco 
ra il laro ordine tanto più rado.che ei poteuano net, 
nere gli haftati,& Principi infume. Quando adun* 
quela cofa ft riduceua aiTriarij t et de due j quadro ' 
nifi fnceuavn corpo , allhora (i rkominciana 
battaglia : ma ft la fortuna Toletta , che i Tria- 
ri) fusero rotti , non m era più rimedio : *he^* : 
tlrtXo non fuffe perduto, emendo quello Crlttmo 
ordine per ritirar fi : do ne fta tutta k rirtà , & 
1 for%a 
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for %a della battaglia con huomim deliberati di viri 
cere , o morire.Onde di qui è nato il prouerbio , che 
nella difperatione di tutte le cofe fi folata antica- 

rroaerbio m€nte dire > ad Triarios redijr. Cioè la cofa 
adi* viti- $ ridotta a i Triarij y moftrando la perdita,^ fenxjL 
wioae^ alcun rimedio . Ter quefio modo di combattere tre 
4dlc cofc yQi tt % ritirarfì, & vnirft, pare quafi imponibile 
dipotere effere vinto : perche bifognarebbe hauere 
■ tre volte la fortuna contraria, il nemico hauef * 
fi tre volte animo,&for%e per reflar vincitore^ « 
L'ordine J Greci non teneuano neU ordinare le loro falangi il 
ndiflói© mede fimo modo de Romani, ritirando fi cofi,&rice 
falangi, uendo [vn l'altro : mafkceuana vn corpo folo di 
tutto ie(f treit ottenendo quefio modo . Vvnbuomo 
entraua nel luogo dell'altro, facendo le falangi a fi- 
la m fila, di forte che fevn faldato della prima fila ed 
ieua morto, o ferito , fubito vn altro della feconda, 
entraua in fuùluogo,& coft confeguentemète della 
terxp>& quarta fino alfvbima.Di quefta maniera 
„ le file erano fempre inticre y et il luogo di coloro, che 
iìbatteuano non era mai vuoto,amj fi trouaua più 
toHo la falange confumata , che rottala cagione di 
Jatta ^ < ^ vn corpo cofi forte. GU Sw^eri anco* ahogpferM 
m de suiz no quello mede fimo ordine deGrecijhcendo i batta 
**" # glioni intieri r & grofji, & per file fuc cedendo tvno 
nelluogo delfaltro.Hor per formt ' e il nofìro dij cot fo 
Con foto** mi tratteremo della qualità del Con folo, onero Ge- 
u dc**^ waUtdoue è da fapere : che dopo che ilSenato,& 
*" il popolo Romano haueuano deliberato difhrgu er- 
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ra 9 ri daua la cura di tutto t efferato al Confelo : 
il quale metteua fubito le legioni in Campagna , 
e*r quando egli andana per far qualche imprefa dif 
ficile,il Senato gli daua tutta tauttorità,& poffan 
%a,ch' egli mede fimo haueuafopra tutta l'armata, 
fidandofi del tutto nella fua rirtà 9 & ddigen\a,nel 
la quale confifleua la falute della patria 9 dell'effer- 
cito,de cittadini,^ di tutta la l{ep. Romana, no ti- 
ferbando altro per f z,che l* autorità di co firmar e la 
face . QueSio fi vede in più luoghi trattato da Tito Tito Lio. 
Liuio: che moftraFauttorità del Confilo effere iìa 
ta molto grande nd tempo de Romani.Et medefima 
piente dice Tolibio , che ri poteua comandare ciò Polibio 
che li piaceua a i confederati : di creare Tribuni a 
J wo modo, di ordinare nel campo lepunitiom,comt : Confa* 
ei yoleua ^mantenendo la fua auttorità f egramen- 
te^ rìgorofamme facendo punire coloro chaue- 
uano ertato nella guerra . €r agli ancora ptrm e ffo 
fpendere i danari del comune fecondo che le fkcen 
depublichclorìccrcauano : & co fi era fempre fe- 
gmtato,& obbedito dalQueflore , che noi diciamo 
boggi T eforiero Generale della guerra • Ma quando; 
fi veniua poi per fare giornata jd detto Confolo mon 
taua fopra vn luogo alto fatto di tara, o di %pUe , 
tr accompagnato da fuoi principali Capitani per- 
fuaieua,per ragione a Centurioni , Capi dì [quadre, 
& Capitani di bandiera, i quali focena ragunare a 
fuon di Tromba,che la vittoria del tutto farebbe^ 
da loro guadagnata . 

• fùcem 
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ET sitadubbio alcuno aperfuadere>odiffuadere 
a vn picciolo numero di gète è facilcoja,ma la 
difficultà è grande dilettare vna cattili a -opinione a 
- vno efiercito , ouer d'andar contro all'opinione di 
tutti.Nondimeno per rimediare a tutti gli abbotti- - 
namenti,& per dare cuore di combattere all'effer 
cito,non fi troua migliore iftromento che la lingua, 
& le parole,pure ch'elle fianointefe da tutti i fol- 
/ dati. Ecco perche gli antichi Confido LuogotenSH "' 
Cenerai* erano tutti huomini pieni di dottrina, co- 
me noi leggiamo per leorationi diTito Liuio,& d'ai 
tri hi(ìorici,doue fi vede, quato bibbia feruito Velo 
qutn^a d'vn Capitano ne bifigni detta guerra, &u doquS 
maffimamente ne Commentari di Cefare , quando g f vn 
Traquitto parla di Germanico, fra l'altre fue lodi rac »2£fltóÌ 
contategli haueua le parole finte per guadagna «^e** ' 
re i cuori de gU huomini . Conciofia , che parlando Ei^oéra 
gramamente Siface.Uquale era flato nimico mor- 
tale de f{pmani,lo fece con le fue parole amico loro. FoiM j* 
Tuò mediante lavirtà delle parole vn gentil Capi- 
tano,o Condottiere leuare la paura a i fuoi foldati, 
dare loro animo , fare crefcere loro ti deftderio di 
cobattere col nemico ,difioprk e tutti i peri coli, prò- u KBrt> 
tnet ere ricompera, & atta fine trarre i foldati fuo- & 
ra d'ogni pafjione : che è quello che ci dà a cono f ce- t'oZmi 
re,cbc le mani,& lingua de gli huomini fono fiati, 
& fono due nobilumi ifiromenti per nobilitar- SI 
gli. Oltre alla parola , falena dire Epaminonda- jl^é" 
Tbebano,chea vn buon Capitano era neceffario m, 
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di covofcere la deliberatiane del fuo ritmitela qual 
co fa quanto è più diffìcile, tanto più porta lode a co 
lui che la può congetturare , Et quanto fia vtile vn 
yoliblo di buon Generale in yn effercito , lo ferme VoUbio, nel 
Muff0, primo libro della fua hifloria Romana , parlando di 
Xantippo Capitano Lacedemoni , buomo eccellen- 
tiffimo nell'arte militar e, come in quella non medio- 
cremente efier citato-M quale dopo hauereintefa la 
vittori* vittoria de Romani cotro a Cartagine fi, & il luogo, 
gmffi con il t£po>& modo d'hauerla: ch'egli hebbe confiderà 
ir- a Ro. toh q^lità del loro effercito : fi volfe verfo i fuoi 
mam ' copagni,& diffe, che fen%a dubbio i Cartagine/i no 
erano flati rotti da Romani: ma più tofto da loro me 
de fimiyper l'ignoranza del loro capitano.Quello che 
ex fece con la$erien%a conofeere dipoi per la ?itro- 
ria che i Cartagine fi hebbero de Romani,& f la pre 
fa , & rotta di M. Attilio Regulo Confolo: la qual 
cofa ci infegna.che il buon governo d'vn buon capo 
Ìi guerra, hebbe poffanxa di vincere,& romperci 
yna grofia armata (fiata fempre vittoriofa) come 
quella de Romani>& di rileuare yna città di/pera- 
ta,i cittadini dellaquaie haueuano tutti perfo il cuo 
re.Quanto al refio di Jtriuere le qualità che debba 
hauereyn buon Capitano generategli è certo, che 
bifogna che fi ah uomo riputato, & di co figlio >et (ol 
tre a molte altre coditiovi the fi ricercano nel go- 
uerno d'yno effercito) con tale auttoritàjbe i fol* 
dati, che fono fono dilui, habbiano buono animo 
di fàrli ftruitio ; conciofia che (come diceua Via* 

font 
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tene )vn capo di guerra no può far cofa buona fe il 
[ho eftercito no feglirende tanto obbcdiente,quart* 
to bifogna à lui d' e/fere difcreto>& moderato: per- 
fjtfe la virtù deli obbedir e coma dar nafie da vbt . , ; : ; 
tuofo nutriménto. Hauèdo coft di fopra eletti,arma f 
ti j & alloggiati i noflri faldati , refia a conofcereil & cauaiie 
foldo y c haueua la fhnteria,& la caualleria, tiferà j j I *.* om ^ 
foco dijferece dal nofìro . cocio fiacche gli huomini a Dinari 
piede riceueuano ogni giorno due oboli,che poteua- X^Se? 0 
novalefe al modo nojlro quattordici danari ! Cètu monete, 
tioni.& Capidi [quadra (che iFrance fi chiamano Sodici 
Capidibàde)quattrooboti % cioèduefoldi^qtuit* j[J P ar P*r 
trotbuomo à cauallo ma drama y cioè tre foidi,& t detta fot 
mezo.Qltre àquefio , thuomo àpièogni mefe haue* 40 x < 
ua due partiti* vna tmna attica di grano, & Cbuo* 
moà cannilo fette mine d'or%p $ nutrire la fua he • 
ftia>et due mine di fromtito. Ma quato a gli *Auftlia Gente di 
rij>& cofederatiyfhuomo a piede haueua tato qua occorl ° \ 
to il Legmam,& thuomo àcauallovna mina, & ' 
ynter\o di granoM& 5 mine d'orbo. Quella che noi ,. , 
diciamo mina , i Greci la chiamarono Medimna 7 la Medimna. 
qual parola fi vede che è fiata corrotta dal tèpo>& l. 
rfo.Ter tal ragioi fi vede che i fanti haueuano ogni ]\ 
mefe quattro quarti di grano fnutrirft, che veniua ^ - > 
a efiere vn quarto la fcttimana,et thuomo a caual- 
1*7 mine d'orbo 5,/ e gli era de confederati. Dice 
Polibio t cbe quado un foldato legionario haueua ma p °lMo. 
carnet 0 di pane,o era mal velino & armatoci Que ricevete 
fiorefeioè il Tef onere della guerra che feguiua,co^ f™"^*, 
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»ie è detto il Confilo t^omano y o ImperatoreJH da- 
lia ciò che egli haueua dibifognojib attendo poi fo- 
* fra à danari che gli daua ogni dì per fuo vitto , per 

Plutarco, quello che Plutarco frriue nelle vite di Tyberio+ 
4 & Caio Gracco fratelli, fi vede che il detto Te forie- 
re era per fona honoratarfauttorità ,&digra ripu 

Tacito/ tatione . Legge fi ancora in Cornelio Tacito f cbe nel 
tempo d'^uguflo il foldo dell' kuomo da piè era vn 
danaio d % argento per giorno , che valeua tre f oidi , 
CSr me^xp francefilo i quali bifogjiauache fi ve* 

Tàridide» fliffe^armaffe.et prouedeffe di padiglione .In Tucidi 
de autor Greco fi troua che vn foldato haueua ogni 
giorno due dragmei che fono. fecondo il computo di 

pudeo. Budeo,otto feftertij Romando due danari d'argéto, 
che valeuano fette foldi Francefili cheriuiene tut- 
t to a vno . Co fi in quel tempo vn foldato Bimano à 
piè haueua tre feudi al mefe per paga à trentacin- 

ien nota, f*< foldiFrancefi per feudo , et perche vn Capo di 

che queai / quadra haueua doppia paga^ty Phuomo a canal- 

ycr 'ratto lo tripla(come fcriue Tolybio & Tito Liuto ) quefio 

To fonò 1 ven * ua a & f ei f cudl l % huomo à cauaUo, & 
parpaiuo- tre, per quello a piede y intendo però ftmpre à vinti* 
trini Seti tf^ne foUi per feudo . Di qui fi può fare il conto 
dì Toica quanto coitaua à intrattenere vna legione , quan- 
** * f **' tunque la cofa non fia certa a caufx del numero de 
gli huomini che non era fempre vgualeionde To/y- 
biodice vna volta in vn modo y & (altra invno al- 
tro.yegetio nondimeno nel libro della fua arte mili ■ 
tare,dice che la legione intiera conteneua almanco^ 
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fei mila huomini da piè ; eir 7 j 2 buomini a canal- Lepom 
lo : & erano dieci coorti in ciaf cuna legione. La Romana# 
prima delle quali conteneua mille cento, & cinque 
buomini da piè,& cento trenta due caualli con /or 
corale . Quejta era quella che portaua VjiquiU ^i/faS 
principale infegna della legione^ & di tutta tarma i»a<kR* 
tadorne il caparla migliore di tutte C altrettanta mam# 
che quando fi veniua a combattere , queHa fhceuq 
V ^ntiguardia. Le altre erano di 555 huomini da~> 
piè,gr ftffanta fti buomini a cauallo : quantunque 
in yno eSlremo bifógno i Romani le foleuano accre* 
[cere d'vna coorte fifnplice,Q vero d*vna militaria, 
odue.ftcondo tbe il bifogno lo ricercaua , che è 
quanto fi può dire debordine antico delle legioni 
domane . Ma perche le legioni non erano mai intie 
re : noi comporremo ogni legion di fei mila buomU 
ni da piè>& 5 co a cauallo; onde a tre feudi il me- 
fe per ogni huomo da piè fartbbono li. mila feu- 
di il mefaper 500 a cauallo a % 9 feudi per huomo , 
quattro mila cinquecento feudi . aggiungendo poi 
per 60. Capi di j quadra (de quali ogniuno haueua 
paga doppia,aoè feudi fei) 360 feudi U mefe fopra 
alle f imme nominate, troueremmo che vna legione . 
fornita coftaua ogni mefe a ragione di 35 f oidi 
frane e fi per feudo ( come vuole Budeo ) feudi zìi. 
tmla 860, & ogni anno 2743 20 . Il quale numero 
moltiplicato per 44. legioni,pagate>& intrattenute 
\ già in diuerfe Trouincieda Cefare ^iugufìo ,fcce ******** 
<r*a inlafommaciafcunoanno (faluofempre ogni JSSSe. 
\\ * ^ . Hi altro 
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1 , altro calculom>°Horc<fe alcuno ne è (iato fatto fin 
hora)di i lojooio.fcudi fopradetti. Numero cer- 
tamente d'huomim <gr fficfa di danari da non efie- 
re creduta^ laqualevera nondimeno fkfede del- 
n la grandezza dell'imperio Romano , co fi cresciuto 

mediante la virtù et valor de fuoi [oggettivi diuerfi 
tonfigli Jt fittili inuétioni degli ingegni forefi\eri s et 
l'hauer femprehauuto riguardo più a meriti delie 
perfine virtuofe^che àgli odiagli fdegni>a gl'in te- 
re(Jì,aUevane op p emorii ,o fhlfi rapporti contro a 
coloro che fhnno fatti & hauuti.Tutta volta quan 
to alle fomme fopr adette degli huominì & de dana 
risegli è molto difficile di farne pretifo giuditio,con- 
ftderando come iTriqcipi bene jpefio cref cenano il 
numero de foldati , come noi leggiamo in Tran- 
quillo y quando ci parla di Domttiano , dicendo , 
che ei crebbe alle paghe de foldati tre danari d'o- 
ro . lo hò pefate quefle monete di che ei parla-* y 
&trouoche elle pefano vn quarto d'oncia com- 
tnunemen te y o più, fecondo,che l'imperatore face- 
Pefo di uà battere la moneta forte . Hoggi le medaglie^ 
fjjykjl d'oro di che ei fh mentione y vagliono vn doppio dn 
Augofto. tato ; & quattro franchi , fidici fildi Franceft lc> 
minori . 6t tra C altre d'oro che io ho meco , io ne 
ho due d'tstugufto , che fono fi foniche ciafeuna di 
effe vale cinque franchi & me%o di foldi Francefi . 

Il fine della Caftrametatione de 
Romani • 
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DE BAGNI, ET ESSERCITII 
antichi de Greci,& de Romani . 
A L R E 

• < 

Ire \ èfiendo quefli me fi pa [fati nel 
vofiro palagio reale di Fontana- 
bleau , & contemplando ciò che gli 
ingegni de buoni architettori hanno 
me fio in opera qttafi per far meram- 
ente mi mejfijra l'altre cofe y a riguardare 
tallirà Loggia.NeUa quale trouai le figure co fi bB 
fitte,& co tal diligeva ritratte dal naturale^he a 
confiderarlebene t pià tofìo che hupmirii.part chela 
Natura ne fia fiata maeflra .^ggiugnejì a qfto,cbe 
fé la Vittura è bella, l'ornamento dello fine co non è 
macola caufa de vari) frutti a fai più piaceuoli,che 
inaturalìycociofìa che quefli perdino il lor colorerei 
cadmo imcccbiandoidoue quelli fanno fempreyna 
primauera perpetuajalmente che molti apprefian, 
dofit&penfandoriceuernc vnfoauiffimo odore, da 
queUo inganatiylo rie tuono ridedo.Quiui non fi feor 
ge cofa alcuna sfor%dta,o fuperflua per effer biafu 
mata,& quanto alla doratura, il Vittore ve ne ha 
tneffb a bafian%a, fenica /penderne troppotCofa ch$ 
tanto arrichifie i palchi^ da loro co fi buona gr a* 
tìa y cbe ognvnogmdicherebbe y che fuffevn delfici 
lato, con fpatij cofi ben compofii , che mofirano, 
che foro non yi fia otiofqjna cofi bene ordinato per 
rendere il luogo , quando il Sole lo batte , affai più 

B | dilet* 



éUèttxuole .Oltraa quejlb f e noi vogliamo parlare - 
della veduta il luogo è co fi foperto,& cofibene di 
fpoftoxhe la cafa ne è molto più bella.piu galante, 
& pi* degna d'effere lodata.Terche di [opra a ivo 
firi reali giardini , acconci di fpatiofe flrade , per 
paleggiare, fi vede lo (lagnose riue del quale fono 
circodate di falci,cbe agli occhi deriguardantirap 
ptes etano vna grafia di verdura figrade\chel'huo 
mo giudicherebbe quella e fiere vna fianca diurna , 
eletta da gli Dei per multar ui le Ninfe a fare la mu 
fica. Di che non bifognarebbe molto marauigliarfi, 
cbaófia che la vifia de bei luoghi, et delle belle cofe 
ha ftmprehauutogran virtù,& for%a y fecÒdo l'o- 
pinione de gli antichi , di tirare a fe l'anima de gli 
Dà. Ma tra l'altre cofe fmgolari, che vi fonone w- 
ftre ftujfe ( Sire ) % voflri bagni fono fàbricati con 
tanta arte,& con fi gran pompa y che poffono com- . 
petere con quelli di M. ^grippa . Quefii adun- 
ue fimilmente confederando infieme con la loro 
ellexja , & fapendo di quanta utilità^ fanità % 
pregio eglierano apprefio degliantichi;mi fono 
tnofio ( feguendo ancora in parte i vofiri coman- i 
dammi ) perla lettura di queflo mio libretto a 
darne a V. MaeSìà l'intera cognizione : il quale^J 
preferite le mando , accompagnato dall humttif- 
fima affettione del mio cuore Supplicandola ha- 
minimamente di firmi tanto fauore di riputar- 
mi del numero di quelli che ella ticnetippreffodi 
fejfomeobbcdientijjìmoferuitorfup. 
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DISCORSO DE ì BAGNI, 

& cilercitij antichi de Greci, 
&deRomani, 

DEL SIGNOR GUGLIELMO CHOVL* 
Gentiluomo Lione f e , Configliero delRc_j f 
& Tre fidente,ò Bagli delle Montagne 
del Delfinato. 

-Tradotto in linguaTofcana per M. Gabriel' 

SimeoniEudochìas. 

i^^p Efiderando,Sire, (fhauerela cenema 
fa del primo vfo delle ftujfe,bagni, & al 

1 &F M tri f imiti luo Z hi > *o™Và fi lauauano 
1%^^ & efler citavano gli antichi ,fi potrà 

ciò facilmente veder nel preferite Di- 
feorfao Irene trattato,per quello che fi legge nelle 
biftorieGreche,& Latine : cofa che fempre feruìrà 
per (intelligenza della facrofanta antiqmtà . Bi fo- 
gna adunque prima fapere, chele fluffc publiche^ 
furono già ordinate da gli antichi Grecia Romani 
per lauarfi, & perla fanità del corpo.fi come furo- 
no le iìujfe di >Agrippa,di Nerone,di Dominano, di 
•Antonio, & d'altri ; la magnificenza, 0* grande^ 
%a delle quali fi può conofeere ancora , per leroui- 
ne,chefi veggono a KomaUe quali poffono efiere af 
fomtgliate à vno de fette miracoli,!? fp et t acoli del 
Mondo, tanto erano con grandiffima fatica,® $e* 
fa fabricate,& arricchite di vna infinità di colonne 
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dlrattrmo tutto differente :iìqual e era flato ccndot 
to dall' vltime regioni di tutto l mondo: di forte che 
le montagne , delle quali erano fiate cauate con fi 
groffe pietre , ancora fi dogliono della poffan^a de 
tt K pmatù:& il mare geme de igrauì pefijhe egUhà 
portati tante volte.T^ondimeno prima che.Agrip* 
pa y Ncrone,Domitiano,et ^Antonino cominciaffero, 
fi l e gg e che i Gentil' buomini Bimani fkceuano per 
glSrmagnifi cen%a edificare le /luffe nelle cafe lom 

Cicerone fi come dimoftì a Cicerone nelle fue EpifioleaTen 
tia fua dona,& à Quinto fuo fratello^douedice^hi 

la calda- diano ordine, chela conca fia meffa nel bagno y & 

gni n dc gli che tauifino in ^4 fi a (doue egli era V rocon f 0 l°)4*lg' 
antichi. l a diligenza che egli harebbono yfata afhre heim 
edificare le fue {luffe nella terra d'jlrpino : doppò 
ilqual tempo fu seprepoi tale vfan%a continuata^ 
Plinio £o come piti chiaramente mofira Plinio giouane>nelÌà 
nane . deferettione della fua terra Laure tina, nella quale^ 
Hgimna- {oltre a gli altri edifici) gli loda la fcuola y et de fu ~ 
kftigidt bagni la cella frigidarìaj battifierif/vntorio.th 
ria . pocaufiojia pifeina calda j %eti>le ftibade, & fèe* 
xi battifte ^ ocafn ^ no # Ma p m h e tutt \ q Ue fl\ mm \ denuantk 

lo Tato, dalla lingua Greca, iopigliaròla fatica di dichia^ 
L'hjpo- tarli tutti particolarmente , infegnando quello che ' -J 
La ifdna & & e ff° mar tagliare le perfone dotte , cioè in che % 1 
calda. modo fi fhceuano gli efìerciti> & rfauano i bagni^ ' 
Le stìba- * tra e ffi fimefcoUuano , & interueniuano mol- 
te- te dijpute d'kuomini dotti , & virtuofi.Nè dubito ' 
ìa^o.° - t mtQ c h € ciò non paiafirano:tutta volta,è pur ve 

' ro,cbe 
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rocche fu ofieruato da gli antichi fi come ferine Vi- ... 
truuio al quinto libro della fua architettura >&il 
fimile Iojèjfo parlando del Re Herode, doue ei dice lofcfib. { 
eh 9 egli baueua fatto edificare a Tripoli % et a Dama 
feo fchole, & bagni publicbi y i quali furono detti Ci 
innaffi , & a Bibli Exedrì ì fori y & Tortichi . Recita Exairi. 
ancora Herodiano nel primo de fuoi libri, che dea Sl fcf f. 
dro, feruitore prima di Commodo , che lo fece Ca- ™* u 
pitano della fua guardia, & Luogotenente della . 
fua Caualleria ,fece edifi care rn magnifico Gimna ^ 
fio, ouero S chela delle ricchezze , che egli baueua 
ragunate, per farvi esercitare alle braccia ,& con 
Mitre armi ognvno chi yolefse,& da l 9 altra parte v ' „ 
bagni,doue tutto il popolo fi poteua lauare fen%a . , > 
jpefa.Maper meglio moflrare y chei Filofofi arida- 
uano alle fchole per difiutare: a fiottiamo Vitruuiò 
quando dice 7 parlando d'^AriSlippo Filcfofo Sacrati 
co , chegktato dalla tepefta del mare nel porto di 
Rbcdi ; fubito che hebbe vedute alcune figure di 
Geometria ^cominciò a gridare a fuoi copagni^ebe fi 1 
allegra(ìero,cociofia c'bauea nflo torme degli buo 
tmm,et entrato nella città , et difiutato in publico 
nella fcbola di Filofofiaji furono fitti diuerfi presi •* 
ii.+A tal propofito feruono le parole di Cic.net feco* 
do dell 9 oratore y doue fcriue 9 cheli auditori del FHofó 
fo flette f cole erano più allegri di ueder 9 il giuoco del 
dijco,che d'vdiril Filofofojlqualfehauefse comin- 
ciato a di fiutar e di cofe difficilijlopiStauano, f an 
dar ftit ungere.^ quefte parole f la sSti^a di qfH 
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i/ufb de autorìjl'buomo potrà fa c urne te conofcere,cbe i gi- 
gyinsufij. WJJ ^ /}<ro«o t/o perteffercitio del corpo, & 
dello ingegno : & che i bagni,& igimnafi) , furono 
yna medefima cofa:& chele dirute erano del nu- 
mero degl'i altri efiercitij, per conferuate la f unità . 
Quanto al reflo,noi fermeremo particolarmètc tut- 
te le parti delle no/ire fluffc,& bagni perfeguitarc 
dipoi gli e/i er citij del gimna fio, della pale/ira, & de 
luoghi neceffarif >douefì ejjercitauano i pale tiriti, 
VbìpocM commc i an do dall'bipocaufto : ch'ira U luogo, doue 
fi fauna il fuoco per fcatdareivafi,mètre chel'huo 
pio era nel bagno, nel modo d'vn fornetto fimilea 
quelli ,cbe vfano i barbieri , & tintori . La bocca di 
? refawia qneflo fom etto fi chiama pr$furniù, come fcriueCa 
CM * tone nel libro dell agricoltura,dou egli infegna i che 
modo,& 4 i quale alte%za>& largherà fi deuefk 
reta fornace delia calcina . Nondimeno per fapere i 
nomi di quefii vaft(doutpìvfo de bagni fi guarda 
ua i ' acqua jbifogna ricorrere al più diligete di tutti 
Vimraio. gli architettori,qual fu Vitruuio: come quello e' ha 

fcritto la iifpofitwneM luogo,la fituatione ì & la fio. ; 
vafi. tura debagniydicèdoyche [opra Chipocaufìo bifogna 
Tepida?" mettere tre vafi di rame , l'vno chiamato caldana 
Frf ida- ? er ^ ac( ì Ha caìdaJE altro tepidario f la tepida,? al- \ 
zio. tro frigidaria per la freddala quale veniua difopra ' 
le flyjfe a cader deraro a yna con~a di marmo,/ te* 
dendo di mano in mano . el vafi) fngida/Wjdel frigia 
dario nel tepidario , e*r del tepidario nel caldano^ < 
chiari ci farà la figura qui ai fatto • j 

Ordinari- 
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Vafo fri fi 
dar io • 
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Vafo tcpir 
dar io . 
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VafocaU 
daiio. 
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prarfturaifi 
bocca del 
forno. 
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Galeno al fletto nondimeno ha mi ffoi bagni in quattro 
ripcuttoes ^^l*<%fa feparatiidequali il primo era CHipocau 
lo hipo. (io>chhmato da Seneca fudato'Wydouel'huomo fu~ 



daua,come noi facciamo hoggi nelle nofìr e {luffe, il 
fecondo eraillauacroio lauatoio,doue era la pila>o 
Labrum. I* toca chiamata Labrum t quiui fi lauauano glihuo 
mini <T acqua calda, Il ter\o firuiua f lauarfi di ac- 
qua fredda.et nel quarto safciugaua il fudore> et fi 
Strtófi riettauano con gli fingili , & con le (pugne . Hora io 
pefo che l acqua yeniua f docciòm y de quali ha par- 
lato Vitruuio y et d crina ua in qucfti luoghi per codot 
ti di bronco : che è quello ,onde Galeno ha. detto che 
^ì&defe per coferuare la farina jl bagno debbe effere diuifo 
«jtoc in caldo,tepcrato,et frcddo,i quali fono i tre vafi>de 
quali noi habbiamo parlato qui difopra. Queftiluo 
ghi feruiuano anticamente per quattro cofe, la pri- 
ma per nettare il corposa feconda per il caldo fai 
tra perla fanitd, & i'irltima per piacere, benché 
ciement ^leffandrino ne leni la quarta, con dire che bifogna 
Aiciadri y f are i l a g n i p er nettar fa e2r flar fino, fola mente . 

Il Battiflerio fi foleua edificare neUe ceUe,cioè ne luo 
ghi più fecreti della cafa.dellequali t vno era freddo 
PHniogio i> a i m ca fo 0 1 Qg € ft 0 dimoflra Tlinio ad Apol- 
linare , dicendo che il Battili erto grande , & (patio* 
fo era nella cella frigidaria, douegli antichi fi ftufi- 
fauano interamente per lauarfi.et di più è venuto il 
» nome di Battifterio.nelle noflre Cbiefe , doue fecon- 
do l'vfo della noflra religion ChrijUana , fi batteva- 
no i figliuoli,?? hanno i nomi, doppo che tre volte fo 

no 
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no ftatilauati % & purgati: per ilche non farà fuor di 
fropofitodimofìrarinquefloilmodo,cheteneuano ■ • 
gli antichi f coloro y chefor fi no lo fanno • Qu e fi 1 era 
che noue giorni dopoché egli era natali chiamaua- gì ornola 
no per i nomi loro 9 tf qual giorno era detto Luftrico , Jj^Jjy 
come fa fede Macrobio,fcriuendo>chei Romani ha- Dea Nua. 
ueano vna Dea in gra veneratimela quale a caufa ■ 
de nouegiornixhe i figliuoli nati,chiamauano TV(«» 
dina yfignificadoche in quel giorno i figtiuoli erano 
luflratiypigliado i loro nomi La ragione era (feguen 
do l* opinione di lAriflot eie) perche innanzi al fettU Ariftotde 
mo dì,i figliuoli nati fono /oggetti a diuerfi inconue- 
menti.ma per contrario gli jLtemefu & quafi tutti coftame 
gli altrivfauano di dare i nomi à loro figliuoli il deci *. G ^ cci 
tno giorno, dal dì che egli erano nati . Le Tifane , « i no°i^ 
al principio furono luoghi ordinati per tenere i pe- gjjjjji^ 
fd J Et dipoi venne vna vfan%a , che tutti i luoghi 
douegli huomini poteuano notare>& bagnar fi 7 furo 
no poi da gli antichi chiamati pifeine, & quantun- 
que immani le v [afferò nelle loro ftuffe publiche, 
nondimeno la pifeina fermux d 9 vn lauatoio freddo, 
et caldo nelle cafe priuate.per notare >elauar fi fi co 
medimofira Cicerone, quando ei domandaudlapU acttùaL 
feina ne i bagni fi grade, che le braccia nota do no fi 
foteff ero rifeontrare. Et l lmp.Heliogabalo (come p^^, 
narra Lampridio)fu tanto diffolutouhe mai fi voi- *ad> He. 
fe bagnare, o notar in pifeine , che non f off ero tinte jf z^adcl 
di Traffarano.o cofe pretiofe. IZeti , come fi uedrà p li 
Tlinio giouane,che gli ha hauuti tra le cofopiu care r mo * 

- erano 
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zeli cu- erano luoghi, edificati tulle eafe per rìcreamcto del 
tigoni!" l' animo,^ piacere del corpo : onde Cvnotra qua- 
drof altro di fei angoli,® (altro di otto: di forte , 
che l Solevi per coteuatepetatamentt dalla matti 
na alla fera y quantuqueiHvmani per caufa deltrop 
po calore fhcefiero metttr finefire doppie verfo me 
gornoje quali leuauano poi chel Sole comincia 
Luogo fé- ua a calare* In co fi fatto modo il Imgo bene edifica 
fi rC p?tccrc t 0 ornatiffimo,chiaro 9 & pieno di buoni/fimi odo 
deRo»a. ri>come rna fianca diurna , # qumi fe attamente 
m * pigliauano i J\omani tutti i loro diletti: come luoghi 
fccrtt\,& fi parati dal romore della cafa,& atcom 
f agnati da piaceuoli y &gratio fi giardini,portici,& 
loggie per (paleggiare. L'entrata di queÈii tai Ino- 
ghi non era permeffa fe non a gran Signori , o il pa- 
dronemedcjimo della cafa , ateempagnato daU*-* 
fua donna , da [noi amici , gtntilhuomini , & don* 
%elle:doue bene (pefso fkceuano venir e h uomini 
dotti per ragionare di lettere , della pittura>arcbi- 
tetturay er altre arti eccellenti : & cofii Romani 
fi godeuano la felicità di queflo mondo. 
, (Ji antichi finalmente bcbbtrole Stibadi ,cofi 
chiamate a caufa delle berbere i Greci nominaro- 
Stìbadi j no ft'bàdas: delle quali fàccuano picciolilètti di ter 
amore del ra coperti di uetdura per rìpvfarfi allombra^et febi 
rcMubia. ^ € [ingiuria deli ardore del Sole>come noi fàccia- 
mo ancora hoggi : ma in cambio che noi li facciamo 
di legno in forma di liudioli, o camerette coperti di 
gelfomini,Q di vu^o di vitaibe y i BgmatùgU edifica- 

nano 
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nano dimarmo bianco, circodato di lauoro di topia 
rio,non folamente per mangiai ui con gli amici: ma | l 
co foreB\eri y & compagni loro fontuofamente. djcameri- 



Heliocaminus era vn luogo incroliato, & fatto i i# 



ni > bollo- 
maiora 

in volta ~& del tutto riuolto in uerfo il Sole , dal na^o fimi- 

t . f% ■ ' « » li fi fanno 



qual vocabolo Greco cimoflra, cbequeila era Ia-, figure, 
fornace del Solcs. jg g* 

Trouadofi ancora ih quefli bagni lo Sferiftero fht sfcnftcro 
f o iw/orwa *o</a,e* comodo perilgiuoco della patta Jjg* * 
co a/m di«er/j f/J ;rci^ij. E* ^aetfo luogo(come rea 
taTranquilìo) yefpaftmolmp.nonfhceua altra co xiiqmlto 

Hroppicciarfi le membra per conferuar la fa 
nuà . le a/*rc /tan^e principali de bagni erano chia 
mate da Greci apoduttirion,eUifthìfìon 9 lotròn 9 

Vapoditerio era il luogo diputato per fpoglìarfì Apoditc- 
innanzi che entrare mila Hujfa , doue era vrihuo- ££ otefia- 
moychiamato Capfario, che non focena altro offì- Unto*. 
cio,che guardare i panni di coloro che veniuano a Ca * rado * 
fare alte braccia-*. ' • 

*A lato deU'apoditerio era Vvntorioiluogo molto vmorio 
ameno , con due porte per riceuer chi venuta dalla ^ 0C1U# 
lotta:& quim erano diuerft, & preiioft vnguentu ° # 

La ter%a fìanx* ferièua per lauarfi d'acqua fred istorio 
dacché i Greci chiamarono loutra. ty era volto que* ficdd °» 
fio lauatoio fréddo à Settentrione per fuggire il veto 
di me%o dh& per contrario il lauat or io caldo , che 
richiedeua il calor del Sole, tra riuolto verfo i venti 
tyotO)Euro y & Zefiro , & accompagnato da luoghi 
atti per judare , fht ti in forma tonda, chiamata det 
• « Greci 
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Laconica. Greci laconica , a catifa de Lacedemoni/ , douc^r 
fbuomo entrando riceueua vn caldo fi foaue , g*r 
fi dolce , che non poteua effere fkftidito , o [affoca- 
to dal calore . ^Alcuni altri hanno voluto aggiu- 
titola • gnere nelle (luffe la quarta Hanxa>chiamata Fj co- 
la y ampia , & [patio fa per riceuer quelli che erano 
vcfliti , & che afpettauano a bagniiloro amici y 
& compagni . Brano in quefle fluffe [edili per ripo - 
far[i: qucsìi me^i tondi,& quelli quadri^doue i Ro 
mani la mattina ,&la [era pigliauano il Sole, 
l'ombra , come la comodità lo ricercaua . Il luo- 
go ordinato per i bagni era magnifico di fuor a % & 
di dentro \{plandido,ameno, & polito,con portici di 
f into al frefeo , per Ipaffeggiarc , <& rallegrare 
m . {J . -pifla : tanto che per le colonne , & pitture erano 
più belli,& fontuofi che tutte le altre habitationi 
statuede- di I\pma . Quanto alla facciata di fuora , ella era 
u"-a P io, orna * a (6 due rie che Statue di marmo y o di bronTjh 
ix alla sa C v na dedicata a Efculapio>& l'altra alla Sanità 
na2 ' cori le fàccie belle , & f]>lcndìde>chiamate da Greci 
Eu.rith. eurithmia y che noi potremo dire 9 vefla ben proportio 
0X11 ' natala quale porge dilettatone per la bellez£a y 
difpofitione di membri • L'altre parti neceffarie 
per la cornrnod'ità de bagni fono affai note per quel 
vJrruuìo. lo che rìba fritto Vitruuio al quinto libro della fua 
Labium . uYl i ntettU YuXt quando alla pila detta labrum , la 
forma fi può vedere per quelle che fono inanimi alla 
Rotonda di I{oma (vna delle quali iomoflrerò qui 
di porfido che è in cbicfi di S* Dionigi in Francia . 
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PILA. DOVE SI LAVAVANO 
eli antichi Romani • 
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Sfia bora a vedere la figura de gliStrigilifche 
noi poflìatno chiamare flregie di /luffe ) f$miU 
f a quelloycheio prefentai a voftra Maejlà 9 fatto [e- 
Apuleio, condola deferittione d'Apuleio al cominciamentor 
del fecondo libro de fuoi Floridi, & quello di iron- 
Xp d'orato, che io ho meco molto antico . 
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iMofe «r-i t perche quelli che vedranno la forma di que 
jU ftiigi- ^ ffi flrigjfi^c potrebbono voler fapere ancor *éu> 

\*rfo: però è da intendere, che gli antichi Romani 
gli fhceuano portare con certa ampolla detta gut- 

j ro, da vn paggio nell'andare alle Sìuffe, fi come fi 

«So', & fudore in luogo che noi vfiamo gli fciugatoi , d'oro, 
SSSSj d'argento, &dibronzo: quantunque S trabone al 
vigcfimoqninto della fua Geografia fcriue , che gli 
Indiani intra gli altri efferati] vfauano di polir fi il 
corpo con fingili leggieri d'ebano . T^ondimeno i 
Minio: Romani più delicati (come noi Uggiamo in TlinioJ 
«P"g nc vfauano le (burne in cambio di fìngili , le quali 

tìnte ifl ■? ^ • * " /* f * 

faiUto. per pi» gra » deticatura t'ingoiano m Jcarlato , cr 
per pi» fmgularìti le fhceuano ancora diuentare 
\ bianche • *» v 

■ Ibi/ r * ì 
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il Romano che s 1 andana a biffare & lattare, accapa- 
piato dal f ho paggio,chc portaua lo fingilo y cl gòtto* 
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Qttoflgutte tbehabbmmo vifloqmdi fóprà. 




' fu co fi chiamato : perche il liquore nufciua, 

y bili gli fhceuano di Liocorno, ma più gran parte (R 
Tetrodo di corno di Bufolo . QueHo vafo vf arano ì 
wwStj Ko^nineUe hroftuffepertenerm dentro gli ofii 
ododfcxi. odorif eri: de quali doppo che s'erano lattati ft face* 
i uà no vngere, & addolcirà la carne f fi come fi po- 
i tràvidmpnhfiguraJaqualeio hoprefadaFa 
Fitto ; . bio ne fimuUm> che egp ba fatti della città. ^ j 

■v 1 ' . ■ — . ' \ 
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BAGNO IN VOLTA DE ▼ 



gli antichi Romani. 
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olio dì ro T E compofitioni,et misture di quefii oli] furono 

%8c di gì X-/ nondimeno differenti. Conciofia che allunigli 
vfauano compofìi di fiori,cofne ilrodino fftrcdi ro 
1 fc:il Urino di Gigli: & il ciprino, del fi ore d'vnalhe 
ro chiamato Cipro> ilquale ha il fior bianco, & mol 
to odorìfero . Nafcc in moltiluoghi, ma nell'i fola di 
doro pafia per fuauità d'odore tutti quanti gli al- 
tri, vfirono ancoragli antichi tra gli altri oli] affai 

Ariftofa.^ il baccarino,delqualc parla jtrifiofhne, & Iherba 
è domandata Baccar y che porta il fiore purpureo y U 
fua radice sà di canella . Trouaffene affai in Fran- 

oii« caba cia y chiamata volgarmente cabarettoiilqual voca. 

wto . b 0 l 0 moflra >che le lettere fono poflpofic. Hcbbono 
ftmilmente giiolì) gleucino % & mirrinoingran deli 

olio gteo ticM gleucino fi fnceua di mofìo 9 cheiGreci chiama 

Columell no Zl , uc0S rf u *rf i{ l t4e Columella al capitolo $odd 
fuolibÀecxmoterxplo compoga di fempiici odori fe 
Winio . ri.Tlirìio nondimeno l'ha meffo tra le fpetie detti olii 
artificialiydicendoMi'egli è freddo^ quefioferiue 
al vigcfimoterTjo libro della fua hidoria naturale, 
contro aliopperiionc di Theofraflo y & anco contro 
olio mif . ^ Diofcoride. il mirrino fi fnceua di mirra y et afeiu 



uno 



gaua fufficient emente . Ma noi habbiamo perfo 
Cufo di tal copofiixoneiper chela mirra che fi porta 
hoggi <£ \4le(iandria è del tutto contrafktta et fofi 
Slìcata y et ne vien pochiffima della vera in Fracia, 
et in Italiaiintèdcdo peròsépredi quella, dellaqua 
ttofcoi. lek* firitto Diofcoride trafparente come il corna 
di bue . Gli altri olii fi fi ce nano di foglie- d'herb* 
!■*«*. \ come 
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rome di perfidi lauanda,& di faxeficaro(ìa f det- 
ti Umaminojìaràinoft Oenantmo.Et gli altri del 
la fianca , & radici degli alberi , come di Citiamo- o,l0<K d 
mojlquale era molto preciofo,& di grande fpefa-, : piSofo? 
perche ft fkceua anticamente con olio di been 'legno 
di Ba/famo,cbiamato XUobalfimo , & di fquìnan- 
te, che è il fior del giunco odorato,& dipoi era aro- 
matK3fXato( come recita Diofcoride) con il cinamo- Dioico* 
rno>& il carpobalfamofilquate è il frutto del bai- 
famo) aggiungendoti quattro volte alti ut anta rnit 
t* % cinamomo ì & tanto mele che baftaffe per 'tem- 
perare ogni co/a infteme . Ma boggi farebbe co fa 
molto difficile di far tale unguento : perche U vero 
tinamomo non è conofeiuto >còme dicono quelli che 
vanno per le fpetierie in Leuante . Et già nel tem- 
po digli Imperatori , lì quali erano obbedienti per 
tuttoHmondo.fipoteua difficilmète ricuperare. In 
eambio del cinamomo noi pigliamo la caffi a odora* 
ta^chenoi diciamo canellatfermef colarla nella co- caffi* 0- 
po fittone de nosìri vnguenti , &quìdo Galeno fece ^j* 1 * 01 
tvtriacaper M. Aurelio intonino , il cinamomo vmacadi 
non fi trouaua altroue che nello fi u dio degli Impera SSuSJI 
tori,i quali lo guardauano tra le cofe loro più pretio no . 
fe. Il detto Imperatore fece moflr are a Galeno più SbToui 
vaft ripieni di cinamomo , i quali erano flati meffi tonti gabi 
nel fuo palagio f vnà parte da Traiano y et gli altri da m impe- 
%Adriano % che adottò ^Antonino Tio : ilqual di poi 
fuccedendo all'imperio, ricuperò del cinamomo fre 
feo > $he di gran lunga fuperaaa in odore ,&'uu 

bon f td 
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bontà tutti gli altri . Dipoi Comodo lmp. (incorno-, 
do certamente à tutto il mondo ) non fi curando di 
tmamomoMà'y triaca, lafcib perder tutto qu ello, 
eh* era re/iato di buono , & che i buoni Imperatori 
fitoi predecefiori bau tua no di lugo tempo ramato : 
di maniera » che quando Galeno venne a comporre 
ofiS? ^triaca per l'imperatore Seuero, ex fu corretto di 
scvcfoim pigliare il più vecchio cinamomo che et trouò del 
icuioxc r ^ Q p a i a ^ 0 ^ ettl imperato^ : j/ quale era 

(come ex dice) aflai debole d'odore, & dx fori*-* , 
quantunque non fufiero pafiati trenta anni, ch'egli 
era flato condotto a Roma . Quanto a gli altri olij f 
olio eh ilNarcifOycbiamJto da francefi fiore di pafqua^ef 
Sua^uo £lrino % cbe fi trae della radice deliaggxuolo fi fa ce- 
lo. 1 uano (ino al tempo di Vlinio, affai buoni in TàfJia : 
ma migliori. più foaui>& odorati in Elida , atta di 
cArc\a t quantuqueiliaggxuolo di Firenze tiene hog* 
laggiooio ff-tf primo luogo. L'olio rodino èflatofempre miglio 
Coni* ua ^P 0 ^»^ * C*P°k#* & txd tepo de gli antichi 
ài Ma^ii 4 Malta : perla bontà delle ro(e 9 deUc quali fi fa hog 
migliore g t i a migliore conferua 7 & la più bella , f he fi poffa 
trouare.Di queflo (come recita Voffidomojvjaua^ 
no i Carmani per reprimere i vapori del vino . Il 
olio Nax- l^ardino fi trouaua migliore in Rodi , compoflo di 
* olio onfhcino. di been, di legno di balfamo , di fiore 
di giuto odorato^ di calamo odorato aromatica 
* to con la perfa , co fio, ameno , nardo , cajfia odo* 
rata , frutto dtba\famo % & mirra . 8t quelli che^J 
noleuano furio più pretiofo>vi aggiungeunno il. ci-. 

namomo> 
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nànimó \ perduto (come habbiamo détto ) da poi 
in qua che Galeno lo prefe per farne tv triaca di M. M.A 
iAnrelio .della quatte egli v fatta ogni mattina : tato JjL , v Jj} 
che come dice Galeno, ei nò potette batter patil\* % vuiaca. 
che no la pigUaffe due me fi da poi. che Galeno l 9 heb 
he fhtta:peroche (còme recita Dione Jjtl detfe lm^ 
feritore era fifieffo amatato che tino ptgliauanul 
la fopragiofm oltre alla y triaca, He e non fitcciu 
folamenfeper paura d'efferè auelrndto s quàto per- 
ch'egli haueua ioflomaco dtbole.Et co fi è lungo fi 
fo 9 che tale copofi tiene non è fiata fh tra interamen 
te , per effere nti corrotti da gli jtrdi molti nomi 
d'herbe • Vòlìo balanino, cbegftantiihi coft chia otto bt~ 
fnauano,ftfnteua della ghianda ynguent aria, chia Jttt " 10 * 
mata da Greci m\rabalànos y & i prof mieti tharu 
no chiamato olio di Sten , però che il frutto i> flato olio <tt 
coft detto dagli.4rabi La fua proprietà è nondìme 
^quantunque fia vecchio , dinon diventare mai • 
rancido: che è la caufa che i detti profumieri fe ne 
/cruono per incorporare le loro mìHure nel profuma - 
rei guanti, fare palle di fapone,& patet noflri cò$* * 
mujco, ambra,& zibetto. Quefla ghianda veniua Ghinda 
Mtre Tolte di Barbaria (che fecondo il giudiciode 
dottici generalmente l'Etbiopia,olaTrogloditica,*\ £thl *°- 
parte di quella ) C vfauano i profumieri il fuo li- olio amt 
quore tratto del fuo frutto , fi come recita Galeno. licino • ~ 
Onde non è da maravigliar fi fe il frutto dtlqualt fi 
cauà quc&o olì\è fiato chiamato da gli antichi 

la vnguenttriuMoncUfiajche il fuo liquore to'- lx 

terment 



Digitized by Google 



De Bagni, & 

teruienein tutti gli vnguèn più pretiofi,^* odorati. 
Vamaricino era il migliore nel? I fola di Coo y del qua 
/e, & degli altri fecondo la diucrfità, <& proprietà 
loro vfarono gli antichi ne loro bagni per confirua- 
rela finità: doue noi leggiamo,cbe fi fhceuavnge- 
olio dì fcr re i cigliai capelli.il collo>& la tefla di olio di firmai 
molino. lin 0ì chiamato Serpillinum,le braccia di quello di fh 
fimbrio } cht eia mcnta % che nafte nell'acqua: &di 
quel di crefcione,& di perfaXoffa,<&\ nerui.Vama 
ricino era il migliore di tutti> maffim amente il ver • 
no,& per qutlli chabitauano nelle regioni fredde * 
Ccfifodo- GU JLtbenieftpiu dclicati(coifle ferine Cefifodoro) 
torcimi fàceuano vngtre i piedi co unguetlEt lcggiamo,cbe 
popoli di iTorciani popoli d'etica fi ftropicciauano legale 
Amca ' dal ginocchio a piedi di miroaegyptioje gote y & te- 
poppe di finicbiojvno de bracci di fifìmbrioj ciglij 
et i capelli $am ir achino j ginoccbi y etil collo d*erpil 
olio bao lino.DelColio baccarinofdelquaihabbiamo di fopra, 
canno. p ar l at0 ) hanno ferino molti autori Comici^ prxn 
Hippona- cipalmente Hippomace ^quando egli ha detto bac- 
cc ' càrei dè tàs rìnas ila fon . Cioè, io mi ho profumato. 
Efchio. U nafi , e*r il vìfi di baccarino . Tutta volta Efcbio 
ha fatto Uff trenta dal baccarino a gli altri vngutn 
t'indicendo cojì : Ego te tàs bacebàreis te chièmy-. 
ra . lo domando il baccarino , & profumi . Ter 
rifilutione , gli Eolij chiamarono tà myra, glivn- 
guenti j che gli alni Greci differo fmyrna , però che 
smirtia , maggior parte di qucHi vnguèti fi fa cena a Smir 
scade . na ? gp» quello che ci chiamarono Sfatte > è fhtt^ 

dì mirra 
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di mirra fólo^come dice ottheneo^Ptrqueftecbpo Aiheàe* 
fttiminoipa§iamocomfcereinquuntopreffofufi Ì. 
fero egliapprefso de gli atitichi,et màffimamite co 
fiderado the gli Italiani ne ofseruano ancora Frfo; 
&inomfmoaqueflo giorno mfi^ \ ; 

toc [imperiale^ quello de fiori tfarantydigelfomi- J 
niydi bengiuy, et di ftorace:ma principalmente firn 
pcriale y cbiamatodaGreà basUeion,ufito da Re de 
VartiyCOine fi pttò vedere in Tliniojlquale ne friue 
la compofitioneinfieme co molti altri \ch e fi rendo» oli j Tmpe 
no ancora dai noflri fpetiàU , & profumièri . Nelle Jjf^i 
montagne diVerftavmfceuànó certe noci dette Ter * • 
ftcbe,deUequàlififaceua ofio pervngerei^e y cùmt 
ha faitto Uminta. Et in Carmanià (auttore Cte- 
fio) fi componcua l'olio Scantino , del quale il Re oiioaca» 
delpaefe svngcuà tutto il corpo . Dell'olio, detto tìno - 
da Greci ompiribès >ba fatto mentiotie Teofrafto nel Thcofia. 
libro cVegti ha fatto degli odori,affertnando % che fi °* 1 
face Ha foBue& di mandole acerbe . L'altre com- 
pofitioni fecche>et afciutte % cbt ì Greci chiamarono \ ' , 
Diapafmataferuiuano (fecondo TlirAo) per ferma Dì 

fé, & afrìugareilfudore di coloro che vfeiuano de tt 
bagni per lauarfi dipoico l'acqua fredda. Et io pcn 

fachefufse quafivnamedéftma meftura,cbe Uno - 
ftre poluere di Cipro , eJr di violet te . Tutte quefte 
compofitiqni liquide fifa cenano con olii:& quato 
folio era piugrafso y tanto erano miglióri>& più vti 
B>fucaufa che l'olio di mudo le fu più pregiato .che 
gli altri appreso degli antich'uVarlando degli olij 

piofcwidè 
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^*if U tà f >f c o r d** e > de tpf/Uh iàc fi fanno f empiici fen%jt 
¥?gwcnU aggumgerm altroché U frutto loro t <2r la f emenda, 
fi domandano oli] : gli altri vnguenti.che fono fatti 
dolio,& d'altre materie \comt ^Coho rofato t $afucir 
K°iato*si no i^ rfiericm °i Mlwo,Tetino : €le4tÌno, Oenantino t 
focino V .Anctino£rocim % Mcgalino, chiamato da Greci me 
gàlion(come fcriuf Sofibìo)& Ujìmile dell'vnguen 
Telmo, to^delquale farla Epiiuo, detto $agda>có altri. che 
»o,&c!T w la/cerò indiefro^per fuggire la lighe^Xf : non ha 
uendo deliberato di fenuere in co fi picciolo voi*: 
me ft gra numewdi compofttiom: nè maio parlai 
de bugni faUti^ulfare^ 
rugiaeit tydimolte altre forti:infìeme con i campo 
fti d'btrbei& di fiorini di quelli che fimo fatti per! 
. rifìaurare, & rifare , o rimettere in natura i corpi 
efienuati dalle* lunghe malattie :bJUando queiio of 
fido à i Medici follmente. Ma bene ho voluto fim~ 
pianamente fenuere di quelli che s'v fatano al tB* 
po degli antichi Gnci $ & Romani per confruar la 
^?ka g ftu f 4 ***^ & ornare à molte malattie Conuofta the 
dici! per gii h uomini fiudiofi fta vn fingolari(Jimo rime- 
di ùbagnOy fe noi vogliamo credere a Galeno nel 
3 libro ,che egli ha fatto della conferii atione del*: 
Ateneo, la finità. Non recita *Aunco % cbei Laceaem nisba 
dvrono coloro che portauanoa vedere coli delicate 
compofitioniì perche cofumauano inutilmente mol 
to olio: come i tintori di lana che corrompevano la 
bianchezza* Et Vi nto dice, chei Romani ne fece- 
Antico, ro altre tanto doppo la rotta del He Antioco : & 

che 
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tfoV^fiafufoggiogfLtaìanno di poi chela Cfft^* 41 * ** 
diRoma fu fondatajinquecento Ixv.Et che nel té- 
po cbcT.Licmio Crafio , L. tulio Ce fare erano Cen- ffi^fc.* 
jori ,/» /atro vm> editto c/;<? per fona non vendeffe icT 
oli] ,nè vnguenti foreftkrì . Ma per moftrare,in che 
riputdtione teneuano i buoni Imperatori coloro, che 
ne vfiuano , io reciterò , co ftf affando le parole, che 
iiffe Vefyafiano Imp.à ungiouane prtfumato^ilqua 
le lo venne a ringraziare d % vno officio ,che egli bave* 
ua ha unto da lui: lo vorrei più tofio(diffe egli qua* Jfflg* 
fi mexp adirato ) che tu fentiffi d'aglio, & tutto a gasimi 
vn tratto fece riuocar la fpeditione delle lettere del * 
lo officio,chegti haueua dato.ln queflo il fauio lm* 
peratore ,fomigliaua la pecchia , che punge colora 
che ella fente profumati: feguendo parimente Cop* 
pmone di Cicerone, che d'tce>chegli odori the finnó <*cuom 
di una. fono affai più gratto fi di quelli f che fanno di 
%aff erano. Ter quefto dunque, che noi b abbiamo 
detto, fi potrà conofcere come i Romani paffarono 
ogni termine netto edificare le fueftujfeila qual copti *■ " 
fimilmente fi conofce per le tonine delle thermedi 
intonino y & di Diocleziano a Roma: do ue fi veggo Thcrme 
no colonne di marmi tutti differenti, & luoghi infi* 
mù appropriati per diuer fi v fi, & intrattenuti cu 1 
rio f amente da gli antichi che fi lauauano qua fi ogni 
dì , prouocando il f udore per conferuare la finita ; 
Cioè che dichiara Seneca nelle fue Epiftolea Ludi- te**, 
lo y doue dice, che Scipione africano , il quale fi era 
ritirato a L'interno in unfuo palagio, fatto di pietre 
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quadre Jbaueua nella fua villa vn bagno (Ir etto, 
fcurOjil quale non li farebbe parato altrimenti cal- 
do ,fe non fufìe fiato fatto a quel modo. Et in que- 
:fto co fi piccolo bagno il terrore de Cartagine fi ScU 
pione lauaua il corpo Hracco f il trauaglio che egli 
balletta prefo tutto il dì nelle fue opere runiche, et 
campeflri.l Romani dipoi cambiarono le (luffe pri 
uate in altre delicature : & fecero le therme per 
aiutare la digefìionc f cbe è quello y c he ha fatto ferì 

ffirfo. uere a Vlinio (riprendendo vn fi cattino ordine) 
che del fuo tempo per quefia cagione i Medici ha* 
- ueuano ordinato i bagni caldi a i Romani per fare 
più to fio la digeftone : quantunque aWvfcvrc de 
bagni fi trouaffero tata mal difpofli, che per troppo 
credere a medici fi fotterrauano da jc fteQiviui. 

: • • i : , furono i bagni trouati per i bu$ni Capitanici lmp. 
Romani alla faticaci no per le delitie,comegli vsò 
dipoi il popolo di Roma. Concio fiacche diuentarono 
fi comuni, che iVrincipi fi lauauano doue U popolo: 

Adriano. tra \ quali il primo fu Adriano, chelauandofivn 
giorno alla fluffa*& vedendo vn vecchio faldato 
...T (conofeiuto da lui altre volte nella guerra) ilquale 

l . fi firopicciaua le (palle a vn muro , doppo che egli 
■'■ kefybe intefo ciò efsere per nueffitàji donò danari* 
0r fermtondaquale liberalità fecejke altri .-falda- 
ti Andarono alle ftuffe y plfando che .Adriano far eh 

i* 1? ^ 1*** fi*®* * * t>r& ' a 1*^' ridcn(io €l cotottà, che 
in*** c 'fiftropicciafserotvnt!altro. > ' 

Noi b abbiamo ragionato de bagni delle therme* 

& lauacri 
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& lauacri : re/la che noi fcriuiamo di prefente, de •> 
gimna.fi] , & della paleSlrà, che i Greci rìtrouarono f 
pereffercitarela lorogiouentà a fare alle braccia,* 
giuocare di fp ad addetta picca, & gli altri à f alt are, 
d tirar l*arco 9 a lanciare il dardo,a maneggiar canal 
li: a correre^ à ogni altro effercitiomilit are ; an%i 
per incitare igiouani alla virtà , faceuano dm%x*r - 
ftatutnegmnafijM memoria di quelli, che erano 
peruenuti maeflri : le quai fiat uè fi pofauano fopra * 
certe bafee f colpite,^ intagliate dell'eccelleva de 
loro efferati] . In quefle paleSìre doueuano entrare 
igiouani (come dice oiriflotele all'ottano della To Ariftotd. 
litica)per diuentare più forti, & robufli. "Platone ^\\b.tc\ 
fimilmente non biafimaua, che le vergini sofferei- 1 ^ ,itic 
t afferò tutte ignude agittareildifco,a correre, & Notarlo 
ifare alle braccia,y olendo che ancor awnfolame {gg ?it a u ! 
telefanciulle,malc donne vecchie faceffero alle^j perabiic, 
braca* con gli huomini, per poter poi con la patren ^fit 
%fi diquefte f a tich&intr aprendere cofe faticofe,& ìm 
difficili. Quello che ha confermato Xenofonte nella f tt oT^k 
politica de Lacedemoni, douédice cheLycurgo pen {j^SSL 
sò chele f chiane farebbono ba(lanti,per fhre,& cu te . 
ckeveftimenti f & le donne libere f che attender eh- UfM *&- 
borio a fare figliuo&,efiercitarebbono i corpiloro,co 
me gli huomini. Dipoi egli ordinò,che*l combattere 
per for%* , & il correre farebbe in vfo per le don 
ne , come per gli huom\tn,penf andò che cofii figlino 
li che nafcejfero delCvno, & dell altro farebbono 
f iù forti tfeguendo in qucflo t opinione de <kcà . 

K Cicero* 
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Cicerone approua tutte quefìe cofe , quando egU 
» ferine s the quelli che ordinarono il modo di viuere 
delle Hepublhbe di Grecia, vollero fortificare i cor 
fi dagiouani con la fatica , il che gli Spartiani fe- 
cero vfxre alle donne , le quali in altri luoghi rute- 
nano ferrate dentro a muri delle cafe delitiofa» 
Pioperrio mente. Di qui Propertio (perduta per amorej 
i£5Z ogni patienz* , & dolendofi che le fanciulle Ho* 
A* • Piane non fi vedeuano pubicamente ) loda la pa- 
letta Spartiana , con vehementia d'amore, & fu- 
ror giouenile in tal modo. -\ 
Multa tu* Sparte , miramur iura paUflr*> 

Scdmagevirgtneitot bonaGymnafi) • 
Quòd non mfkmes exercet corporei laudes 

Inter luftantes nudupuellariros * 
Càm pila veloceis fhllit per bracbiaia&us, 
J Imrepat^r rerfi clauis ad me a noe hi • 
Tuluertdtntafyadrxtremas fìat formino* metéù 
et patitnr auro vulnera Pangrat'iOi 
„ lìunc lìgjit ad esftum gaudentia brachia lori* , 
Miflile nunc difei pondus m orberotat. 
Gyrumpulfatequiswucumiatuscnfe reumeit 

Ptrgmtumq y tauoprotegit&re caput. \ A 
%À « per tornare al noHro propofito^ 'r» ; i**'*»* K 
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tipi fr equini auano non /ola mente ne grana fi] per 
piacere, per cono fi ere i buoni ^4 Me ti, ma per 
vdireledijpute de Filofofi f & di quelli che difauta- 
uano nelle altre facoltà, & difeipline : onde era ne 
cefjafw>chew quefle falefire fuffer^diuerfe habi 
* ' s* tationij 
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tathnigran pia^zc,& portiihi(ihiamateda Frati ^J*jJ ? • 
ceftgalleriej& ne portubi^exedre jpatiofexb'era* . 
no luoghi ftmili alle fi utile publkhe^o comèdi capito . r 
/; ne cbiojìri de noflri conuenti,& quitti erano fi die * ^ ' ' 
ordinate per i FilofofiygT altri che voleuano difpu- 
tare. Oltre all 9 Exedre erano iTeriflyli quadrati ,i Pcrifti,0 ' 
^aa/i erano ornati % & circondati di colonne, chaue r.j- " • 
nano 1 200 piedi d'i circuito(per paleggiarti qital ' * 
iuogoi Greci chiamarono diaulon . Il portico volto DUaloii. 
a ine70giornoeradoppio,acciocbeilvmtononp& 
tefse fpingere la pioggia là dentro . Il tnexp di que- 
llo portico doppiò faceua (Elpbebeo>douefideuano Efckd** 
igwuani per Studiare : quafifimile alle fedle d'vn * fa *t 
eboro d'vna cbkfa^et doueua queBo portico effere * 
tre volte più lungo, che largo . Vicina a quefio era 
il luogo ordinato per il feruitio di coloro cbts'efser • ; 
cìtauano nella palelìra^comeil C 'or yceo {giuoco del Cotifter* 
la patta grofsa,chiamata Coryiujet il Compero 4o Coiu *°* 
u 9 era la poluere f coloro chefaceuano alle braccia, 
et per difignarm le figure de geometrifilEranotra Alberi *l 
quejli portiebi piccmi bofcbetti 9 borti>et giardini co p»*«*** 
fiatealineà\diUm,atcìpreffi^ 
faume,ginepri,cedri,tamarigeiagrifolij y fo vb« 
w s cbe mai perdono figliale t fumo 1 luoghi più urne : J ' A 
rat donde gli ^ttbltu,& gli altri che gli riguardano - : "- ^ : 
figliauano gran conforto , & cor, folatione dell' om 
bra>odorc,& verdura loro. Ver me%o quefli jilbe 
riyftfkceuanobypetri^affeggiament^cbiamati t ion j. 
Gre ci paradromides,& almodo noftro fiopcrti > & ° 
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fono di Sole: ione il verno(quxiolnmpotra chia 
roJ>ello,ct il del fmno)gli jltbltti chiamati Xyfli 
9r*o» chiacaufa del Xy fiorifera coperto fcendeuano $ 
Stadio» pajfeggiare,correre,& effercitarfu Dopo il Xyfto lo 
ftadio luogo della cotiche era fatto in modo , che 
ognvno poteua vedere correre gli jltbleti : i quali 
Giulio Poi erano (come ferine GiulioTolluce)tutti quelli, che 
s effercitauano nel gymnafio della paleflra • 

Hauendo co fi dichiarato le habitationi diuerfe 
della paleflra ibifogna bora moflrare , quali erano i 
nomi de gli \Athleti. Scrìueremo adunque prima di 
quelli, i quali di velocità paffauàno tutti gli altri 
Bromi , chiamati da i Greci drom'is , cioè corritori leggiera 
mentc*& lungamente: che haueuano poftan^a $ cor 
rendo di ritenere tauuetfario loro. Di quefti corrido 
stadiodro ri ma parte erano Stadiodromes ( percioche corre* 
SSlio- nano nello ftradio ) l'altra Diaulodromes , che 
dromes. raddoppiauano il corfo loro : chécche quando haue 
1 uano ma volta corfo fino al fegno , ritornavano a 
Doiicoi correre di nuouo donde erano partiti . J Dobcodro- 
mesfafeuano feicorfe nello hadw^uantunque hi 
fogna pm toflo imaginarfì , che quefti erano quelli , 
che piò lungamente continuauanovnacorfa : ma 
Atteri. gH jitbltù , che face nano alle braccia ignudi* fi 
rak&chi. cbiamauano Paltfiicbi.venne queSìa vfan%a diJj>o 
gfiarfi ignudo, & vngerfi d'olio ne gimnapj , da s 
2f"*^* Lacedemoni, fi come noi leggiamo m Tbucididc*s • 
.Altri mef colatori della terra con Mio, la quale 
tompofitioue fu poi detta C croma, che fortificai* 

kmem- 
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le membra, &i nerbi f cQnciofia che folio mollifica nMù ìim 
il corpo .dandogli vigorc,& fir\a fecodo VUnio, do bro deci- 



ne dice: Duo funi liquore s corporibus humams gra ^Z*** 
tifimi jntus vini/oris olei:arborum è genere ambo 
prfcipui r fed cleinecefiarius ♦ Cioè ,due liquori fono 
molto gra tic fi perii corpo h umano jl vinadi den* 1Jk 
tro>& folio difuora:ma folio tuttavia è più ne car j>igc€ 
ceffono. Il medi -fimo Tlinio parlando <£ ^ugufto JJKgf 
Ce far e, eh e domandaua a Romolo Toliione fuobo- Cefi», , f 
Re % cbepaftdua cento annlcomeegli haueua fàttù 
A con) eruar fi tanto t & co fi benedice che efarifpofc: 
lntus mulfo , forisi oleo. Laqual cofa ci mfegna^ 
che folio in ogni tempo è flato migliore per le farti 
efleriori, che interiori delcorpo , quantunque anti- 
camente fi feruiffe l'olio per antipaflo,come ancora , 
hoggis'vfa.Et quello era più flirtato, che era pia oììo 
bianco , come di. prefente noi filmiamo l'olio ver- gj*v - 
gme , il quale ^Anùphaneauttor Greco ha chiama- 
toolio Samico. La fuma di Democrito <Ahderite JJJJjJ 
dura ancora , che haueua deliberato di porre fi- Ceicau» 
ne alla fua lunga vecchiezza , & per venire a r 
quefto > diminuiua ogni giorno il fuo vitto: pertiche - 
fu pregato dalle fue donne domeftìche, di nò la filar 
fi morire nelle ftfle di Cerere il che egli concejfeb* 
ro: & co fi màgi andò vn va fitto pieno di w de. pro- 
lungò la fua vita fino a tato,cbe le dette ftfle fuffe vtilitf da 
ro pafsat e , le quali poi gli antichi c immurano Ce- .* , 
reali, e2r dòmadato poi da certi fuoi amici come là J ;* 
frumopQtefiev'utere lungamente, rìfcofe rfando il 
~* £ 3 mele 
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-mele di dentro^ l'olio dt fmra.jt quejio propofi\ 
to feruonole parole di Temiflode.che fi mcffein col 
Wz ^leracolfuolpenditorefilqualegli rendeua conto, 
delia fpe fa per hauerefpefi certi pochi danari per. 
comperare dell'olio : & riguardando gli affilienti ■ 
% , ^ , che fi marauigliauano , the volcfie tanto rijpar- 
^(bder: miare y cominciò lordire : Voibjuete male inttfo la 
dWcattì- ca S fon€ del mio corruccio * il-quulenafie^percheil 
m * » J mio cuoco mbn fatto mangiare troppo olio cattino 
per ^interiori dell' huomo . Quanto all' oline ,elle ci 
j emiliano anticamente nel fccòdo pattoivna forte 
tHfrK. delle quaìli era chiamata da Greci Dr. p et e , etr da, 
Dt upc . Latini Drupe: che è quando Coline [come dite Vii- 
Diphiius. nio ) cominciano a diutntare nere.Qiphilo.no» di* 
meno ha detto .che elle fono di poco nutrimento^ 
generano dolore die apo y & che le nere fanno male 
allo fiomaco . Le più fané , & migCioti fono quelli 
Colimbi che fono fiate chiamate dagli antichi colimbadcs* 
juJ^^ Valere copofie col finocchio>almades}& quelle che 
. * ...... o fatto peftateinvnomortaio furono chiamate dagli 

Stfphiii ' jithemefi ; ftenfila y fì come recita ^HhcneoMa di~, 
jLthen^ui chino pure i Qreci ciò che yolgliono , che i Romani 
x yfarpno Colme dal cominciamento della tauolm~\ 
fino al fine % come due ÌAartiale. \ ( , r ■ 
Hac quf Ticenis venit fubdufta trafetis* \ x 

iniboat^tqueeadcmfinitoliuadapcs. »\ 
f\h fotte M( &te altre jpetie ne fono fiate nominate da Macro 
& oUuc bio><& da 'Plinio, come le <Africane>le Licinianeje 
forgiane } le Saletine,& realuEt se^a dubbio di tut 

tele 
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tele oliueldpiugrofsa è migliore per mangare,chc 
non ila pie cola ilaquale è più propria per fare olio: • . 
come ferine Columclla al feflo libro dttla agricol- j? 8 ™* 
Mar. Pedono immani queflo bonore alìolmo, \. ' 
che ne coronavano color che trwnfhuano ne minori 
trionfi, et Grecia coronò i vincitori nell'olimpio del 
foìiuofaluatico . Gli ^ithenie fi nelle loro monete Annidi 
accompagnavano la emetta, dedicata a Minerua, ^ ctt g * 
itun ramo d'olino , come meglio ne moflr eremo la z \ 
figura nel no firo libro delle antichità di l{oma . Mai Bicfi ■ 
ti hanno voluto , che gli antichi s'vngefsefò d'olio n 
per rendere il corpo deValeflriti più lubrico: acciò 
che più difficilmente fi potejfino abbracciare \& ,.; 
pigliare le carni . Nondimeno i Greci , inuent ori 
dituttiivitijjvfarono perdelicatur* , public an- 
dola ne i Qmnafij, mefcolandole con aliribua^ 
ni odorile noi vogliamo tredm a T>linio, quando^ Plinio . 
dice : che alcuni mefcolauanonei Gimnafti odori 
infime con l'olio, ma più vtile,& di manco vaio* 
rè. Doppùycbe i lottatori s'erano fhtti vngere, fi fu 
ceuano coprire dvna poluere^ouero arena chiama- Polirne- 
ta*Aphe: per rendere il corpo p 'm forte : fi come Ap he , m 
nwfira tucano , quando dice % parlando di Herco< Lucano.' 
ki*& d\unt&* . mS'^m^v, ' '~ \ ? 

Zjuxiliummemhris cuUdasinfundit arena*. 
La qual céfa ci infigga i%ht i lottatori^, pugilli v. . 
combattevano con la poluere,onde è natoUproucr 
bìotraGrechacÌMnttìnichàn,tbci^ Aconiti 
torta, fen^aefurt adoperato,® fm%a fudo*e & ?uiat * 

K 4 finita 
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fen%a pena : non fi pr efern andò m campo chi volef- 

fattoi* f e combattere •' 1*1**1 co f { leggiamo m Paufania , 

• ' parlando di Dioreo ghiera , cfo era flato vincita 
«igrfimo re nel! Olimpio, achoniti : interpretato da Tfmiofin 
qoimo ai zpbifogno dìimpolueraruinon fimoSlrando ale** 
«atÙ?aTc a no per doaere combattere : il che ferine al trenteft- 
cKo^™* m òquinto deU'b'tftoria naturale, dicendo, che jtlà-^ 
Pioiipo » macho haueua dipinto Dioxypo reflato vincitore di 
<£ni? Olympo fen%a hauere combat tuto,Hchei Greci ha- 

ueuano detto aconiti , & a Ncmea , coniti , cioè per 
fona doppo ha nere combattuto, a caufa iella poU 
nere detta enis , donde nel gymnafio nacque il >0- 
Conifteio cabolo Coniflero , del quale difopra babbiamo fat- 
to mentione , come luogo doue fi guardaua U poi- 
nere della paleflra , che gli antichi filmavano tan- 
toché la fkceuano venire per infino d'Egitto,come 
< recita TranquiUo,quando ferine dello fdegno ebes 
hebbe il popolo Romano contro a Nerone,perche nel 
i tempo della careflia haueua fritto condurre in cam 
bio di grano vna naue carica di poluere per gli J[~ 
• thleti della Corte.L f vfo di detta poluere ci ha infe~ 
yiini©. gnato Tlinio doue egli fcr\ue,che egU era poca dif- 

Pofuere feren%a dalla poluere di Toluolo alla più fittilo 
£ Pomo. deUa rena del Nilo . non fer tefifierc alt onde 

delmare , come la poluere di Toluolo , ma per ef- 
Fatrobio f aminare i corpi de gli jlthleti nella paleflra , onde 

n«Ó£ dl Vatrobu > iibert0 di Nerone la faceua venire d'Egit- 
ltomuÓ, to a Roma. Leonato Cratcro , et Meleagro Capitani 
KMetoa. d > jiieffandro Magpo,come ex dkejafhceuano por- 

tare 
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tare dopo lotoso le loro bagague. I Pittilo Vietila, J&ft* 
\ the i Latini chiamarono Tugih, fhceuao alle pugna , 
&fenotendo ti nimico Uro(come dice Cicerone nel 
fecodo delle TufculaneJ fi dolevano aliando i cefìi, Pugili CI* 
onero guanti , non per mancamento di cuore, nèper <ctcnc * 
dolore che fcntiff eroma perche col grido, & conia 
roce moHrauano maggiore animo,& dauano i col- 
pi afiaip'iu forti. Et venendo al combat ter e s'arma- 
uano le braccia , &le mani de ceffi , i quali erano 
guanti fatti di cuoio di bufolo ripieni dentro di pio- 
ho . Di queiìo modo di combattere firiue Vergilio vcrgiKo, 
nel quinto dell' Eneida , la qual cofa infume confa S£* 
figura 3 che io fitta qui ritrarre dat antico , ne darà 1 
ai Lettori Iq cognitionc . 



Ilmodo 
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5 . Il modo del combattere co ce (li irdDartte& E»- 
t elio, fecondo la deferittìone divergilio* 
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I) ^ncratiàHi erano lottatori , & pugili mjit?ne> Pancetta ? 
1 & i Dif caboti gittauanovna pali* tonda tfcWfl? 9 
tra,o di rame bucata nel mcxfiy & cbiam'^Ji^ 
Difio ; & quan to p\à che vno era gagliardo^ fafo mko # 
r 0 più alto la riceueua à for%a di Ira aia . Qguih 

tààftàttmjàpmaium.mm ****** 
gliocmi<Mteri,cbtM^ Alteri.. , 

fané nel modo d'vn cmlfaitoa'piàl*nfy*tàeto 
go > doue erano certi fibbie pe* x mumrui l* wm 
dentro più facUmMe*<#m «7 \ 

chiere. I Gre 0 chiamarono Uimgfi*4Qnde par tma> *' . r>- 

m \ [aleatori baptir4^l^n^à^^& U [4 ; : £7* 

10 efcarnmena.cbe vuol din fojìaja quale f alt aua r _ ' 

no per fetuvtfi del fitto mUa pim«*&Afnped'trqj4 

nemico di faluarfì . Tytti colm^ch^^^icit^H^ \ 

no in cinque maniere digwtkìfi ahi fWK&O $fa* 

tarerà faltare, a tarare Upalodi frro % & coi wfti, 

furono detti da Greci pènt&klqi n i&/d*:.Utw 

-Quinquertionesy de quali ba parlato Ptrrùojcriucn 

dodi Myrone % cbe haueu* (htmmDÌfiqbohy^ ^ 

nerua i Ventati? oli dtlphici> & i Vaner adatti % Gif 

ultri effercitij furono differenti >. péro .che vn<u> \ 

parte di effijcrano tardi , & gli aliri più forti y & ] 

leggieri infume , il (or tennero rebufto, il quale fa 

cenami Greci vioientemente % w* fen%* celerità, fu 

detto da loro ifti)non i & ilyiótento sfèdrqnjl vali 

do era come falìr* per vna corda a for%a di bracr 

eia : il quale fnceuano furt aifutti per prepArarfi Robu ^ 

*Uafc>r7&.,Ttoebeècm$ cfaeUi* 
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per ma corda a fir^a di braccia , cbe queflo è in 
lioboflo valido , robufio efiercitio : nondimeno oltre ati*** 
celerità, quello è migliore che fi faceuacongli 
teti, ò tenendo yn piè fermo in vn luogo, & in ma- 
no vna palla fen%a poternelaleuare , come faceva 
CmonìZ M*tone Crotoniate, volendo moftrare vna grandini 
te. ma forcai Et^SoHrato Sicionio^thletd Vmcrata- 
flotrasì forte,ch 9 el fu chiamato {comerechaTau 
fama) léchrocherfites : perche pigliando il nemico 
£*£££. xonlemani follmente, lo ferrauasì forte ,che lo fk 
£ o sicia - cena morire .Tcvconirario poi,gb ejfercitij leggie- 
UTcrcitij rierano fèrrea fòr%a, & violenta , cometò ecple* 
' thri^in, & pititify, il quale era d 9 andare fu la pun 
ta de piedi f mouendo fempre lemariijtvna dinanzi 
in alto,& l'altra di dietro a bafio, & tò ecpletbii- 
?}n,quando nella fefta parte dello ftadio,chiamata 
plethron/huomo correua innarivi , ^indietro a/- 
S terna tiua m ente fen%a voltar fi m quà ,nèinlàitu 
manierale in ogni corfa fi guadagnaua qualche 
2^°* cofa fino alla fine del giuoco; Il giuoco della picelo- 
* ' la palla, &• quello della grò fa,, detto HarpaSh , la 
, Sctmachia,che noi diciamo hoggila fcrimia , infc- 

gnatadamoltìmaefiriin ogni parte , & ilThenis 
erano tutti e fierciù) leggieri, de quali ha ferino 
Galeno al fecondo libro del modo di conferuare l*-* 
fceai$# faniti . Il giuoco del vhenis era (come dice *Alef- 
fandrinoj quando coliche teneua la pallafaccua 
Tifi a di gettarla àd imo de funi compagni, che lo tir 
fguardaua : & poi la gettaua a vn altro : il qual 

giuoco 
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giuoco fi$ chiamato Thcnis dalCinnent or e, nomina- 
to Theneflio,oueramente apò tà fenachì?in % che fi 7 
gràfica ingannare, fecondo la qualità di quefiogiun 
co . Gli effercitiui quali erano compodi y come h ab- 
biamo detto y d€l robuSlo, & del leggiero, erano get- 
tare il difeo>cioè vna grofia pietra tonda, & fòro* 
ta nelmexp : [altare fen%aripofarfi 9 & gittare feti 
%a ripofarfi rn gran palo di ferro . Se quelli , che fi 
effer citammo cofi>firipofauano t quello fhceua dif 
fetenza daWcftercitio continuo altinterpofio : la 
qual cofa ci mofìra la varietà de gli efiercitij ,dt 
quali vna parte feruiua per l'ofla,come era la cor- , 
fa acrocbirifmos,& la feiamacha per le bracciali 
per le mani • Quelli, che domandauano l'effercitio 
del corpOyfk ceuano mettere l'alteri dinante t lon 
tanidlorobjpatiodiduebraccia^ouepincheegfi i 
erano arri ua ci al me^o , fen%a mutare i piedi £vn 
l"°go>& piegando ti corpo li fugatiano per mette- 
re Cvnnel luogo delTaltro^tra quaRmou'mentive- 
niuano a esercitare tutte le membra • Tutti quefii 
efiercitij furono trouati da Greci per intrattenere, 
& conferuarela loro fanità . Ma i letterati fi efier- 
cìtauanoa leggere altramente : la qual cofa i Lati* - 
ni hanno chiamata ^iSSU^OCB. TittacoRe Atroce 
di Mitilene vfana vno (Ir ano modo di effmitarfi : J jJJjS 
il quale era di voltare fiotto fopra,o girare vna ma m , 
àna : il quale efiercitio trouaua molto vtile. Gli 
altri attigneuano acqua,& altri tagliavano legne, 
quella che Jpejfaio bovi fio fare a ìnodepiu dotti 4 
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L'dferd- kuòmìni della nolìra Europa. La fimma è y che non 
mo fi troua c(i f a ch€ wi'g/io conferai la fanità.che l'ef- 

fercitìo. La {nuca certo è U vero bagno , pure che 
< nonriinteruenga d fidort , conciofia che la troppa 

fiitic a è cattmty & nociua : onde balia a molti il 

paleggiare < & Sminare dolcemente a piev dalla 

tittàaUay'ìUjL^^^ 

\ Bora perfatàsfkres i Lettori , io mi fono meffo à 
Genici, finutre gli effemtipgymnicU i quali vfuuano i Gre 
ci : però chei Romani haueuano altri giuochi da-> 
Giuochi pafiarft il tempo , come erano i Circenfail giuoco di 
cucca • T ^ ^ chiamato da Franced Tournai ) eJr ì porti 
ti, etdeambulationi per {paleggiare : efferati} tut 
ti che tonfavano lafanità del corpo : pure che fi 
faccino ( conte fctméCetfii) innanzi paflo, & più 
Efferchi j, tfyndi per coloro che fi fono manco affaticati > co- 
uaooU C fa contrario vnohuomo fracco debbe affati- 

caffi manto: rifdiiendofi che C esercitar ft, leggere 
fmeimaneggiare le armi,giuocare alla paliamone 
te 9 paf[eggiarei& più toftoalSole, che all'ombra 
fono tutte co fe> che conferuano la fanitd numerata 
da vtàlofòfi traile felicità, & beni diurni . Scriue il 
wd°o d d! Mtiefimo Cdfoy cbeChuomo , che è fano , eJr viue 
mittLm m liberta $nonfi debbe obligarealle leggi de Medi- 
***** a : ma Infogna- che fàccia rnu v'm diuerfa ,ha- 
. - bitando -bora m campagna, & bora nella attà.bo-, 
Quello, ra pi&Uandotyualùbe ripafo, fen%a inttrmettere 
La uvee l^gr-ntente Sejfereitiù . "Però che non è cofa che 
eh;**. jftk mclcboUfca il tttp x ($cl^^ 

k -v. . . .» che 
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che faccia più toflo inuec chiare l'huomo :& la fa 
tìca conferita afidi la giouanezxa . Et vtile anco* 
a d'vfarela d'merfttà de òhi vfati dal volgo* 
trouarfì qualche volta à iconuiti , & talvolta nò f 
mangiado due volte il giorno y pià tolio che vna y ben 
che Cicerone nelle quefiioni Tufculane ferine , che 
THatone foleua riprendere la vita de gli Italiani , Piatone. 
perche mangiati ano due volte il giorno M qual cofa 
è contra all'opinione di Celfo t che dice y che il meglio \ 
idi defittare abbondantemente, & fobriamentc^ 
cenare .Nondimeno bi fogna di tutte quelle oppe- 
moni feguitar quella , che più piace aiFifici , & 
Medici del poftro tempo. 

Fine de Bagni,& antichi effeteitiide Greci 

& de Romani. 
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TAVOLA DELLE 

CÒSE PIV NOTABILI 

Contenutene! preferite librò della Ca- 

ftrametatione* hi: -A 

■ » y:L l ' - m -. 'i fitto*»!*/* .^ f U • ì'j 

A * ? Romani con le pene Io 

Rmature gràui ro jtf 
de iòldati Ro Balellra de Romani 46 
> mani car. io Battaglioni de Sumeri 
Armature de 4 y. ; > swe^w 1 
J Greci 1» C 

Armi xlelib falangi- Mace. ^rto^Ktbifognaa vd^tì 
idonicheH u ; M^v^cipe per fare benV ia 

Armi de Principi: & Tna -guèrra o ( bg-qi 

rij . 1 4 Cortame de Romàni in 

Acconciatura di tefta: eleggere 1 iòldati iidf 
' habiro del banderaio a Che più ualealla guerra 
cau allo ■ 31 la virtù che il numero 

AHoggiaraétidecaualitìrl grande de foldari 6 
car. 34 Cornei Romani clegge- 

Armamcntario ; jr uanoifoldati u - '.\ 6 
A/coke, o fentinelle de Ro Come gli errori nella 
- mani con le pene loro 1 guerra noni ricettono 
car. ; 36 feufa - dL7 

Armi de fanti a pie Roma Oualleria ,&Triarij del 
ni r£* campo Romano 18 

Armi della càualleria.^ % Come i Romani carica- 
Auctorità del Queiiore , a uanó i vini a rfs/Ja 
Thcior ìcrc jy 7 Come i folditi Romani 

B * paffando paefi , fi cari- 

Jt5 Agaglìe de gli antichi cauano di tutte lecofe 

L neceflarie 




TAVOLA 

( acf effigie ? r\ 13 Difegno dtìPljtio Ao *àr 

Coffume de Tartari nella me Romano - # *8.*9 
fitào » * rf 14 Difegno del cauallo leg- 

Copie t |a Religione, & la giero Romano 30 
obbedienza fece i Ro- Dilegno de gt^culatori a 
mani fi grandi \ 16 xauallo 31 

Caualli eletu,& volontà- Difegno de gli Arcieri a 
* : sWo-jìiicr • 34 cauallo 3* 

Catapulta de Romani 48 Decimacione de Romani 

Xonje l'eloquenza., &r la 39 1 ' ' / 
\ 4 - dagriM fono neceffa- Difegno de Centurioni, 
rie a vn Capitano j6 & Decurioni 39 
~D ♦ Difegno de foldati Roma 

x y\ luifione dell'armate ni nel marchiare . 43 
•4-*Jloraane v ; -7 Difegno de Romani nel 
«Daga , o coltella Roma- pattare un fiume 44 
n ina r * V' T - < & Dilegno della teftuggine 

■Difegno de Veliti •/ > 9 de Romani 4f 
fcDifegoo'diiiiiiditqri 9 Difegno dell'Ariete de Ro 
JWcgad -degli Arcieri a mani 4* 
a piede * 10 Difegno de trombettiamo 

Pifegno del Legionario, boni, & pifferi de Ro- 
Romano * it t mani 50.51 

tWegno dell'altro, jegio- Difegno de morioni,o ce 
- "i «ano Romano - ik> Iaconi, o celate de Ro» 
■ Difegno di b inderai anti mani \ Sì 

; elu de Romani 15^6 fi 
Delicatezza de ioldati mo « Lettone , & auttoriti 
derni 23 ii del Tribuno *9 - 

r Deb* cibo Turchefco 15 F / 

ì ©rie^adéliacnficio del yj .gura del capo Roma 
« Còfolo.o Cenerate Ro * no ** 
-v «a^ - i7 >igiara del Tritano Ro* 

mino 
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- mino ' , 39 de Romani i - jj v 

Figura del Confolo del cà • > ,r Mi/,.*: ^ :1 
po 4 i -KjOmi dl'antichc m«chi 

G ne,& inftrumenci mili 

Giacchi differ tèi de R,o tari s 
mani 14 N«*uo dell'efferato Ro- r 

Guardie del Confolo 33 mano 5? r ! i£ 7/ 
Giuramento del iòkiato . O * * ^ 
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INF OR M A TI O N E 

DELLA MIL I TI A 

'TV RC HE SC A, \ 

> "Di M.Francefa Sa^mm.Z 

A GLI 1LLVSTR I S S I MI» 

ET ECCELLENTISSIMI ì 
S I C N O R I, 

IL S.rflERONIMÒ ZANE, CAVALIERE 
& Procuratore di & -Mirco- 9 Capitano 7. 
Generale dell'armata , ' ^ 

ET IL S. SFORZA PALLAVICINO, 
Marchefe di Corte Maggiore,Gouernator Generale 
delibarmi della Republica Venetiana . 

0 1 cfce tatto i/ f»o« rfo fttf ri«o/f o gli 
occhi allo infinito valore delle Poftre 
Eccellente ,& che fi fpera per cofi 
bella vnione, & concordia fra voi,vn 
grande , honorato , & felice efito a 
quefla^ìmportantiffima imprefa : concorrendo di- 
utrfe genti da diuerfe parti con l opera, & col de* 
fiderio alla efaltatione della nofira fede , & atla^ 
confernatione diqueftaSerenijfima Republica , an~ 

• U coiot 
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co io , prima come Chrifìiano , &fuo feruidore bu- 
milijfimo,& poi come affettionato alle gran quali' 
tà delle voftre Eccellente , mi fon dijpoflo d'aiutar 
per quanto potrò quefta imprefa, (trpojt co fottìi 
almeno conte parole.' $o Bene , che il miólicentio* 
fo ardire trapala i termini del douere , & che fot* 
fe io prefumo troppo di me mede fimo, ma altincon- 
troio fo que(ìo,che Jone l'baomo difcenfacon fin- 
ceritàdi cuofe,o le parole,o i fatti a gloria di Gie-. 
fu Cbrifioy&a predella patrìa,ogni ecceffo dipro- 
furinone, odi ardire è riputato da gli buomini di 
buona mente a virtù . Le V olire iUuflrifì. Signorie 
adunque ricettino fon lieto animo la prefente infor- 
ma tione : & Rimandola per quello eh' ella è, fi de- 
guno, che Teff eretto la intenda a honore,& gloria 
Hi Dio,& a beneficio, & grandetta del nofiro Cfari 
flknijfimo,&fapientijJiwo Senato. . 
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A SOLDATI ET A 

CH R I S TI ANI v - 

Che fono fu l'armata della Sereniffim ai 
Signoria di Yeaetia . li •«?» 

Il JL Jtfaeftà di Dio,o foldati,uiàppmt 
chia una bella, efhonorata vittoriate 
quale continuando voi nell'ardente 
\jj difpo fittane dell'animo uoftro , vi farà 
" fucile ad ottenere. Ella ui apporterà 
^oria^ riccbe?£e>perciocbeper l'acquiflo fotei* 
ni Morino in mano le Vromnde per dut e, & ricupe 
r&ete le facoltà che furono prima voflre , & dgj*' 
yoSiri maggiori . Quefta vittoria non ni farà difji^ 
pile fe fante pronti a volerla ì fi pei che pia ce a Dioì 
^didbbaffarla fuperbia della caf a Ottomana, come, 
mi ueggiamo chiaramente per molti euident'ifflmi 
fegnh& fi perche il nimico fi troua permuti tnfc* 
riore alle noflre forze, tanto per degni r quanto per 
capitani, & faldati • *A dunque accio eh e uoi cono- 
feiate chela uh torta uiè fkcUerfr che pofjlatepm. 
agevolmente peruenire. alfuofine > mi par ■ d'infor- 
mar \ix £ alcune cofe non punto dà difpre^anTc^ 
tiofia che effendo uero, fecondo il detto de fau'hcht 

JL 2 colui 
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tohÀ tbe ha notitia delle cofe che effe tratta \ é* 
maneggioni pufi a far/aldo^ fi curo giuditio>no 
dubito puntOyche quel tant* ch'iovi dirò (s'io non 

Stinganyoj nonbabbia agiouarui, &.à ritornarvi 
queftàimprefò a gràndifjìmo benefìcio gemendo- 
ne voi quella cognitioHe che fi contienisi 

Hauete adunque primieramente a credere , che 
Ikgittiiitia ,la quale è dalla patte nojira % vi con- 
durrà al fine deftderato da voi, percioche il no- 
ftro nemico , viuendo noi con animo tranquillo^ 
ficuro ,fotto quella pace che fi fece già lotto il pa<* 
dre , & gli attoli fuoi , ha rotto empiamente Uu. 
fede , da lui con finta purità d'animo giurata , & 
confermata al no ftro Senato , partendo fi con trop-ì 
fo infame e/fempio d'infedeltà , «Jr con perpetua 
vergogna del fuo ofcurijjimo nome dall'antiche ca- 
fitolationi . La qualrottura quando cadde fra-j 
"Principi , mancandofi di quella fede , che è la ve- 
ra bafe della giufiitia , nufee la confuftone, la con- 
tefa i & finalmente la guerra . Habbiamo diuer^ 
fi e f} empi di coloro che hauendo rotto la fede , fono 
riu fan a miferabUe,& infelice fine y ma il più fre* 
fio in proposto nofìro è quello de gli Angari (an- 
no 1 444. i quali hauendo dopo la guerra^ capitola* 
uU face col Turco, & fermate Carmi , rotta poco 
dopo la -capitolatione ad infiantia de Vrincipi di 
quel tempo, molto animo fì^ma poco prudenti* furo- 
no fracaftati,®- il fte Ladislao vi lafciò la vita.con 
mòna di quella prouincia. Oltre a gli efiempi vig- 
à. u; * s>. giamo 
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giamo ogni dì, che il mancar della noflrd parold è 
bruttìffima cofa* ma molto più brutta m vn ÌPrin- \ 
cipe, quanto che e/fendo egli per grado più eminen- 
te de gli altri , prefupponendofi in lui più perfette, *g 4 
& compiute virtù che ne priuati , come quello che 
èjriputato imagine , eSr fembian%a di Dio , rompi 
quella fede Rottola quale i fuoi popoli godendo la 
pace ? viuono Scuramente , con Chonore, & con la 
{acuità loro, in ripofo .Uè mi fi opponghino all'in* 
contro quei detti rolgari,che la [celerità de glihuo 
nòni ambitiofi,& rapaci ha pofto in prouerbio,cioè % 
che fi rompa la fede aU'mfedele >&fefi rompcJp 
che fi rompa per cagion diregnafè,perciochtquan 
do mi foffe conceduto tempo , & luogo } ntòflrcrci 
imamente , che thuomo non mantenendo ^à fro* 
meffa,& la fede,in qualunque modo fatta, &* obH 
gota da lui, oltre al cafligo, merita anco di non ef- 
fe? tenuto per huomo • '^w&a ; 

Vi fkuomà parimente la pefjima difpofìtionè , 
%eUaqual fitroua il nottro nemico : conciò fta the 
bauendo coftuimoffa la guerra alla fproueduta con 
incerto,^ non faldo configlio y le ha dato principiò 
fapra fondamenti di fame , & di incendio , i quali y ' 
e {fendo riufeiti vani fuori d'ogni fua afréftatié* 
ne i & trouando effo grofio rif contro, & aréhhtifc 
ma voglia ne gli animi noftri , è necessario ìtf& U 
fuo primo propofito fermato per vero , & buono * 
roumandOjS 1 appoggi ad altri nuoui dìftgni,confu(ìi 
& forfè pericolo fi r & fieni di errori * T quali' Jfc 

*4 $ no 



Digitized by Google 



? Inforroadonc della 

no t nu^rìfi,dafuoi minifhi per diuerfi fini , per tin- 
che distratti da occulte voglie , & di apparenti fpe 
ran^e per? affetto de figliuòli che gli sforma a prò- 
uederealla grandezza loro , & pàrte (pinti dalle 
g4*e>& da gli odi particolari , machinando gran 
cofefu la poca \nte1Ugen%a y & fu la manco pruden 
%A dfil loro parente. , & Signore , lo configliano , 
non fecondoìutile , & prò fuo^ ma fecondi appe- 
tito loroXa onde effendo neceffario che qucfla d'un 
pone , & varietà di parere , & voleri partorifea ef 
fetti c attutì , h abbia te per certa che uoi ne trarrete 
quel profitto che fi contiene : perche è verìffimeu* 
prppofitione, CHE DOVE Ih uomo cuopreil fuo 
particolare intere fse con f apparenza del beneficio 
puhlìco , è qua fi impoffibil co/a che fi riefea^ 
* tbuonfinc^. 

: Vigiouerà anco la buona dijpofitione degli ani- 
mi di molti popoli tributari^ adherentiper forza 
afa cafa Ottomana : i quali jòpportano mal voten- 
tfyji la tirannica Signoria di gente co fi infame 7 ^ 
villana , nemica d ella bum inità , & priua di tutti 
ikeni che fuol dare altrui la forma detta uita ciui- 
lesola affiduacwa dello fludio dette belli ffimc^ 
feientfe. fra quali lafciando a dietro tutta la Gre- 
cìa.ttU Moreajipientr di grandi fs. numero diCbri 
Sì uni , fono in particolare gli cibane fi , nobile , & 
honardfa nationeper i fuoipaffati I{e,fkmofi,& 
illuflri. Simo iCimerwtt'hche l'anno 37 .diedero af* 
Jfai che fare a Solimano. Sono parimente i y > akt& 

•; Chi 
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chi , i Tranfduani , i Moldavi % i $ erniari , i Bulgari, 
& altri ricordeuoli delia dignità Uro , ifafla <p*/e 
caduti per tmfolen%aJà quelli barbari , adirano a 
vnagloriofa libertà col me%p della voHra vittoria. 
Sono oltre a predetti gli jtrabi fignorcggiati da*> 
•Aboris Re loro , potentiffimo per lo feguito di t 50 
mila caualli, i quali Jolleuatifì gli anni a dietro nel- 
la Bai farà , abbracceranno la uoflra venuta . So- 
no mede/imamente i forti huomini>& valor 0 fi Tur 
comani y & i Druft difeefi dalla gente francefe^h 
the h abitano fopra Bar ut ti % & finalmente fono i 
Cordi fopra MeppOji quali tutti non fi confà ven- 
do co Turchi per la diuerfità de co fiumi , & de gli 
bumori, faranno (come nemici fecreti) pronti per 
loi a vna ficura 7 & certa occafione^j * 

•Alla mala contentezza de fopradetthfi aggi** 
gnein vniuerfale quella de fudéiti>& di coloro che 
fi trouam fotto la legge di Macometto , 0 per for- 
%a, 0 per altro accidente ,i quali viuendoin mife- 
J M fetuità , & effendo acerbamente opprefji cotl* 
graui angarienefigliuoU y & nella robba 7 & pendm 
do tutte le cpfe loro dalla volontà di vn capo foiosi 
quale non r'uonofee , ni vtrtà , nè gentile^%a di 
f angue >mit fj>rex$a ogni vno , & non fi cur*J 
fe non de fuoi dipendenti che rie tuono con diuez* 
fi me^ii fhum disella corte zfftcratto pure vna. 
volta , per ift 'mto delta natura , che fi muti nuoua 
faccia a quello empio goucrno % &- dimomar quarta 
do che fia , alle patrie CbriSiiane, dalle quali effi 
. JL 4 traffero 
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grafferò le loro antiche profapi^j. 
y Ma grandijfimo frutto ut ha da portar la corrut 
tione della loro militia moderna , molto diuerfa dal 
la pafiata.Terche ella fi troua hoggiin manifeSìijfi 
ma declinatone • Et parlando della terrestre , te- 
nete per fermo che i foldati fono infingardi^ len - 
ti alle fkttioni , attento che da parecchi anni 
in quà non hanno fatto molte imprefe , onde è au* 
venuto che effendofi corrotti npll'otio fanno 65.gr 
67. furono diftrutti J & patirono affai fotto Mal- 
ta , & Zigbetto . Sono anco delitiofi, & tanto più 
delitio fi > quanto che efji hanno indugiato p'm tar- 
di a gufiate le delitie , perche effendo generalmente 
ricchi , lafciata in gran parte la loro ufata ferocità, 
fi danno alle deUcature , veflendo con pompa , & 
dormendo molti di toro in fimffime pelli di Zibellini, 
& cernieri , che effi comprano a gràndijjimo pres- 
to. Mangiano mede {imamente cibi>& uiuandc 
efquifite, & chinon beue vino, /pende molti dana- 
ri in beuande eccellenti . Fabricano oltre à ciò wo-f 
bili , & honorati cdifich& giardini , & nella luffn 
ria fono probamente diffotutiy per le quai tutte co 
fe piacendo loro afiai lo fiato della vita prefente f fi 
fchifhno itole t ieri da difagi y &da pericoli della guer 
ra.Di qui nac quache Unno pafsato volendo Selim 
fhrCimprefa del Gemen nell'Arabia felice centra 
gli *Arabi,durògra fatica a jpignere vn corpo di jol 
dati a quella uolta.Et quando fi m%fe a fare il taglio 
ad *4fdragam,acciocbe la Volga entraffe nel Tanca 

* per 
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f impadronvfi del mar Cajpio .hebbela medefima 
diffi cult d: onde i Mof coniti, a quali quel taglio fice 
ua gradiamo pregiuditio fagliarono i Turchi a pe^ 
$ . Quanto poi alla militia marittima , non hauete 
pan fatto a temerla,perchcdopo la morte di Bar- 
barofsa y che fu quello .chela ridufse alla fua perfet 
t\one>fe nevà ritornando al fuo priflino ftato>per- 
cicche i Turchi fanno le galee grandi 9 & fpropor- 
tìonateyonde elle fono prede alla vtla,& tarde 
al remo , tir molto alteroft per la grande 1 ^ del- 
le vele , di modo > che le ciurme s'acconciano a re- 
mi con grandifiima difficultà. Hanno oltre a ciò 
poca artiglieria , i galeotti fono di far ma ti , & 
gli huomini da comando fono qua fi tutti Chriftia- 
m rinegati , & in gran parte del Dominio del no* 
ftro Senato . Che voi non habbiate a limarla , àf~ 
ftcurateui per la qualità fua, ch 9 io vi ho detto, & 
perche non fi truoua , che ne fi una armata del Tur 
co facefse mai giornata con noi . Vanno 99. al* 
ìhorachc quefia Repubtica afsalì Baefitjche era 
f con dugento vele nella More a ,feil vento guidaua 
trenta fette nani con le Frane efi ( perche le ga- 
lere non poterono far Uff etto da Ipro ) le rampe* 
nano ficur amente: onde hauendolo i noflrì asse- 
diato nel porto di Sapientia , efso fe ne vfcì fuo- 
ri in bonaccia . Et tanno 37 . trouandofi noi al- 
kvreuefa contra Solimano , i Turchi fi tenni* 
nero per perdutila Dio che volle caligarne des 
nofiri peccati, difiofe altramente* Et ne tempi piA 

a dietra . 
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a dietro *Amoratb, che prouò tante volte di ejpu- 
gnarCoflantinopoli, nonbebbe il feto intento^ im- 
pedito dall'armata delnofiro Senato ronde batten- 
do efio addormentati qucfli Signori con la pace y 
facilitò la Sìradda Mahamet juo figliuolo di far- . 
fané poi Signore^ . 

, Hauete adunque molti vantaggi dalla partc^J 
del noftro nemico,che vi tornano a beneficio , ma-> 
quello non bafla,percbe bifogna che vi guardiate 
da due cofe, Cvna dalle discordie, l'altra da com- 
mettere errori. Quanto alle difeordie , elle hanno 
fatto grande il Turco,perch'efièdo lo Imperio Gre 
co ridotto à tanta debolei^a per fin/labilità de 
gli ingegni di quella natione, che ogniuno,per vili fa 
fimo che fifaffe,ardiua di adirare a ottenerlo, na « 
ta difeordta fra i Baroni,& gli Imper adori >venne 
ro a termine cefi fatto , che chiamati iTurcbiin^ , 
aiuto,& [coperto loro gli h umori internai modi,& 
le forze proprie,®- congiuntifi infume per via. di 
donne Jecero di manieratile d'amiciycompagni, et, 
eolleghi, diuennero nemici, fadditi, & finalmente * 
febiau} . S*aggiHn[c a quefto la di f cordi* fra il no* 
Rro fenato, & lal{epublica Cenone fa, la qualcs 
operando tbeleforie di quefte dpe cittàyche face- 
nano grandi aequifli neW oriente, fi difiogUe fiero 
da quelle imprefe,& fi efircitaffpr? crudelmente 
fra toro, fu cagione, t he i Turchi a btll*agio Imo fi 
fpignefiero innanzi . Nè di minore importanza fa 
itomi difparfri& k controuerfie de Baroni Vnga 
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ri co loro Signori , perciocke aprendo efii da quel* 
la parte la firada alla ingorda voglia del Tur- „ 
co % mentre att efero fra loro à contendere con** 
tarmtflon fi auedendo de progreffi della cafa Otho 
man a , laf ciarono che ella penetrale tanto iman- 
li y che volendo poi riparare allo incendio , hanno 
con lor grauijfimo danno prouato , quanto fi a dif- 
fidi cofa lo fregiarlo , quando Ihuomo non, gli fi 
opponga nel fuo primo principio . il mede fimo di- 
ciamo delle difeordie già de T>rencipi della Gema* 
nia , riuoltinon contra il Turco , maintenti fola- 
mente a foggiogarla mifera Italia , la quale disfi- 
fata negli anni andati da loro,vidde occupar daU 
lo Scitha , quella Grecia , alla quale ella mentre fu 
Signora del mondo , diede con tanta fua lode % la li 
bertà . Quanto poi a noflri errori , esfi fono Slati 
notabili r conciofia che il Turco , che per ordina- 
rio fi filma inuincibile atta campagna per la caual- 
teria,fi confida nelnumero>& neUe fraudi che 
' vfano i fuoi % &fi confida nelle difeordie , eSr negli 
errori che noi commettiamo . Quando fi fece Ut 
giornata con Baefit a Kticopoti in Angaria , i nofiri 
che doueuano andare a trouarlo,fermatifi per eft>u 
gnar Nicopoli , che non import aua nulla, gli diede*- 
ro tempo di vnir le fue for^c di venire a incon 
trarli* offendo fi poi i nofiri mesft in ordinanza per 
far la giornata , parte de c amili che non ottenne- 
ro da Sigifmondo Imperadore la licenza di ejferei 
frìmi a vrtareimmicijimpHtandolo come haàdUh 
* . fo 
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fo detta ler gloria 9 partiti dal luogo loro fen%a -òr- 
dine de Capitani y & fen%a affrettar la fanteria, 
the gli fiancheggia tèa : ferrati in vn grofio [qua- 
drone y inueflbrono i Turchi , & ne fecero firage.di 
modo che dal canto loro appari la vittoria , ma dh* 
fparue toflo , perche,Baefit auuìc mando fi con vna 
forma lunata di 60 mila cauallì frefchi\glicircon 
dò tutti , &gli vinfe , innanzi cbel'lmperador po 
te fi e arriuar con la fanteria , laquale gli harebbe 
faina ti. 6t nella giornata chebbe Cerifcelebei ed- 
mede fimo Imperadore,fcgutvri altro errore vmpor 
tante , che Sigìfmondo pofe la fanteria in luogo 
che i Turchi rouinarono i nofiricon le faette man- 
X} che pot efiero far pruoua di combattere in ordi- 
nanza > & i cana Hi y dopo il primo incontro , fi mi 
fero a fuggire. ^4 Varna in quel fatto d'arme me- 
morabile , ogni cofa fu bene ordinata da noftri, & 
fera già guadagnata la vittoria , & la vanguàr* 
dia de Turchi s era pofla a fuggire , & jimorat 
era inclinato a faluarfi , fe Strigonia , & V aradi- 
: no non foffero flati cagione detta rouina.perche le~ 
uandofi da luoghi deputati loro , per feguitarc-J 
inerme ir otti , diedero entratura a un groffo , & 
frefeo fquadrone di Turchi > i quali affamando, per 
fianco de luoghi abbandonati , difordinarono le no* 
ftre fanterìe con gran quantità di faette, atta qual 
eofa volendo riparare Giouanm Vniade, dette ter* 
fo ad *Amorat f che fi rifece , & diflrufje i nofiri , 
tefiandoM morto il l(e Wngam c 3 molti altri Si. 
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gnori,& prelati importanti.NelTimprefa diNegro 
fonte fi perde la vittoria per difetto nofiro ^perche 
fe U Troueditor deli armata muefliua nel ponte col 
buon vento che gli era infauore>fracafTaua tarma, 
tà Turchefca. et Unno 99 efiendoBaeftt in perfo- 
na alla efpeditione di Modone y vcnute quattro del- 
ie nofhre galee con momtioni, & con fanti, per foc- 
correr quella città, correndo ogniuno al porto per 
allegrerà delfoccorfo, furono abbandonate le_j 
guardie>& sfornite lé mura di difenfori,onde i Gii- 
mxzjeri f aitarono fu le mura, & tagliarono a pe^r 
%i i nojìri& guadagnarono la óttà.Nel Friuli qui 
doiTurchi fcorfero fui Lifonzp , hauendoil Conte 
Gieronimo Wouctto comefio al figliuolo che fi guar- 
da ffe dalTwfìdie Turchefche y egli data la caccia ad 
oleum Turchia caduto nella imbofeata , fu cagio 
ned'vna gtauifjìma rotta, laqualemifein fyauen- 
to tutta l'Italia. Et l'anno 2% efiendo Solimano al 
fafiedio di Rhodi in per fona con gran numero di 
foldati,&non dubitando punto,commettemmo no 
tabdiflimo errore, percioche fe s 9 ardeua tarmata, 
fi come fe ne hebbe occafione, 0 fe le noflregalce> 
che firmarono più l è o(ìptuan%a della fede , che la 
certa rouina della infedele , gli toglieuano la fua ar 
mata, & fi face ua morir di fame fu lifola con tut- 
ta la fua poten%a.Guardandoui adunque da gli et 
tori che a lui fono flati fornito della fua graderà, 
et à voi cagione didannofeperdite,& di Jegnalate 
tuwe> fotrete vanire alla vìttoria,cociofia che co- 
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battendo voi con [oro a ygual partite , farete fem- 
ore vincitori* fi come è aucnuto molte volte per il 
papato , attento cbequefla gente fe noi guardia- 
mo bene a fatti loro , non ha fempre vinto come 
dicono alcuni , percioche Mabamet primo fu rot- 
to due volte da gliVngari 9 & fu anco rotto da 
Vraula Vaiuoda della Valacchia fatto V afillo , 
caftcUo poflo oltre al Danubio verfo Ificopoli % & 
per dè qua fi tutto fefìercito % & egU fe ne fuggì con 
poche perfine . Solimano fuo Bafsàfu f confitto nel 
medefimo luogo con trenta mila Turchi da Stefa- 
no Vaiuoda della Moldauia . *Amorat Seconda 
trouandofi alìaffedio di Belgrado con potente ef- 
ferato per far poi txmprefadcltVngarìa y fu dif- 
fatto dal S* Clonarmi Trior di *Aurana , con mor* 
te di più di quìndici mila fanti , onde fi leuò cotu 
vergogna da quello afiedh . Fu anco rotto nelia : . 
valle delmonte Emo dall'Vniade y ilquale in pmvol 
te difirufie diuerfi fuoi Capitani <&- Sangiacchi>& 
prefe per for%a Sofia città nobilìffima fra Bulgari : 
& corfe & arfevna gran parte de fuoi paefi>& lo 
cpflrinfe alla pace > facendofi render nella l{afcia p 
tir nella Seruia tutto quello che il Turco baueua. 
tolto a Giorgio Dejpoto di quelle contrade.*Amorat 
vecchio di ottanta anni , andato fene con cento fef- 
fanta mila h uomini a Croia , contra Scanderbegb , 
cheglihaueua tolto diuerfe terre neHjlìbama^rot. 
ti molti efierciti , ammalati più condottieri , & 
fatti infiniti altri Vanni col viuo valore di alcw» 
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ni fuoi pochi foliatì , non battendo potuto domarlo 
fecondoilfuo deftderto accoratofi, fi morì in quel- 
la imprefa per rabbia , & per fdegno . Mahamet 
Secondo fuo figliuolo tentò Belgrado con zoomila 
perfine , & congrofìa armata, la quale gli fu arfa 
daltvmade, & egli fu rotto ì fertto ) & priuatode 
carriaggi , & dell artiglierie . sfinirai fuo Baffa, 
venuto alle mani con le genti di vfumcaffano Re 
della TerfiafopràF Eufrate ,fumorto>& Vcfferd- 
totonfumato>& disfatto . jl Khodi la prima voi* 
ta , dopo Cafsedio di tutta vna fiate .nella quale 
perì gran parte della fua gente , fu /cacciato da 
"Pietro Dabuffon gran Maefiro di quella religione. 
Fu anco rotto più volte dal l{e Matfbìa , il quale 
glitolfi per for%a lai%a città Muflre nella Baffi- 
na con altre caflella apprefso : & fempre che con* 
battè con Mattina , reftò fuperato % ondegli Vnga- 
ri , mentre che U detto %e vifs e , furono fi curi da $ 
Turchi . Et poco innanzi >che il detto Mabamet fi 
tnorìffe , gli fu diffipato un grofsò ef set cito dal C4- 
r amano. Baefit fuo figliuolo bauendù condotta tut 
ta la fua potenza nella Car amatila per figgiogare 
la Sorta , t Mamalucchi difceftnel Colfo di Lcàa%a % 
& a fs aliti i Turchi con tanta brauura , che noiu 
poterono far tefta, gli ruppero , prefero 7 & fuali- 
giarono efscndo i Mamalucchi quattro volte man- 
co de Turchi . Et Solimano Canno 29. condotto fi a 
Vienna con trecento mila perfine Mentendo che^j 
C^il^LO V. andana a trouarlo con 80 mila* 
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fanti >&con$ ornila caualli , ft tornò a dietro fen* 
%a far nulla > Et il mede fimo , ucnuto a giornata^ 
tol SoffiSueuuta vna grandiffima rotta, posò tar» 
tni con JUo gran dolor e , eJr uergogna . Et Canno 6$. 
fatto ogni sfotto a Malta,doue era il nume, di 500 
CauaUeri con altri foldati in aiuto loro fa vitupero 
famente dopo quattro me fi fatto fuggir*. Non fono 
adunque i Turchi inuincjibili , nè (pauentof? quando 
hanno rifcontro y & che i noSiri non.fi lafìino punto 
ingannare : pcrcwche dal neruo de Gianni^eri in 
fuori, che fono da io in 1 2 mila fanti , compofii di 
$chiauoni % d'yngberi>di Boemi , di Moldauiji Tur 
tari, & d'altre genti di ualore , & d'ardire , l altro 
fuo eff eretto non ual molto fe non per numero.come 
quello t che è fatto di Scithi , di *Atabi> & di altre 
natioM> mexfi ignudane quali non èfe non crudeU 
tÀbarbara y & ignoran\a y fen%a difciplina alcuna 
della militia . Oltre a predetti vi fono Greci confu- : 
ntati neWotio , gli sfiati corrotti nella Ufi uria, gli 
Egitti; caftratiancf) nelt animo gli jirabi fen^a 
fpi&o eJr (angue .. Ma mi ò foldati, qual partc^J 
bauete, che non fìa laudabile* Qualnatione è fra 
voi, che non fìa nobile, 0 di corpo>o d'animo? Certo, 
*k e f e fi guarda bene vedremo che l'vngbero indù 
rato di corpo è ficuro nelle ferite,che 9 l Tedefco>che 
ègenerofo d'animo^ terribile nelle %uffe,chel fra- 
cefe.cjfe èambiticfo ne gli honoris di molto cuore, 
che lo Spagnuobyche è di falda per fona >è fottilmen 
teaccortot&cbtfinalmnt^ che ède- . 
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flro , & gagliardo , è prudente . Ma quanto , 0 
faldati, farefteuoi più degni di lode,feallhoréL> 
the noi andate alla guerra vi jpogliafte de i uu 
tif , veflendoui delle virtù militari aì£vfan%4L* 
de Turchi , i quali non f apendo ciò che fta conte* 
fa fra loro , giuoco , 0 beftemnda, ^contentano del 
puro pane, & dell'acqua Schernendo le viuan- 
•de , lafciuie, & V altre cofefoutrchie, che impedì* 
fcono le vittorietveftiteui adunque delle dette vir 
tu, poi chehauete valore abaftan^dr ricordate* 
ai d'effer Chrifiiam 9 fe miete che le cofe vi fucceda 
no poveramente . Ricordateti delle cofe paffate 
fatte da voSlri maggiori, allbora cV ^Annibale con. 
tanto grofio numero di per forte difcefo nell'Italia * 
la tenne j & trauagliò per 16 anni continoui.Bjcor 
jiateui j che effi mantenuta quella ^epublica per 
lungo tempo, che fu fl>lendore,& la luce del mon- 
do fiorirono in tutte le virtà, che rendono gli huom 
m illuflri,& che poi ridotti fotto ilgouerno dell' Im 
periodari tennero per molti fecoli la grande%za,& 
la riputatione di quefla Vrouincia.lticordateui,cbc 
abbracciando i pafiati la vera fede di Cbriflo,dado 
la di mano in mano,& difendendola cotra gli oppu 
gnatori, la tennero fempre viua , con lafor^a della 
TÌrtù.et che perfeguendoi nemici di Dio, vi lafciaro 
no fuc ce fiori dì molta gloriala cquiflat a da loro nelt 
armi contra gli infedclhRicordateuhcfrefièdo voi di 
fcefi da quegli huomim Uluflri,& ejfendo anco bere 
di dellifiat^delle prouincie f et de regmjete tenuti a 
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bonorar no pur le memorie loro,co le memorie eter- 
ne delle flatue f degli archi , & de trofei , ma anco 
con l'opere procedenti dal beli animo voflro y corri- 
fpondendo nell'anioni a quelle di brocche ui diede- 
ro & la nobiltà, & la grandezza , & tutte l'altre 
cofe che uoi poffedete di buono :& per legnali ftett 
riputatile SHimati . Incordateti, chetobligo voflro 
è grande mentre che difcefi da predetti voftri au- 
tori, hauete a vinificar lor medefmi in uoi medefi- 
mijconi'efempio devoflri pofleri> che vi renderan- 
no il mede fimo contracabiofrasfondendo di genera 
tione in generatone i titoli acquiflati da uoi col vo 
firo valore,&gli h onori che ui renderono eterni. Ri 
cordateuiyche voi fitte all'obbedienza di Trencipi 
eletti da Dio ,conf aerati dalla fua mano y etch'effen 
dogiufti nell'opere loro 9 ofieruanti del culto diuino % 
& timor o fi , &%elanti dell' honor detta fua diurna 
MaefidyVfano come fuoi rappresetatiin terracquei 
le ragioni^ quelle leggi che dipendono dalle ordì- 
nationi celefacbefono conformi ali intelletto ratio 
nale>& che fi confanno all'ordine della natura. La 
prefen%a loro non che altro y è digniffima diriueren- 
%a,onde effi adirando d'effere amati di uero<,& in- 
terno amor e ^ non temuti con infhme y & odiofo 
timor e, gommano i popoli* non a ftmbian%a di in- 
gordi,& rapaci Lupijna di benigni 3 & diligenti pa 
fioriXonmfiachz non apparifce in loro fiereTjfh 
nè crudeltà barbara , ma Immanità dolciffima , 
clemenza pittofa , & affabilità pièna di corte fia. 

Habbiamo, 
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Balliamo , come voi vedetegli Pontefice Tadr$ 
vniuerfale , & reto Tattor di SXbiefa> il quale ab 
brac dandoci con affetto paterno , ne follieua dal- 
le miferie>nelle quali caggionoC anime noftre per cs 
gion de peccati , ne difende da chi ne apparecchia 
fempre continone, & mortali offefe:& con vigilan 
tifjima cura ci inuia alla falute eterna,uero, & ul 
timo fine di tutti i nojhip£nfteri.Habbiamo parimi 
te (impetadore venuto a noi da bellijfìma ,e*r aU 
ta rad'tce di huomini chiari , tiluHri per fantità 
di -vita , & per opere egregie fatte a efaltatioue di 
Santa Chiefa , & della noflra fanti ffima fede : il* 
quale Imperadore intento alla ftcure%x a del uU 
uer nofiro , & alla confini a tion del nome di Cbri* 
Ho benedetto , è la noflra guardia y poJ r ando in lui il 
gouerno dell' uniuerfo . Habbiamo anco il nofiro 
Trtncipe capo honorato di quefla amplijjima & fe 
lice Republica , la quale efiendo il rifugio de gli a fi 
flittij & la falute dì tutti coloro che fuggono la mi 
fera feruitùjenendo in piè (antico honore deU'ama 
ta libertà in quefie parti d'Italia , a fembian%a del 
Y alma città di Roma , mantiene le leggi, fhuorìj ce i 
buoni , efferata la giuftitia , &gouernando i popò 
Ha leifoggetti conmanfuetudine,conferua altrui 
Ihonore , la vita & le proprie foSìan%e , ftcure 
dalle tapine , dalle fraudi ,&dagli artifici] de fce 
lerati tiranni Squali adattano le cofepublichea 
benefit io loro, vogliono chela libertà fia feruità, 
Ihonore diuentivergogpa,cbeCaltruivita fireg- 
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ga fecondo i loro s frenati appetiti^ cbefinalmen- 
te dìuent'mo ìdoli dì crudeltà,^ di fuperbia ,ftano 
adorati da gliinfclici y cbe riceuono fui collo il giogo 
dico fi fitti Ti* anni. H abbiamo il Recatolico, di* 
fenfor della [anta fede , & perpetuo nemico dc_j 
gli infedeli, ti quale con potente mano corregge gli 
erranti , & debella i fuperbi . Habbiamo il Cferi- 
fliawffimo ne di Francia % Sig. d* un fiormffimo Re- 
gno . Habbiamo il ]\e di Volontà , circondato da** 
yna grandiffima fchieradi Va latini , di Caflellani , 
ejr d'altri Prencipi lUufirifsimi , <& di yalore , il 

2 ual fitto grande per trilione di tutti gU flati del 
i TdoniayConcbiufa poco fi nella dieta di Lomb li- 
no, rifclende fra gli altri Trencipi del mondo molto 
bonorato . Et finalmente habbiamo molti Signori , 
& Duchi, i quali qua fi altrettante ftelleintorno a 
Maggiori lumt del mondo , ne guidano a quel fine , 
the fi ricerca da glihuommi di valore^ dihono- 
re, conia /carta de loro fedeli & ficunjfrlcndori. 
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.All'incontro qu^U altererà , qual fallo , qual 
maggior fuperbia fi può rapprefentare a no/ìri oc- 
chi di quella delTurco ? Egligofio da vna ecceffìua 
perfuafione d'efsere vn Dio in terra , non Rutilan- 
do y nè praticando , nè difcorrendo con diuerfi no- 
bili ingegni , come funno i Trcmipi noftri^fene^ 
retta in yna grande, pericolofà,& ofeura ignoran- 
za : la quale partorì fc e in lui, che non intendendo 
le cofe degnefe non per Vìa di lettura, è necejsam 

B ì che 



Informatione della 

che firiporti jpefso alt altrui parere . QueHa co fi 
fatta faluaticher^a contra l'ordine naturale , & ' 
odiofa a gli animi ben compoRi , che apporta altro 
fc non poca fatisfkttione a {noli fudditi ? Queflo Re, 
che ama di efscre temuto più che amato , converti- 
ta la vera podeflà regia nella tirannica , qual beni- 
gnità dimoftra a forte alcuna diperfone > qual rir- 
tu£li è grata ? a quale opera Buftre rende egli pre* 
mio ? a qual forte di gloria afpira ? & che pen fiero 
fu mai degno di eterna memoria ? Certo nefsmo, 
peràocbe hauendo la ragione ceduto il luogo atia^ 
fenfualità , a qual diletto carnale , a qual ritio più 
federato , a qual delitto più atroce , & a qual ctu 
deità maggiore non attende egli ? Et per difende* 
re al particolare del prefente Selim, ogmmfa quan 
to iglifia crudelnemico delle opere egregie del pa- 
dre (fe però Soliman fu fuo padre; ) Terciocbefen 
tendo efso ricordarlo per htiomo continente , per re 
ligio fo , &perofteruatore,& mantenitor della fe 
de , pare a lui che gli fi rinfitecci lafua difsolutéts 
maniera di viuere , infedeltà , & perfidia verfo i 
Trencipi del mondo, & lafua molta difobbedien- 
%a,& poca offeruan%a delle fue ^ggi . Si fa pari* 
menteycbenonècofa , che e fio non commetta per 
a u amia . E* fi falche effendo applicato al diletto 
del vino;bruttiffima,& pericobfa cofa neF,e;è 'm 
confequenxa tutto dato a gli altri piaceri del ar- 
fo , con tanto affiduo penfiero , che fuggendo ogni 
fhtica % & ogudifagio,trafcura la diligenza del fuo 
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largo gouernoj? obbedienza della fua antica milu 
tia,& (ofieruan%a delle paterne leggi per cauarfi 
le fae veglie . Si fa ancorché quafìjcome vno dé fi- 
fe epoli d'EpicurOyponendoU fuofine in quel fine, 
che è proprio de brutti animali, cioè nella gola , & 
nella luffuria Schernendo gli inftituti del fuo fro- 
f età, quantunque fnlfo, & infame >non crede jii a 
futi facerdoti , Hi a gli huomini prudenti , che gii 
danno t e ff empio del vivere citile :an%} bau end o 
egU Fejì empio in ca fa dì molte virtù , dal quale può 
ageuolmente imparare la fobrietà , la continenza , 
la magnanimità, la gi*flitia 9 & l altre virtù proprie 
del Trencipe Heroico.fi fa beffe delle imagini Qc^j 
fuoi maggiori : appressando i parafiti , gli appor- 
tatori di nuoui piaceri, & tutti coloro y che all'oc- 
chio, & al tatto fono buoni a dargli confidatane , 
gr diletto, come quello .che godendo delle cofepre- 
fenti,crede astutamente poco nelle future , poi 
che non fi curando delia fua religione: ha con fatto 
purtroppo enorme>dato bruttijfima nota a [e me' 
defimo , & a fuoi folemti giuramenti, col romper 
quella fede , ch'egli haueua promeffa , acquan- 
do fi nome di (pergiuro , & di violator delle ragioni 
humane , & diurne , contra non pur la credenza 
de fuoi più funi, ma di tutto il mondo, ingannando 
a quefto modo i Trencipi con operazioni co fi in* 

gUiflCLJ. 
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Da quejìo co fi fatto Vrencipe dipende vna mili* 
tia fimile a lui , effendo pur vero , che ogni fuddito 
imita i fuo fignore. Et perche fi come il Trencipcs 
èdiuerfo di coSìumi^ d'apparenza da noftrì^ 
co fi anco fono i fuoi popoli, & foldatijn'è piaciuto 
£apprefentarm al fenfo deltocchioM varietà del-» 
Chabito de Turchi^ diuerfo da quel di voi foldati y ac 
cioche vedendo voi, che ejjifono huomini come gli 

altri. 



ed by Google 



MìlitiaTurchefca* ; 15 

altrì y ma tanto meno huomini, quanto ch'offendo ci 
trariallanoflra fantifjima religione y non fi concor- 
dano nellHeggi>& ne gli rfi con noi y cbe non vhàa- 
mo fecondo le regole conformi all'ordine dèlia natt$ 
rasoi filetti quella imprejfione^che è in molti di voi, 
i quali frantiti forfè per quqHo rkme di Tutto , a 
fomiglian%a dì quei femplici fnnciulli y a quali vien\ 
fitto paur&con nitoni trouati y o di cofe , 0 di nomi 
induttori a timore, gli credono d'altra forma >che ef 
fi non fono ,&£ altra pofian^a di quella che effi 
non hanno; & fentendo raccontar cofe grandi fkf 
te da loro ne tempi andati , & c'banno foggtogato 
fante prouincÌ€ ì & tanti B^egni \ non difcorrend* 
più oltre nè It cagioniyUè gli accidenti, nè molte al- 
tre cofe che gli hanno mandati ìnmnTf ,fi come di 
fopra sè detto >tr emano y fi f^auentàno.&non ardi 
(cono a pena di comparire . Confider andò adunque 
con animo fermo , & ficuroy qualfiano le tante di- 
moftfationi fhtte da coSloro artifìcio f amente, cofi 
neglihabiùy come nell'armi di tutti loro,portati in 
queflàguifa per parer maggiori , & più ualorofi di 
quello eh 9 effi non fono ,per sbigottire i nemici loro, 
chiariteui delle loro uane fintionlOra coflui eh' è po 
fio qui da lato èt^AXamoglan contadino: in queflx 
maniera vfa la natìon Turcbefca per ordine della 
Torta, v che ogni cinque anni ; più ,0 meno, fecon - 
do il parere , ola volontà de: rninifM f alcuni offi- 
tiaU deputati a queSìo carico, ranno perleprouìn- 
eie, fuor che nelle priuilegiate , & efenti da queft* 
-*Ì\ \ i graue^a % 
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granerà , a far l'eletta + Co/loro di ogni taf a di 
Chrift'iamtogUono rn figlinolo : ma di ogni cinque 
yno : & ff>cjfo ne prendono anco più, vf andò in-, 
queflo diuerfe efior fioni co padri de tolti fanciul- 
li . Di quefti eletti preferitati al Signoreje ne riten- 
gono demi nel fetraglip y & alcuni altri fi mandano 
nella Bitbiuia, chiamata hoggi T^atoTta • Qu'iuifi fu 
imparar loro la fedejla legge, i cofiumi Twch/fchi + 
& altre cofe fecondo £vfo di quella gente. India 
certo tempo fi mandano a carreggiar pietre , calci • 
na,&a fare altre fatiche m diuerfi luoghi, là doue 
fi fkbricA per il Signore. Lena ti poi da predetti efer 
citijj fi mettono all' arte del faett are , nella quale i 
Turcln vagliono affai . Dopo queHo fi confegnano 
a Capitante he infognano loro la militiamo fi da ter 
ra.com e da in are. Ma fe l'ingegno di quefti tali non 
foffe capace : recando fi nel primo flato : o che im - 
parano qualche meftiero, o che fiatino al fermilo de 
gli altri Giannizzeri. Quefli co fi fatti ^A^antogla- 
rà y rox}y& villani, fono per lo più gente canina &• . 
befliale: & per ordinario odiano a morte i Cbriftia- 
cercano di fare ogni di/piacere ,& inflit- 
to ; ma qual marauiglia è, poi che efji non ricono- 
f :ono,nè anco padre \nè madre, come yeramentC-J 
barbari, & contadiru % & vfati da piccioli con gen* 
teftrana>& chenon hanno altro oggetto , che il Si- 
gnor loro , il quale adorano fopra tutte le cofts 
del mondo € 
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GIANNIZZEROTTO 




Ma fe vno de predetti Gianm^erotti contadi- 
m/iefcc con bello ingegno f forte di perfona,corag- 

fìofo,&di fpirito,fi come anime Jpeflò> effendodi 
nona ra%$a t & nato di perfine d 9 ingegno , & che 
fi* atto ad apprendere ageuolmente ciò che gli vie 
ne infegnato & moflrato , mutando fi per la firada 

di 



Digitized by Google 



Informatione della 

di fhrfi grande, percioche fra quefla natione,non fi 
fa differenza alcuna di [angue* o di nobiltà , fi ftà 
nel ferraglio,& impara do che gli piace , cofi let- 
tere,come mufica, & altro fecondo il fuo genio 
Quefli , giunti a una certa determinata età,ftdì- 
fttibuifcom da capi /oro, a diuerfi carichi, & ofji- 
ti) fecondo gli ingegni /oro, co fi per feruitio della 
Torta, la quale è di gran maneggio per la gran- 
4e%^a, & moltitudine di coloro che vi attendono, 
come anco del rimanente dello (tato,chc ègrandif- 
ftmo . Vercioche quefto frr aglio t , quaficome da~> 
yn feminario di huomini di diuerfi qualità , atti a 
diuerfi cofe fecondo CmfHtutione,& la voglia delle 
per fine, fi diffondono i gouernatori/t mintfrij fot- 
dati, gli offinali, & tutti finalmente queiperfonag 
gt.che mantengono quel Dominio in fuo flato . Co- 
ftoro hanno ogni dì tanto per paga . Et fono velli- 
ti di panni groffi due volte Canno ; Et viuono fotto 
yn Capitano, che rihaf^etxal cura. 1 ^ 
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GTANNIZZEROTTO. 




Quando alcuno de predetti Gunm^erotti rie* 
fie nella mititia, & che fia prò del corpo , & mem- 
bruto , & di animo ralorofo , & che bibbia-* 
quelle conditioni , che fi ricercano in colui,che en- 
tra nell'ordine de Giannizzeri : fi fu Giannizzero 
a fito tempo eJr luogo ; Dicono, che Morad Secon- 
do ( del quale ho ferino la Vita ,fi come fi ve- 
drà toilo, mandandola io fuori con tutte tkltrcJ 

dc^j 
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de Trencipi della caftOtbomana y diffufamente da 
me trattane) fu l'ordinatore de Giàni^cri.Tcrcio 
che e/fendo huomo bellicofo^&digran Jfiritojmi- 
tando in queflo fatto *Aleflandro Magno>cheinSli- 
tuì la Falage Macedonica, volle cbél nuouo ordine 
de GianrÙTgeri foffe a quella fembian^y armando 
la Tortala qualfu inuetione del primo Othomano. 
€t per cioche i Giannizzeri fono Uneruo della mili- 
tia Turchefca^anno diuerfi priuilegi & fkuori oU 
tre agli altri foldati.Conciofia y cbe fi chiamano fi- 
gliuoli del Signore : & nella creation del nuouo 
loro/iceuonoyn donoalTvfan%a degliantichi fol- 
dati Pretoriani di Hpma, a quali era data la man- 
cia dall' Imperator nuouamente creato.È anco lor 
lecito nella morte del Sig.faccbeggiare i Giudei y & 
i mercanti CbriHiani, ch'allborafi trouanoin Co- 
ftatinopoliSono cofloro intorno a 12000 fantini qua 
li fianno femprealla cuftodia del Signore. Et il più 
di loro fono Scbiauoni, jilbanefi^& Vngheri.ll re- 
fio fono Grcci ì Tolaccbi ì Roffi,Seruiani 9 & d'altre na 
tioni,alleuati come fi è detto nel ferraglio.Ipiu uec 
chi di loro qua fi al numero di 6ooo.fi ano Jparfi per 
le Rocche & fortezze dello fiuto,& dipendono fo- 
to dalla perfona del Signore , & non da i Beglerbei. 
Ve ne fono parimente digiouancttiperla Turchia 
altri ì oooo % co quali fi ripara fempre al numero lo 
ro per fup pimento y in luogo di coloro che mancano. 
JLt quello co fi fatto numero de primi Giannizzeri 
non crefee quafi mai,percb'e(icndo troppo infoien- 
ti* 
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ti 9 il Turco ne teme a fi ai 9 come di perfine Sbatten- 
do tarmi in mano, hanno talhora commeffo cofe gra 
uijjime & fcelerate.Voi vedete quaVè l 9 battito loro 
non punto fimile al uofìro } che fete armati di cora^ 
%e,d'elmi, di giacchi, & d'altri ripari pur troppo 
grandula Zar coliche effi portano in caponi di fel- 
tro bene incalcinato>& co fi duro, che fifliene ogni 
colpo di fchnitarra . La pennacchio a che pende di 
dietro alle {palle ui è pofta & perbrauura , & per 
apparire anco più grandi agli occhi noflri. Tercio- 
cbe accompagnano i moftaccbi lunghi col reflo del 
mento rafo, cheacktefce la loro effigie bimana. ^£ 
gli habiti co fi flrani,vogliono che fi mda % che pano 
inuincibili. Intorno alla Zar cola gira mi fregio d'oro . 
tirato,et gioiellato di pietre di poco prei&p.Laqual 
Zar cola non può portare altri , che coloro c hanno 
fatto qualche h onorai a pruoua nettarmi. Hanno in 
cambio di corale alcune giubbe ben trapuntate* 
yanno a pie % & portano la fcimitarra ì lo fcbioppo, 
&lamanarma y alcuni diloro hanno me^c picche, 
ftiedi Bologne fi>alabardt>& giarmettotà.Ogni dieci 
hanno vn capo , & un padiglione con miniflri ,cbe 
gli feruono delle cofe che hi fognano. Le paghe loro 
non fono vguali,ma fecondo i meriti che procedo* 
no dalla propria yirtk>& non dalle raccomanda* 
tioni altrui fono honorati. • 

» v; % , . , ' *• , . * . • V, 
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Infòrmatione della 
GIANNIZZERO MARITATO. 




ht perche alcuni de Giannizzeri , dopo moltc^J 
opere fitte in diuerfe imprefe : hauendo confoma- 
ta la giouentu loro al fcruitio del Signore^ par chcj 
meritino qualche efcntione dall'ordinarie fatiche de 
gli altri/uercado anco ciò Cetà % nella quale gli Imo 
mini per natura de ftderano qualche ripofo & tra- 
stullo a loro anni , o dì diletti ciuili , o di fuccejfion 
di figliuoli ; ho pofto l'habito del Gianni^ero efen 
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te & gratificato dalfm $e.Terciocbe coflui fiati' 
dofcne aHaTortar y & muandrofi.maritatogodc-? 
parte del ripofo cheglì concede * tindulgen%a del 
fuoPfèncipeTé^ parìe anco s'eftrciia ne gUvfa- 
ti carichi che apporta altrui Foffifìo della Torta : 
per cioche toccandoli la uolta d'alcune guardie > at 
tende al Signore , & governa le cofe proprie . |o- 
no co fioro , diuerfi dal Giannìzzero nell'habito più 
lungo , nella forte del fazzuolo , col quale fi cìngo- 
no attorno > & portano vn baflone per fegnà di 
maggioranza , o d'efentione . Et quanto alla Zar- 
cola non è punto diuerfa dati altra ; perciocbe itu 
ogni carico , o gràdcf> conferuano quella infegruu, , 
come dimoHratiua d'bonore> & di preminenza fra 
tutti gli altri faldati della Torta , inducendo elUs 
riueren%a ne gli animi di chili vedc % & temenza °m 
coloro che non fono de /noi» 
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Informatione della 

AGA GRANDE, GENERAL 

de Giannizzeri . 




Quefto nome di *Agà ,(cbeìn lingua Tur chef ca fi 
gnifica baflone & Capitano) è nome comune a dL 
uerfi altri capi di cofe , percioche nella Torta ri è 
V*Agà del Cafna,l'*Agà delie ma fferitie>l**Agà del 
fe>raglio 9 & fimili: ma l'^gà de Giannizzeri è 
Supremo offitio>& è General di tutto quel corpo di 

dieci, 
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dieci, o dodici mila perfine . Coftui per riputatio- 
ne> & per bonore , è maggior di tutti gli altri Agì 
di quelli Torta , in tanto , che il Signore fi degnai 
di dargli per moglie le proprie figliuole; & Selìm 
prormfe al prefc te jigà de Giannizzeri vna fua^j 
nipote . Quefto ha t babbo poco differente da quel- 
lo dèi Signor fuo y & vive alla grande >con corte fto- 
norata , & con molti fchiaui. Ha mille afpri & 
più Udì,& parecchi mila ducati l'anno di rima- 
re . Quando fi fk corte , che è tre volte la fettima 
na y ha obligo di dar mangiare^ a Giannizzeri > 
però a vn certo numero difegnaio , & dà loro pa- 
ne ,rifo, caflrato , mele , & acqua . Ha fitto di 
lui ilgran Vrathogero , & il Bolucbaffi . il qual 
Vrotogero è come Vicegerente , ejr ha di danari 
contanti zooafpriil dlQuefio Agà è giudice d*ap 
pellationc delle fentenze , che da altro Magifirato 
fo fiero fatte contra alcun Giannizzero ; percioche 
egli le modera , & taglia,& conferma fecondo che 
pare a lui. 
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Informatione della 
';. BOLVCBAS $1. 




Il Bolucbajfi, col caftan aWvfan%a deìf.Agà^et 
del Giannizzero maritato, con quefla berretta du- 
cale alla toh i jlia , & conia feopa di penne in capo 
è fotttopoflo atfiAgà General de Giannizzeri . Co- 
flui è Capitano di 100 Gknwqferi,de quali ha e* 
ra 7 & goutrno . V officio è molto honorato, &diri 
putationeji come per ih abito et per (effetto fi può 

uedere . 



Digitized by Google 



Milìtia Turchefca; i 9 

uedere.Và a cannilo: & ba óoafpri il giorno di prò 
uifwne. Ma percciobet auttoriìà dell' ^Agà coltem 
fogli ba folio in gran parte lariputationr 9 rfsen- 
do cofloro diuenuti uili y & in non molto prfagp 
pr&fìo a àtannixzeri , il Signore (ch'ufa di non Ie- 
ttar mai da gli offici) per fona che Sbobbia feruito, 
& dirado ft trotta c'babbia cancellato idi ordine 
de Giannìzxeri neffun di loro,fe non per grandif- 
firna , & fegnulata occafionejgli manda per Caflel 
Uhi in diuerftluoghi>& fortezze del fuo Domìnio: 
orvie Collocandoli mwradUper le già fatte prone da 
krpmfuo feruigOy nti toglie altrui l animo di feruir 
lo ma credendolo in quefia maniera , poi ch'egli al 
luogo, fino <iUe per font inutili; fa ferma per tutte le 
mela fua tirannica Signoria nociua a popoli noflri 
per tufurpatione di tanto flato , ma gioueuole a 
[miche lo f erumo. \ 
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Informatione della 
SOL AGHI 




Del corpo de Giannizzeri fi cattano centocmqua 
$a y piu,& meno buomxni chiamati Solachi. Quefii 
fono preffb a noi gli arcieri, & uanno alla guardia,** 
& alla flajfa del Signore. Fannogra profejjìone del 
Varco ,&è¥ arme proprie , della quale fi feruono 
in ogni operai ione . L habìto loro è j empUce fenxjk 
armadura alcuna : e2r portano in capo quaficome 
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una Nùtria con la fcopa delle penne aVCufan%a . la 
qual uifia gli fa parer huomini dì udore. Hanno per 
ufohrandiffimà agilità cofi detta féfira > carnè deU 
la finifìra mano.Di qui è , che coloro che fi ferkono 
delta defira , andando col Signori , fi pongono alla 
1 defira , &gli altri che uagliono nella fimftra 
ottono alla fua finfira>acciocbe ilRe,cheinogni 
cercali commodo fuonon habbia difagto dì 

i • Hanno di prouifione 1 5 fino in 20 afprì il dì 

per uno . Sono fottopofti a due Sola cbb affi cbe*van 
. no a canal lo , & tutti cofloro , cofi i Sola chi, come 

• i sàacbbaffi fiatino all'obbedienza deìSjigk de 
tìanni^terullqual decide, come s'è detto , le.dif- 

- ferènxe loro , & pudica le fenten%e in appellato- 
ne, quando però s'appartengono a cofe di militia , 
et occorrenti fra i Giannizzeri di qualunque fotte fi 
uoglia per tauttoritd data loro dalla Torta. } 

• • . i 
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Quefta è la forma del Veic^ co fi detto da pi$di, 
fono (juefli huomini per ordinario di nation Verfia-v 
na , & fono gli flaffieri del J*rincipe>i quali corrono V 
molto velocemente .Hanno la pelle de piedi tanto 
d ura , che ferrandofi come i candii , dicono alcuni 
che non ftntono la puntura de chiodi • Et altri di- 
cono) che effendo fanciulli , fi caua loro la mil^a , 

accioche 
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acciocbe ^orrendo nonfentano impaccio,^ dolore. 
Tonano in bocca mentre effi corrono , vna palla di 
rame, traferro, tutta forata>& molto leggiera* fi 
perche nel cirfo poffino per quei fori prendere il 
fiato più agiatamente , & sì perche riceuino mol- 
to più frefco per lo vento che effi fi fanno col moto 
veloce a quel modo . Cofloro vanno con tanta pre- 
fte%z* , che in due giorni , & in due fiotti aggiun- 
gono da Coftantinopoli ad AndrinopoVi, città di- 
ftahtetvna dall'altra per motte miglia . Hanno in- 
torno alla cinta; & di [otto a ginocchi campanel- 
le é bronco , fatte a vfan%a di ne fp ola, dì fonili fi- 
mo, 1 & dolce fuono. Tonano vn fiajchetto d'ac- 
que, odorifere , con le quali ff>ru%%andofi il volto, fi 
ficcano nel caldo , & Jpejfo feru^ando anco i 
-viandanti, fi fanno donar la mancia' con bello af* 
fiotto y /otto nome di cor te fi a. 




Infòrmatióne.della 
PEICZ CORRÌERO. 




1/ Veic%comero(cht quel difopra>& quejt'è qua 
fi vna cofa medeftma; ma queflo è cornerò per ordì 
nario, & quell'altro è fìaffiero.ma corriero quando ^ 
piace al Signor di feruirfinc ne fuoì b'fognij non ha 
campanelle », nè fijfchetto , nè pennacchio aWvfari- 
%a qua fi del Gianrii%ero y ma fin\ altro Jchittto dì 
habìto , porta l'accetta in mano . Hanno qaefìi tali 
molta auttonta con le genti, & maflimimenttin 
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VÌaggio,conciofia eh e rincontrando i cbriHiani 0 aU 
trijcon buoni caualli> [egli vogliono Mfogna [mon- 
tate^ darli. Vfano molte infoiente* perche fanno 
Ilare i mercanti di danari^ gli angareggiano.con- 
cidìa che incontrano molti che per non dare il prò* 
prio cauallo 9 dannò loro ; fiudi*& 4,& perche die 
troal primo fi $ediftonojfte[[e volse de gli altri, & 
talhora fe ne faccia più <£vno infume, lagraue%? 
%a vienad tfier tanto maggiore. Di qui è , chei 
mercanti che fatino l'vfo di cotai mangiane , fi fan 
no affi curar con vna patente del Turco per no effer 
frioleflati.Coftoro fanno per ordinario no miglia , 
perche non hauendorijpettoa caualk>& cambian- 
doli di continouOj gli hanno fempre fiefchi % & proti 
ti ad ogni fatica, fin%ahauer riguardo alcuno a 
qualft voglia perfine . \ 
1 . 1 ' , > ~ \ - * 
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Informatione della 
CADILESCHIER. 





1 Cadilefchier 9 cioè giudici dell* effer cito , per- 
che Cadì vuol dir Giudice,& lefibier efltr citofono 
due, & fono dottori della legge della militici, imo 
della Grecia y f altro della Natòlia. Coftoro hanno po 
deftà [opra i Cadì , le caufe che fono preffo a noi 
come i Commefiarij , o Todefià delle terre. jlfcoU 
tano anco le caufe matrimoniati } & qua fi fpirituali, 
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come della beftemmia , dellotio , & fomigliantì • 
Il officio loro è notabile, & di gran portata,^ fie~ 
dono alla Porta , ejr precedono nel ftdcrea Bafìà 
vi fitti. Sono esecutori delle leggi : Hanno di Titha- 
ro intorno a fette mila ducati per vno . Tengono da 
20 in 30 fchiaui per ciafcuno ; & hanno per ordi- 
ne del Signore io Secretarti, & due Mochturbaffi 
che fanno l'rfficio di cavalleria , nell'effequir le lo- 
ro fenten%e .Hanno io per 100 di tutte le robbì idi 
coloro che muoiono 9 cioè de f oliati del Signor e y & 
decentrata , perche tuttala robbadel morta fi 
vende f e bene ha 50 figliuoli , & i danari fi danno 
a pórtione^quando paffanoi\% anni. Ma efiendomi 
nori, i danari fi mettono al ficuro , sfruttano ^10 
per cento fino ali età de detti anni. Tirano i Cadue- 
fchier un certo che da Cadì,che fi mutano di luogo 
in luogo ftando a loro il fàrti mutar e } & il metterli 
do ne torna lor bcncJ. 
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Informationc della 
PERSIANO. 




Qucjto è io ijuuao del l uno Perjiano, dmerfo in 
parte da quello degli altri foldati.Tercioche quefta 
gente Valorofay er molto ciuile , & cheviue [otto 
proprio Re, dilettandoft de coSlumi nobili , & delle 
virtù, ama di ueHire , & d 9 apparire bonorata fra 
gli altri . Torta il turbante ordinario 7 ma fegnato di 
rofio per la diuerfttà dell opinioni che fono fra i Tur 
chi,& i Terfiani . Sono 'mobili Terfiani fedeli, & 

keUUoji 
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bellico/i molto > & combattono, e5r muoiono per la 
loro religione più volentieri che i Turchi.^elle guer 
revfinoafìutia,& accortela maggiore, che non 
fanno quefli altri. Si alleuano virtuofamente,& fo- 
no affaipiu coflumati.Vfanocarità,&cortcfia a fo 
relìieriygr fra loro gareggiano per alloggiarli , tale 
è l'animo loro nobile >& honorato . Viuono con mol- 
te leggi fomiglianti alle noflre , concio fta che fra lo 
rovi fono molti Signori che hanno feudi pojfeduti 
da loro progenitori da mille anni in qua :& il pri- 
mogenito fuccedcnel feudo altvfan\a Trancefe. 
Di quelli cofi fitti il Turco ne fuolè hauerbuon mi 
mero al fao fermilo: pagati come gli altri: ma-* 
eletti de più ualorolì della nationTerfiana, che al- 
tramente fono auerfari per l'opinioni della legger 
Macomet tana :& nemici per la grandezza dcs 
loro flati. 

Gli *Alj.pi fono huomini, apiè y & di j "chiatta** 
' Turchefca , e*r ufano gli archi , le fpadej 'accette, 
& le partigiane . Con tutto queflo , fono affai tri- 
fta gente y & poco atti alla guerra. Et il Signore gli 
yfa molto al remo quando fh tarmata di mare y & 
gli ufa per guattatori , & non fi cura , che ne pe- 
rifiano le migliaia ; & (peffo empiono le foffe con i 
corpi loro per far ponte a Giannizzeri nel dart_j 
delle battaglie alle terre , & obbediscono ad vn Ca 
pie ano che nella militia è fempre huomo di molta-* 
efyerienxa . Coftoro flanno anco alle guardie delle 
cutàycioè alle porte } & nelt altre guarnigioni , ma 
otjv, , iGian* 
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t G\annì%geri tendono in guardia loro te ]{pccbc^> • 
fero gli Jixppi fono molto più di numero che iCian 
nn^eri y cbe quando foflero di minor quantità , gli 
jt%api non potrebbono conuenirft troppo con loro. 
Quesìi fono naiiui delle contrade della Natòlia, & 
fono filmati per mare. Dopo la perdita di B&odi 
fono diuenuti tanto infoienti , che fanno grandiffi- 
mi danni a noftrt,ma perauanti , fchiuandofi dalle 
armi de Catta iteri , non fi fitceuano gran fatto fen 
tire in mare . Sarebbono hoggi in più numero , ma 
il Turco non ne fa ftima , onde fono anco in poco 
prezzo degli altri . Co fioro portano in capo la ber 
rettalo il turbante di color rofio. 
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Ha queflo altro Giannizzero la Zar cola in capo 
fenya pennacchio al(yjan\a de Gìefuati quando 
non fojle tanto alta . Con la vefte appiccata alla 
cintura , con le cal%e larghe , & con la fcmìtarra 
a canto,armato anco egli di panno, & ditela : ma 
di molta brauura nel volto , poi che co moflacchi 
fupplifccal difetto dell'armi . QueHi tutti che vi- 



uono 
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uono infime , & che per lo contìnouo praticare fi 
fanno pari in amore , & forfè ih -valore , tànto più 
yagliono combattendo , quanto che effendo più af- 
fettionati l 9 uno all'altro , cercano di mantener tut 
ti infume, & ciaf curi da per fe quelThonore chc~s 
far loro di hauere acquiftato, & quella preminen- 
za ctìeffi hanno oltre agli altri foldatuEt facendo 
frofefjìone d'efler fingolari non pure in battaglia^ 
campale , uantandofi di non effer mai fiati rotti da 
poi in qua che fu trouata l'ordinanza loro , ma a 
corpo a corpo sfidando qual fi voglia valorfo fra 
noiygloriofumente lodando fe mede fimi , presumo- 
no di vincere il mondo, et certo lo hanno potuto fa- 
re, poi chei Chriftiani efer citando lefor%eloro fra, 
loro mede fimi , non hanno mofirato mai a cofioro 
V ordinante degli Sui\%eri i & de Tedefihi , i bat- 
taglioni de gii Italiani , & le genti d'arme dc*s 
francefu 
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La preferite figura co fi firma , & fpauentofa 
a vedere rapprefenta quei caualierì , che fra Tur- 
chi fono chiamati Delibo Dellis^che m lingua loro fi 
gnificapa^xp • Sono cofioro digrojfo ingegno, forti 
di per fona ,& di gran valore . Fanno profcffionc di 
combattere vn contra dieci , & la riputation lo- 
ro è talc,che andando fi alla guerra y non è Signore^ 

D 2 Capitano 
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Capitano che non babbi* nella fua compagnia qual 
che Deh per pompa. Innanzi che acquifimo queflo 
nome bifogna che faccino qualche notabil proua 
ma peruenutiaqueft'honorejtveflono come voi 
vedete. Tortanoin capo vn capello alla Vollacca y 
mero alla Giorgiana, pieno di penne diuerfe, perche 
efi di cono che le penne fono il vero ornamento de 
vii huomini valor oft.Hanno in dofio vna pelle di Lio 
pardo per parer più terribili.Et cuopronoU caual- 
lo con pelle di Lione , cingendo il petto del cauallo 
con le lampe dinanzi del Lione,& con quelle di die 
troMotto atta groppa.Tingono anco le chiome,& 
la coda a caualli per parer più bixarri.Et l arme lo 
ro è U lancia , la fi imitarra,& la targa, con molte 
penneafembian\a d' 'ali appiccano } r otto alla ctf- 
da del cauallo vna coda grofta per metter fpauento 
aglibuomim,& a caualli. . 

Queftifoldati, & capi,comevoi vedete,pim <U 
y abbigliamenti flrafordinari, d'apparenze Me, & 
di pr ottime pur troppo palefi ;fo* q"™ 1 cb * P* 
un tempo hanno meffoU mondo a romore;& che gii 
furono temuti grandemente, non fo per qual noiìro 
infelice defiino: & che horafttrouano per colpa no 
fira m co fi fatta grandezzate il moto del mondo 
pende a vn certo modo da loro, petcioche sefftfono 
in riportatigli altri fi fi anno in pace,et seffi guer 
reggiano y ogHÌ -Prmcipe fi rifueglìa.Quefti dico fino 
i faldati, co quali voi hauete a combattere, buotm- 
vi d'offa,& di carne come voi,& non punto più no? 
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poeto /* T^cer la proj»» averla fdoriA 

reteun tiranno, odwfo alla ymcendo 

maggiore de//* T0«r«f fcg« «» tfr mi,0- dei 

vii Immadon de Greti, & Jo&™&« f lT rh~ 
*e a/To/«W Monarca. fummertwe J<«> 
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mìneuole, & federato fuo cofìume,lc più illuflri,et 
fnmofe Cit tadorne quello che ritenendo ancora del 
la fua bar borica, & fiera roigt%&aiportatagià co 
lui dalle vltime cauerne della S cubia, no ama adu 

nan%e>nè congregationi di perfone honorate , & 
gentili . JlmmaTgerebbe i nob'di,& fegnalati capi 
de chriftianifCome nemico mortale dell 9 alte pr o fa- 
pie de gli huomini chiari,& di conto.Ridurrebbe le 
cofevojlre più pregiatela difolatione pur troppo 
horrenda, & crudele , & finalmente applicando a 
fuoi disbonefii appetiti le {acuità vofirejla vita 7 & 
thonore,vi metterebbe in mijera , & fiera feruitu; 
fhcedoui febiaui de fuoi auari,&libidinofì penfieri. 
Guardateti adunque dalle loro infidie, nelle quali 
ejfi vagliono,et fono molto pratichi^ difciplinati. 
Et auertite, non pure a dijegni, & all'opere loro , 
ma anco a penfieri,fe è po(fibile,& alle parole, per 
cloche moflrandofi terribili nell 'apparenza con tan 
te penne, & con tanti ornamenti, fi come bauete 
veduto, /pauentofamente gridando con flrana 
barmonia di voci diuerfe 3 ballà % baUà, che lignifica 
Dio,Dio, c er canone gli a ff alti, di atterrarti co gri- 
dorica qualirefiftendo voi,o con [anticipar gridan- 
do come fhtmoeffi,o col feberrùr cofi fhttiromori, 
adoperate tarmi,et oc ade teli, perche vinte le per- 
fonCybarete in preda le cofe loro. Veix fet e guidati da 
Ectellòntiffimi, & animo fiffimi Capitani, & fete 
benguern'rti di ferro,et di fuocbi,& nelle fcsramuc 
eie feguite fino a qui fete fuperiori & p& terra,ct 
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^ermre^he altro ri manca fenonlarittorta^n 
TaZadunque cor aggio famente a queZa be^ma 
& chriftianilfima imprefaperaocbe Vmimùm 

Sire più care reneefortano } &[occaf t om,&U 
Lnità roUra ri sforma. Leuate di tmatàmm 
t onedcU' rnpio Jdolodi Macometto cofuoi fegua 
T&IPW<» affatto queSlo mono VeUogabf o 
%Zld\ la naLlla di 'Pietro nel porto &l e^ 
conile di Cbréo nelfuo albergo, accxocbe finalmen 
teft faccia, fecondo la diurna fromeffa ,m ouUe, 
& unTaHorc-J . 
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